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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1960 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014/2020 – EMAS e PON Inclusione 2014/2020. Interventi rivolti 
al miglioramento del sistema di accoglienza e di protezione delle vittime di tratta attraverso un progetto 
pilota. Disposizioni. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

VISTO: 

Il Regolamento (EU) 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che stabilisce le 
linee generali del programma FAMI (Fondo per l’Asilo, l’Immigrazione e l’Integrazione per il periodo 2014-
2020, per promuovere la gestione efficiente dei flussi migratori e l’attuazione, il rafforzamento e lo sviluppo 
nell’Unione europea di un approccio comune; 

la Legge 328 del novembre 2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali) che prevede forme integrate di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali (nazionali, intermedi 
e locali) e le realtà organizzate sul territorio (terzo settore), al fine di concertare gli interventi territoriali, 
in particolare quelli in favore dei gruppi svantaggiati (compresi gli immigrati), nonché le leggi regionali di 
recepimento; 

La Legge sull’immigrazione della Regione Puglia, LR 32/2009 (Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e 
l’integrazione degli immigrati in Puglia); 

Il D.Lgs. n. 286/1998 e s.m.i.; 

la L. 228 dell’11.08.2003; 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16.05.2016; 

Il D.P.R. n. 179/2011; 

Il D.lgs 28 agosto 2015, n. 142; 

il D.Lgs. n. 165/2001; 

la L.r. 23/2008; 

gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di Informazioni da parte delle PP.AA”. 

CONSIDERATO CHE: 

Il fenomeno migratorio ha raggiunto dimensioni molto rilevanti, avendo toccato la cifra di oltre 258 milioni 
di migranti nel mondo, secondo i dati riportati nell’ultimo dossier ONU, registrando un aumento del 49% dal 
2000 ad oggi dello stesso numero di persone migranti nel mondo; 
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tali dinamiche hanno riguardato sia l’intero continente europeo (con 78 milioni di migranti) sia il nostro 
paese (con 5,9 milioni di migranti) ed hanno conferito rilevanza assai significativa ad esso per caratteristiche 
quantitative, sociali, economiche, demografiche, accrescendone l’impatto nel dibattito pubblico e nelle 
conseguenti politiche pubbliche che si sono negli anni promosse per far fronte alle sfide che le società hanno 
dovuto affrontare, anche in considerazione della sempre più elevata mobilità umana registrabile in tutto il 
pianeta; 

per far fronte alle sfide che tale macro-fenomeno mondiale ha posto alle società moderne e alle istituzioni tutte, 
il Parlamento Europeo ha istituito, con Regolamento n. 516/2014 il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, in 
applicazione delle norme di cui al Regolamento 514/2014, con l’obiettivo generale di contribuire alla gestione 
efficace dei flussi migratori e all’attuazione, al rafforzamento e allo sviluppo della politica comune di asilo, 
protezione sussidiaria e protezione temporanea e della politica comune dell’immigrazione, nel pieno rispetto 
dei diritti e dei principi riconosciuti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

lo stesso Regolamento n. 516 del 16/04/2014, istitutivo del Fondo Asilo, Migrazione, Integrazione 2014-2020 
(FAMI), ha previsto misure a sostegno della migrazione legale e per l’effettiva integrazione degli immigrati 
oltre che per interventi in materia di asilo. I tre obiettivi specifici europei riguardano la realizzazione di un 
sistema strutturato di accoglienza per i richiedenti asilo, misure per l’integrazione dei cittadini dei paesi terzi 
e promozione del Rimpatrio Volontario Assistito; 

lo stesso Regolamento n. 516/2014, all’art. 15 ha previsto espressamente l’obbligo per ciascun Paese 
Membro di presentare specifici programmi nazionali, sulla base del quale con Decisione della Commissione 
C(2016)1823 del 21 marzo 2016 è stato approvato il Programma Nazionale (PN) del Fondo Asilo, Migrazione 
e Integrazione (FAMI), la cui ultima revisione è stata approvata con Decisione C(2017)8713 dell’ 11-dic-2017; 

che il Programma Nazionale, di cui al Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, è stato articolato in 3 Obiettivi 
Specifici afferenti i temi dell’Asilo (OS1), dell’Integrazione e della Migrazione legale (OS2) e del Ritorno (OS3) 
e che per ciascuno dei tre obiettivi specifici sono stati individuati degli Obiettivi nazionali (Accoglienza e 
Asilo, Valutazione, Reinsediamento per l’OS1; Migrazione legale, Integrazione, Capacità per l’OS2; Misure di 
accompagnamento, Misure di rimpatrio. Cooperazione per l’OS3); 

che nell’ambito dei programmi FEI 2007-2013 e FAMI 2014-2020 le regioni del Sud (dapprima le regioni 
Puglia, Campania, Sicilia, Calabria e Basilicata, con il Progetto Com.In. 2.0 - Competenze per l’integrazione 
e poi con l’inclusione della regione Basilicata con il Progetto Com.In. 3.0 - Competenze per l’Integrazione) 
hanno realizzato un percorso comune e condiviso di capacity building; 

che all’interno di tali percorsi, le Regioni hanno sviluppato un lavoro congiunto di studio del fenomeno 
migratorio e monitoraggio dei servizi nei propri territori, di rafforzamento delle competenze degli operatori 
e di strutturazione di una Governance allargata a reti locali multistakeholders, multilivello e multisettoriali, 
appositamente promosse e costituite in 18 aree delle 5 regioni; 

che le regioni partner hanno condiviso un Protocollo di Intesa allo scopo di: 

� co-operare a livello interregionale per armonizzare alcune politiche mirate specificamente alla tematica 
migratoria e al contempo migliorare l’utilizzo delle risorse disponibili, nonché la qualità e la sostenibilità 
degli interventi a favore dell’inclusione sociale degli immigrati; 

� approntare programmi e politiche di intervento allo scopo di operare in maniera sincretìca, in relazione 
a tempi e modalità di svolgimento degli interventi medesimi; 

� effettuare un monitoraggio costante della presenza e della composizione quantitativa e qualitativa 
degli stranieri sui territori coinvolti; 

ATTESO CHE: 

− La presenza di stranieri nelle Regioni meridionali - in particolare a partire dall’ultimo decennio - è andata 
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aumentando numericamente ed è divenuta sempre più eterogenea, sia in termini socio-demografici che 
occupazionali, nonché per le richieste inerenti alle politiche di integrazione 

− La presenza di stranieri ha generato significative trasformazioni socio-demografiche, caratterizzandosi 
altresì come sostitutiva, almeno in parte, della forza lavoro autoctona poiché carente proprio in quei settori 
produttivi dove le medesime componenti straniere hanno ormai assunto una connotazione strutturale; 

− Nello specifico, le componenti di forza lavoro di origine straniera, soprattutto quelle che trovano occupazioni 
di natura stagionale e in settori specifici come quello primario, determinano una mobilità interprovinciale e 
interregionale a carattere rotatorio sulla base dei tempi diversi delle colture e delle produzioni e generano, 
per tali ragioni, problematiche comuni alle diverse aree territoriali delle regioni a forte vocazione agricola 
come le regioni del Sud; 

− Che da anni si assiste ad un fenomeno, che riguarda le 5 regioni meno sviluppate, di alta concentrazione 
della popolazione straniera nella forza lavoro del settore Agricoltura e in alcuni particolare periodi dell’anno 
e in cui i lavoratori stranieri occupati rappresentano, nel loro insieme, oltre il 40, % del totale (pari a 
164.236); 

− Che recenti studi e dati a disposizione del partenariato regionale delle regioni del Sud stimano in oltre 
100.000 unità la popolazione esposta al rischio di sottooccupazione o di lavoro sfruttato nei diversi settori; 

− che da tale massiccia presenza di popolazione straniera caratterizzata da bassi salari o prolungata sotto-
occupazione o vero e proprio sfruttamento, si traduce in “insediamenti abusivi” o “villaggi abusivi” 
o “insediamenti spontanei”, composti da vari gruppi di abitanti non facilmente distinguibili, in quanto 
incorporati nel tempo: ai primi nuclei insediatisi nella fase costitutiva dell’insediamento si aggiungono 
successivamente altri gruppi e così di seguito stagione dopo stagione, fino a configurare alcune situazioni 
socio demografiche e abitativa di attuale allarme; 

VALUTATO CHE: 
− Il 27 maggio 2016 i Ministeri dell’Interno, del Lavoro e delle Politiche agricole, alimentari e forestali, hanno 

sottoscritto il Protocollo sperimentale “Cura - Legalità - Uscita dal Ghetto”, volto a rafforzare gli interventi 
di contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, a partire dai territori di Caserta, 
Reggio Calabria, Foggia, Bari, Lecce, Potenza e Ragusa; 

− Il recente DECRETO-LEGGE 20 giugno 2017, n. 91, convertito con L. 3 agosto 2017, n. 123 (G.U. 12/8/2017, 
n. 188) ha individuato situazioni di particolare vulnerabilità nelle aree di Manfredonia (FG), San Ferdinando 
(RC) e Castelvolturno (CS) ed ha previsto l’istituzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di tre Commissari straordinari del Governo cui è stato affidato l’incarico di adottare piani di intervento per 
il superamento delle situazioni di degrado presenti nelle predette aree; 

− In tale contesto, e stata perseguita dalle 5 regioni meridionali (Puglia, Sicilia, Calabria, Basilicata e Campania) 
la ferma volontà di co-operare in piena sinergia con i Commissari Straordinari del Governo chiamati anche 
ad intervenire sul c.d. “caporalato” che trae vantaggio dalla condizione di estremo bisogno dei migranti 
e che gli stessi Commissari hanno attivamente partecipato e condiviso il percorso di collaborazione 
perseguito dalle stesse regioni; 

PRESO ATTO CHE: 

− la Commissione Europea ha riconosciuto allo Stato Italiano alcune priorità emergenziali nell’ambito 
dell’Azione denominata “Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum 
Migration and Integration Fund (FAMI)”; 

− il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, individuato dalla 
Commissione Europea quale Autorità Delegata alla istruttoria della finalizzazione delle risorse emergenziali 
FAMI come richiamate; 

− che lo stesso DLCI - Ministero dell’Interno ha definito, quale intervento prioritario ed emergenziale, sulla 
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base di dati e criteri oggettivi ed esperienze in atto, e sulla base delie diverse apposite riunioni di confronto 
sia in seno alle sedute della Conferenza Stato-Regioni svoltesi negli ultimi mesi del 2017, sia in diversi 
incontri di confronto congiunto tenutisi presso lo stesso Ministero dell’Interno, ha proposto la Regione 
Puglia quale soggetto capofila del partenariato esistente tra le 5 regioni meno sviluppate per l’elaborazione 
e la presentazione di un progetto pilota finalizzato a realizzare un Piano Straordinario Integrato di interventi 
a supporto delle iniziative legislative in atto per il contrasto e il superamento di tutte le forme di grave 
sfruttamento lavorativo e di grave marginalità/vulnerabilità; 

− che nel corso della apposita Audizione effettuata in data 15 maggio 2018 dai rappresentanti della 
Commissione Europea a Roma con le Amministrazioni Centrali e Regionali individuate dal Ministero 
dell’Interno quali beneficiarie dell’AMIF Emergency Funds to Italy, la Regione Puglia ha presentato alla 
delegazione della Commissione Europea - DG Migration and Home Affairs in nome e per conto del 
partenariato Com.In. 3.0 tra le 5 regioni del Sud la bozza di Progetto dal titolo “SU.PR.EME. ITALIA” - Sud 
Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito grave sfruttamento e gravi marginalità degli 
stranieri regolarmente presenti a valere sui Fondi EMAS e per un ammontare massimo di €. 30 MLN di 
Euro elaborato dalle 5 Regioni, in co-operzione con i tre Commissari straordinari del Governo di cui alla L. 
3 agosto 2017, n. 123; 

− che la stessa rappresentanza della Commissione, nella persona del dr. Michele Sartorello, coordinatore 
per la Commissione degli EMAS - fondi emergenziali FAMi per l’Europa ha espresso valutazioni positive 
circa indirizzi, obiettivi e attività previste dalla bozza di progetto SU.PR.EME. ITALIA e ha richiesto in 
quella sede di procedere alta elaborazioni di una candidatura formale (Application Form) da presentare 
secondo le modalità illustrate nel corso della stessa Audzione del 15 Maggio 2018 e secondo le specifiche 
raccomandazioni fornite a tutto il partenariato in riunione bilaterale tenutasi in data 16 Maggio 2018 
sempre presso il Ministero dell’Interno e alla presenza dell DLCI - Direzione Centrale Immigrazione e Asilo; 

RITENUTO: 

− che la tematica risulta essere particolarmente attuale e sfidante per la costruzione di un sistema condiviso 
e trasversale tra il sistema di contrasto a tutte le forma di grave sfruttamento ed esclusione presenti nelle 
5 regioni del Sud ed in particolare nelle aree individuate nella bozza di candidatura SU.PR.EME. ITALIA. 

− di demandare alla REGIONE PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE 
MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione di un progetto che, nell’ambito della suddetta 
azione Ares(2017)5085811- 18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum MIgration and 
Integration Fund (FAMI), garantisca un immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di 
grave sfruttamento e vulnerabilità, stabilendo che: 

STABILITO CHE: 

− la struttura del Progetto si caratterizza in funzione dei seguenti OBIETTIVI STRATEGICI: 
1. sostenere il sistema delle autorità locali interessate dalla presenza grandi concentrazioni di stranieri 

in sistemi di accoglienza informali e spontanei per lo sviluppo e la transizione di essi verso processi 
progressivi di integrazione; 

2. migliorare e rafforzare i servizi presenti nei sistemi di accoglienza di cui sopra migliorando la capacità 
di realizzare integrazione; 

3. rafforzare e potenziare la capacità di governance in situazioni ad alta concentrazione di stranieri 
regolarmente presenti e ad alta incidenza di fenomeni di sfruttamento e violazione dei diritti attraverso 
la cooperazione interistituzionale, interregionale e multilivello 

e dei seguenti obiettivi operativi: 
1. Migliorare e rafforzare il sistema dei servizi di accoglienza ed integrazione nelle aree agricole e ad alta 

intensità di popolazione straniera in cui si manifestano fenomeni di grave sfruttamento lavorativo e 
inadeguate condizioni di vita; 



74156 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

  

  

  

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Favorire il superamento di condizioni di illegalità e l’emersione delle situazioni di grave sfruttamento 
lavorativo in agricoltura; 

3. Promuovere processi sostenibili di integrazione sociale ed economica, nonché di partecipazione attiva 
alla vita sociale delle comunità degli stranieri presenti nelle aree sub 1) e 2); 

4. Sostenere l’innovazione della Governance regionale e interregionale e favorire modelli efficaci di 
intervento della PA caratterizzati da elevata complessità sociale. 

Considerato, inoltre, che: 

− Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di 
integrazione, con nota n. 1845 del 13/06/2018, ha fatto richiesta di presentare una proposta progettuale 
da finanziare con FSE PON Inclusione, finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto 
del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo, 

− Lo stesso Ministero, ha avviato un processo di programmazione integrata delle politiche migratorie 
2014/2020 attraverso la progettazione e realizzazione di interventi volti all’integrazione sociale e lavorativa 
dei migranti. 

− la Direzione Generale Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione è stata 
nominata, con convenzione del 16 marzo 2018, Organismo intermedio del PON Inclusione 2014-20 per 
l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento 
dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura, per un importo pari a € 12.799.680,00. 

− In tale ambito, la citata Direzione Generale sta, tra l’altro, fornendo supporto alle Amministrazioni in indirizzo 
nella programmazione e rafforzamento della governance dell’intervento di contrasto allo sfruttamento 
lavorativo in agricoltura, per un importo pari a 30 milioni di euro, che codeste Regioni stanno elaborando a 
valere sul FAMI, nell’ambito delle risorse aggiuntive assegnate all’Italia (misure emergenziali). 

− Al fine di rafforzare la gestione integrata dei fondi e assicurare una migliore efficacia ed efficienza 
all’intervento e ottimizzare le risorse disponibili, è intento dei Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
- Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione realizzare un intervento, in stretta 
complementarietà con l’intervento a valere sul FAMI, al fine di sostenere le iniziative delle Amministrazioni 
in indirizzo, con particolare riferimento a misure e servizi dedicati a lavoratori migranti legalmente presenti 
nei territorio dello Stato e sottoposti a grave sfruttamento lavorativo, in particolare in agricoltura. 

− L’intervento prevede la promozione di azioni di politica attiva del lavoro a partire dai territori maggiormente 
esposti al fenomeno del caporalato, con l’obiettivo di rafforzare i sistemi di incontro regolare della 
domanda - offerta di lavoro e di instaurazione dei nuovi rapporti di lavoro e garantire la tutela delle vittime 
di sfruttamento lavorativo, attraverso programmi di reinserimento lavorativo e sociale delle persone 
coinvolte. 

− A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, l’intervento potrà prevedere l’attuazione di azioni di: 

− Sperimentazione di sportelli di informazione per l’incontro della domanda e offerta di servizi abitativi. 

− Attivazione di servizi di orientamento al lavoro mediate i Centri per l’Impiego ed i servizi attivati dalle 
parti sociali, in prossimità del luogo di stazionamento dei migranti. 

− Attivazione di sportelli informativi attraverso unità mobili provviste di operatori quali mediatori linguistico 
culturali, psicologi e personale competente al fine di favorire la conoscenza e la consapevolezza nei 
lavoratori, dei loro diritti in ambito lavorativo, sindacale, sociale e sanitario, nonché sui rischi per la 
salute e la sicurezza relativi alle singole realtà lavorative 

− Con la medesima nota sopra richiamata, il Ministero del Lavoro, ha ribadito che “allo scoop di utilizzare 
procedure simili a quelle dell’intervento in argomento, si ritiene necessario identificare una Regione 
capofila. A tal fine si propone la Regione Puglia, in analogia con guanto previsto nel progetto SUPREME 
finanziato con le misure emergenziali FAMI”. 
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− Le risorse destinate al finanziamento del progetto a valere sul FSE PON Inclusione ammontano ad un 
massimo di € 12.799.680,00 (eurododicimilionisettecentonovantanovemilaseicentoottanta/00), da 
ripartire, con il medesimo criterio di allocazione della dotazione FSE nei POR Regionali, come di seguito 
riportato: 

Regione Importo in euro 

Basilicata 767.668,69 

Calabria 1.348.290,52 

Campania 3.328.489,87 

Puglia 4.094.648,29 

Sicilia 3.260.582,63 

TOTALE 12.799.680,00 

RITENUTO: 

− che la tematica risulta essere particolarmente attuale e sfidante per la costruzione di un sistema condiviso 
e trasversale tra il sistema di contrasto a tutte le forma di grave sfruttamento ed esclusione presenti nelle 
5 regioni del Sud ed in particolare nelle aree individuate nella bozza di candidatura SU.PR.EME. ITALIA. 

− dover predisporre un progetto che, nell’ambito della suddetta azione Ares(2017)5085811-18/10/2017 
Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), garantisca un 
immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di grave sfruttamento e vulnerabilità. 

− dover predisporre un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” per l’attuazione di misure indirizzate 
all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento 
del lavoro in agricoltura. 

SI PROPONE: 

− di demandare alla REGIONE PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione di un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” (all. A al 
presente provvedimento per farne parte integrante) per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza 
e Integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro 
in agricoltura e del Grant Application Form e di tutti gli atti necessari e conseguenti da trasmettere 
alla Commissione Europea - DIRECTORATE-GENERAL MIGRATION AND HOME AFFAIRS - Directorate E: 
Migration and Security Funds; Financial Resources and Monitoring relativi all’azione Ares(2017)5085811-
18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), (all. 
B al presente provvedimento per farne parte integrante) che garantiscano, in complementarietà, un 
immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di grave sfruttamento e vulnerabilità della 
presenza straniera nelle aree individuate delle 5 regioni del Sud”, allegati al presente provvedimento per 
farne parte integrante. 

− Di ribadire che i progetti saranno elaborati in stretta collaborazione con il partenariato Com.In. 3.0 tra le 
regioni del sud, nonché di altri soggetti/istituzioni competenti sul fenomeno; 

− Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, 
a presentare, svolgere e portare a termine le proposte afferenti le citate progettualità, in nome e per conto 
della Regione Puglia conferendogli più ampio potere ivi incluso quello di sottoscrivere, anche con firma 
digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti tra l’Ente, l’Amministrazione e/o soggetti terzi e, in generale, 
il potere di compiere tutte le attività necessarie per la presentazione, esecuzione e rendicontazione delle 
proposte progettuali in argomento. 
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4 let. k) della LR. 7/1997. 

Il Presidente della Giunta Reg.le, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale. 

− A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 

DELIBERA 

− di demandare alla REGIONE PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione: 

� di un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza 
e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro 
in agricoltura, da trasmettere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale 
dell’Immigrazione e delle Politiche dell’Integrazione “ (all. A al presente provvedimento per farne parte 
integrante); 

� del Grant Application Form da trasmettere alla Commissione Europea - DIRECTORATE-GENERAL 
MIGRATION AND HOME AFFAIRS - Directorate E: Migration and Security Funds; Financial Resources 
and Monitoring relativi all’azione Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under 
the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), (all. B al presente provvedimento per farne parte 
integrante); 

� nonché di tutti gli atti necessari ad assicurare la sottoscrizione delle convenzioni di sovvenzione e la 
corretta realizzazione degli interventi, assicurandone la migliore complementarietà ed integrazione con 
l’intervento di “contrasto delle forme di grave sfruttamento e vulnerabilità della presenza straniera nelle 
aree individuate delle 5 regioni del Sud”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 

− Di ribadire che il progetto sarà elaborato in stretta collaborazione con il partenariato Com.In. 3.0 tra le 
regioni del sud, nonché di altri soggetti/istituzioni competenti sul fenomeno; 

− Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Polìtiche per le migrazioni e Antimafia sociale, 
a presentare, svolgere e portare a termine le proposte afferenti le citate progettualità, in nome e per conto 
della Regione Puglia conferendogli più ampio potere ivi incluso quello di sottoscrivere, anche con firma 
digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti tra l’Ente, l’Amministrazione e/o soggetti terzi e, in generale, 
il potere di compiere tutte le attività necessarie per la presentazione, esecuzione e rendicontazione delle 
proposte progettuali in argomento 

− Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P 

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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Sezione 1 - Contenuti del progetto 

1.1 Sintesi dell ' intervento 

1. la finalità generale 
Il progetto intende strutturare un'azione di Sistema interregiona le, fina lizzato a contrastare il fenomeno 
de l lavoro irregolare e dello sfruttamento , integrando e rafforzando le dive rse iniziative d, cont rasto e di 

prevenzione . 
In raccordo con le 5 regioni e con i soggetti fir matari del prot oco llo nazionale anti -caporalato , si int ende 

quindi programmare un insieme coordin ato di int erventi di supporto all'i ntegrazione (sociale, sanita ria, 

abitativa , ,.,) e di polit ica attiva , finalizzati a sostenere perco rsi individua lizzati di accompagnamento 

all'au tono mia dei dest inatari , resti tu endo trasparenza e dignità all'incontro tr a domanda e off erta di 

lavoro . 
La finalità del progetto verrà perseguita valorizzando la migliore integ razione e la più stretta 

compleme ntarietà con l'i nterv ento "SU.PR.EME. ITALIA", finan ziato a valere sull'AM IF Emergency Funds to 

ltaly . 
Tale obiettivo generale presuppone la costruzione di una progettualità fortemente integrata , capace di 

agire congiuntamente su due dimensioni complementa ri: 
livello MACRO, che afferi sce alla programma zione, organizzazione e gestione dell e Policy. 

livello MICRO, che deve dia logare con le aspettative, bisogni e caratte ristich e dei territori e dei 

destinatari . 

2. Obiettivi s ecifici 

Nello specifico il progetto 

att ivare un ecosistema ed un' infrastruttura di attori , compet enze, risorse e iniziative che consentan o di 
assicurare la comp lementarietà degli int erventi e servizi finalizzati a prevenir e e contr astar e le diverse 

fenomenolog ie di lavo ro irregolare e di grave sfruttamento . 
• M iglio rare la capacit à di intercettare e coinvolgere i migranti nella frui zione dei servizi pubb lici e pri vati 

disponibili a sostegno dell 'e mersione e di supporto per l'integrazione socio-lavorat iva. 

Sviluppare nuovi modelli (funzionali , organizzativi , erogativi , ... } nei servizi per l' integra zione lavorati va 

degli im migrati , che consentano di accrescere l'e ffi cacia, l'efficienza e l' impatto del le prestazioni 
erogate in te rmin i di emersione e di collocamento rego lare. 

Miglio rare i presupposti e le condizioni di occupa bilit à dei destinatari im plementando misure di 
empowerme nt e di sostegno all'i nclusione attiva che possano inserirli nel mercato del lavoro rego lare 

ed accompag narli nelle fasi di tra nsizion e verso l'autonomia (sociale, abi tat iva, ma anche logist ica, 

attraverso servizi di tra sporto gratu iti che coprano l' it inerario casa-lavoro e che contribuiscano a 
spezzare i processi di reclutamen to del capora lato} . 
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3. Le azioni e le attività previste 

Il WP 1 si pone l'obiettivo di attivare un ecosistema territoriale di supporto alla gestione di programmi 
rnmr lPs,i r;ir;ir i rl i risrnn rlPrP in m;iniPril f1Pr<;nn;ili71;it ;i ;i i hisneni rlPi rlPst in;i t ;iri · 

Il WP 2 prevede la gestione di alcune attività prelim inari rivo lte ai destinatari che riguardano : 

a) un primo intervento di info rmazione orientativa su disciplina e caratterist iche del mercato del lavoro. 
A tale proposito si prevede anche la predisposizione di un portale web based informa tivo mult ilingua 
e l' organizzazione di seminari territor iali di sensibili zzazione; 

b) la verifica e messa in trasparen za delle competenze acquisite . L' intervento verrà gestito valorizzando 
modell i derivant i dallo "Skill profil e tool for third country nationa ls" definito dall 'UE e/ o di altri 
disposit ivi sviluppati dai Partners 

c) l' eventuale accompagnamento al riconoscimento/va lidazione dei t itoli di studio acquisiti; 
d) il supporto alla gestione delle prati che amm inistrative presso i CPI, indispensabili per la DIO e la 

successiva attivazione di un rapporto di lavoro regolare; 

e) il profiling di occupabil ità dei destinatari (ad integrazione di quanto disposto dall'art . 20, comma 2, 
lett. b) del D.L.vo 150/ 2015; 

Il WP 3 mira a garantire l'elaborazione condivisa e l' effet tiv a, effi cace imp lementa zione di Piani di Azione 
Individualizzati (PAI) per l'emersione, l' integrazione lavorat iva e l' accompagnamento all'autonomia dei 

destinatari , attraver so tre assets che caratt erizzano l'intervento : Il Patto di servizio, Il Piano di Azione 
Indiv idualizzato e il Tutor che accompagna i singoli destinatari , svolgendo una funzione di responsabile di 
caso 

Il WP 4 mira a promuovere la partec ipazione attiva dei destinatari in percorsi di sviluppo di competenze e 
dispositiv i di accompagnamento all'integrazione lavorativa . 

L'obiettivo è quello di aiutare i destinatari nello svilup po dì abilità di promozione e di ricerca att iva del 
lavoro, supporta ndoli nella predisposizione di un progett o professionale e di piani di inclusione 
occupazionale , I servizi erogati si pongono quindi come complementar i rispetto agli interventi/dispositiv i 
di Polit ica Attiva disponibili sul terri torio, facilitandone l'accesso sulla base di quanto definito nel PAI e 
sviando ogni rischio di ridondan za. 

A tal fine si prevede un sistema coordinat o di azioni finalizzate ad accompagnar li nella fru izione di : 
interventi formati vi (tiro cini, formazione , ... che consentano di accrescerne il prof ilo di occupabil ità, 
nonché la prossimità rispetto alla domanda di lavoro espressa dalle imprese e dai sistemi econom ici 
territoriali ; 

dispositivi che consentano di facilitare i processi di emersione e di inserime nto nel mercato del lavoro 
legale, attiva ndo un sistema di convenien ze reciproc he per tutti gli operatori in gioco : lavoratore , 
azienda e servizi per il lavoro. 

Il WP 5 Attraverso un servizio strutt urato di consulenza e supporto all' imprenditorialità , si pone l'ob iettivo 

di promuovere lo sviluppo di nuova occupazione sostenibile e di qualità , stimo lando lo spirito 
imprenditoria le e sostenendo l'avvio di nuove realtà impre nditoriali da parte dei destinatari . 
In questa prospettiva , l' intervento mira dunque a: 

valutare e raffor zare le propensioni e le attitudini imprenditoriali del destinatario , 
• supportare la defin izione dell'idea imprenditoria le, validandone la fattibilità; 
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aff iancare i destinatar i nella elaborazione del project e business pian, assicurando la sostenibi lità 
tecnica, economica e finanziaria della costituenda impresa 
~n, pnorp Ì rlP~tin;i ;iri rnn 11n 'l''~ li fir;i tn , pn 1i1in rii ~11rrortn r nn s1tlPn i~ IP np ll ;i f;i ~p rli ~t;irt 11r util P 

rimuovere le crit icità riscontrabili e garantire le condizioni per lo sviluppo . 

4. La metodologia scelta per real izzare le azioni/attività 
L' impostazione metodo logica del progetto intende raccogliere la sfida di coniugare sinergicame nte due 
istanze potenzia lment e configgenti : la sua caratteristica di azione pilota (orientata alla validazione di 
modelli evoluti di intervento di prevenzione e contrasto al lavoro irregolare) e quella di iniziativa sistemica 
(estesa, capace di generare impatti su terr itori eterogenei e su un significativo numero di destinata ri) . 
Le opzioni metodologiche prevedono : 

Outreaching ed appro ccio mu/tiagency 

Sistema unitario di inter venti di contrasto al caporalato, strutturato nell'in tento di coniugare misure di 
vigilanza-controllo, di prevenzione del fenomeno e di accompagnamento all'emersione dei destinatari. 
Legalità in primis . Il lavoro irrego lare si fonda su un substrato cultu rale di illegalità ed omertà che 
alimenta processi di negazione della dignità umana e del sistema dei diritti e dei doveri sia dei datori di 

lavoro che dei migranti . 
La centralità dello persona : sono i servizi che si adattano alle differenti esigenze dei cittadini e non 
viceversa. 
Lo Progettazi one individualizzata : attraverso la costruz ione di piani di azione personal izzati e flessibil i, 
si intende orien tare l'attuazione delle policies, identificando il percorso ot t imale per il singolo soggetto 
e regolandone l'accesso alla fruizione dei servizi. 
Empowerment e inclusione attiva : il progett o mira a valor izzare le potenzia lità endogene ed esogene 
dei destinatari, costruendo percorsi condivisi e partecipati che puntano sul loro protagonismo . 
Presa in corico globo/e . Con tale termine , intendiamo un processo integ rato e continuativo attraverso 
cui viene garantito il governo coord inato degl i interventi sulle condizioni che ostacolano l'eme rsione 
dallo sfruttamento , l' autonomia e l' integrazione lavorati va dei dest inatari . 
Entrepreneurs hip . Molte indagini condott e a livello nazionale evidenziano una spiccata attitudine 

all' imprendito rialità nella popolazione migrante . 
Project Cycle Managem ent ed approccio contro/at tual e. L'estrema complessità dei fenomeni di 
sfruttamento lavorativo e delle relative determinan t i rich iede l' adozione di metodolo gie strutturate di 

programmazione , revisione sistemati ca ed adeguamento on going delle azioni intrapre se. 

5. Gli outputs , i risultati e l'i mpatto atteso 
Riduzione dei fenome ni di lavoro irregolare e di sfruttam ento, grazie al raffor zamento dei servizi di 
assistenza e vigilanza dei lavoratori agricoli nei territori e nei centr i: a) integrando misure di cont rasto e 
di prevenzione con le funzioni di cont rollo esercitate dall' Ispettorato del lavoro e dalle for ze 
dell'Ordine; b) definendo linee guida operative che consentano di prevenire e contras tare il fenomeno , 
generando consapevolezza sia nei destinatar i che nei datori di lavoro; 
Innovazione e maggiore efficacia dei modelli di inte rvento di contrasto al caporalato , attraverso 
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l'adozione di metodologie di ricerca-intervento , finalizzate a sperimentare appro cci evo lut i secondo 
logiche di revisione sistematica e di miglioramento conti nuo; 
R;iff nr ;impn t n P m;,zziorP in pgr;,1innP rlPi ,Prvi1i r111hhliri P priv;, t i f in;i l in;,tn ;,rj ;,,,iriir;i rp 11n;, 

miglio re complementar ietà , accessibilità ed adeguatezza delle prestazion i (anche attraverso il 

superame nto dei "cultura! bounders" che ne discriminano la frui zione da parte dei cìttad ìnì extra UE) 

Individuazione di nuove soluzioni ed opport unità in risposta al bisogno urgent e di una casa dignito sa, 

sperimen tando modellì dì sussidi per la casa, accoglienza abita t iva e di mediaz ione/s upporto 
all'i nserimen to 

Struttu razione di soluzioni e servizi, che consentano d1 spezzare i tradi zionali meccanismi di 

reclutamento del Caporalato e agevolare il processo di integrazione occupazionale dei mig rant i; 

Migliori cond izioni di occupabilit à dei destinatari , grazie alla messa in tra sparenza delle competenze e 
delle capacità dagli stessi dete nute (formal i o informali ) e al riconoscime nto/v alidazione dei t ito li di 

stud io acquisi t i ext ra UE 

Maggio re ind ividua lizzazione dei percorsi di emersi one e integrazione lavorativa , attraverso la 

costruz ione di piani di azione personalizzat i e flessibili, in grado di mett ere a sistem a prestazion i 

complementa ri secondo logiche consolidate di case management 

Maggiore prossimità ed opportun it à di matching tra le istanze di inserimento occupazionale dei 

migranti ed i fabbisogni dei sistemi produtti vi te rritoria li, anche attraver so la concessione di contributi 
per l' emers ione e l'assunzione regolare; 
Valorizzazione del potenzial e di imp rend itorialit à dei dest inatari , sostene ndo l'avvio di nuove att ività di 

imp resa in grado di offrire concre te e sostenibil i occasion i di inserimento lavorat ivo . Si inte nde in 

questo senso realizzare una mappa tu ra esaustiva dei beni immob ili in utilizza t i o sottouti lizzati presenti 

nei d iversi contesti regionali , che possano essere proficuamente valorizzati come assets per lo start up 

di attività economiche, sviluppa ndo ove possibile, specifici business planning . 

adozione di metodologie di programmazione e di gestione operativa centrate su approcci multilivello 
(top-down e bott om-up) e multidisciplinari , in grado di integrare prestazioni e risorse (pubblich e e 

private) afferenti diversi ambiti di pol icy (pr iorita riamente servizi sociali e politi che attive del lavoro). 

1.2 - Co nte sto dell ' intervento e fabb isogn i 

Nel settore agricolo, in base ai dat i ufficia li del l'ls tat e del Ministero dell 'Agricol tur a- Crea (Consiglio per lo 

Ricerco in Agricolt ura e l'an alisi economico Agrar io) sono occupati circa un terzo degli addetti alle 

dipenden ze: sia con contra tti a tempo indeterminato (circa il 15,4% del tota le) che a tempo dete rmin ato 
(1'84,60%, cioè a carattere stagiona le)'. Compl essivamente gli occupati (al 20 15) ammontano a circa 405.673 
unità'. Nelle cinque regioni esaminate i lavoratori st ranieri occupat i in agricoltura rapp resentano , nel loro 

1 Cfr. Crea, Annuario dell'Agr icoltura ital iana 2015, volume LXIX, Roma, 2017, pp. 167-171, Tabb. 11.18, 11.19 . 
2 Idem. Inoltre, per una vision complessiva dei datti ufficiali, e la loro diversa modalità di rilevazione, si rimanda a Lucio 

Pisacane, I lavoratori immigrati nell 'agricoltura i tal iana. Fanti e numeri, in Osservatorio Placito Rizzotto- Flai Cgil, 
"Quarto Rapporto Agromafie e caporalato", Rapporto di ricerca, Roma, aprile 2018, in via di pubblicazione. 
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insieme, il 40,1% del totale (pari a 164.236 unità su 405.673). Di questi 96.600 circa (il 59,9%) prove ngono da 
paesi Ue e il 40,1 % (67.600 circa) da paesi Non Ue. Nel complesso i rapport i di lavoro di questi lavorator i sono 
pPr i t rP 'Jllilr t i rP1;nl;i ri (il 7c, %\ pPr 1m ']Il rtn invPrP irrP~ol;iri (p;iri ;i 74 C,%\ I l;ivnr;i tnri prPr.:1ri 

ammontano a 41.118 unit à, diversamente dist ribui ti nelle 5 regioni-partner della presente proposta . 
Le punte percentuali maggiori di rapporti di lavoro info rmali si riscontrano nella regione Calabria, nella 
Campania e nella Sicilia, rispettivamente con il 40,2%, il 29,3% e il 28,3%. La Basilicata e la Puglia registr ano 

valori percentuali minori : la prima sul 15,5% di rapporti informali, la seconda con il 9,4%. Ma considerando i 
salari percepit i nelle regioni all'esame' - il Crea li suddistingue in retr ibuzioni sindacali e non sindacali 
(dunque al di sotto di quanto prevedono i contratt i di categoria) - i secondi raggiungono valo ri percentual i 
molto alti. A fronte di una media nazionale di salari non standard del 38,7% (di 405.673, dunque 156.995 
unità), quelli del le cinque regioni (considerate collettivamen te) si stagl iano mediamente sul 73,9% (poco 
meno del doppio della media nazionale). La Calabria, la Puglia e la Basilicata sono le regioni dove le 
retribu zioni non stand ard raggiungono il 93,6, 1'89,4 e 1'81 ,2%, mentre la Sicilia e la Campani a, 

rispettivamente , il 56,5 e il 50,0%. 
L'Osservatorio Placito Rizzott o (Flai-Cgil) nel Quarto Rapporto Agromafie e caporalato ' affianca ai circa 41.150 
braccianti precari (con contratto irregolare, sottopagati e perlopiù stanziali) altri gruppi vulnerabili. Queste 
ulteriori unità - - comprese tra le 18/23 .000 - provengono dai Centri di accoglienza straord inaria (CAS), da 

quanti hanno un permesso umanitario oppu re a quant i è stata negata la richiesta di asilo; ed ancora, da 
quanti rimangono senza permesso di soggiorno perché non in grado di rinnova rlo. E non secondariamente , in 
numero prepondera nte, stimab ile in altri 45/50 .000 bracciant i che in parte restano stanzia li e in parte si 

spostano da una prov incia/ regione seguendo i cicli delle diverse coltu re e i tempi delle raccolte. 
I fenom eni fin qui descrit t i stanno dunque esprimendosi con situazioni eme rgenzial i crescenti, che si 
manifestano att raverso: 

situazioni di grave sfruttamento lavorativo con salari incapaci di esprimere la dignità del lavoro e che, su 
scale differe nziate, deter minano povertà relativa e signifi cat ive depri vazioni materiali (circostanze che 
finiscono per ripercuotersi pesantemente sulle condizio ni generali di vita, in primis quelle igienico­

sanitari e, alloggiat ive e socio-relazionali). 
negazione di diritti fondamentali quali la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro , orar i sost enibili dì 
prestazione e condizioni lavorative che rasentano la riduzione in schiavitù per le modalit à di 

trat tamento; 
prol iferazione di "v illaggi abusivi" o "insediamenti spontanei" nei quali migliaia di persone vivo no in 
condizioni igienico-sanitarie devastanti , prive di servizi essenziali e di ogni sistema di minima tutela 
Nel Prospetto che segue si evidenziano le principali aree/ località degli insediament i abusivi oggetto degli 
interventi emergenziali, con le st ime ineren t i al bacino stabile di quant i vi alloggiano abitualment e 
(prodotte dall'Osservatorio Placido Rizzotto, 2017). 

Provìncia Comune/ località Stima abitanti insediamenti 

' Idem, pp. 17 I. I ab. I 1.19 

'C fr. Os ervalunn Pfocilll Riaotto-Fla,- g,I, Qu1111l• Rapporro Aeroma/ì.- ~ Wflfm1/uw , Rapporto d, riccr a. Roma. gennaio 2018. 
in via di pubhhca11011c pr<!>,O 1 · E<lic.,,,c. R("1ia. 2018. 
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abusivi o in estrema precarietà 
abitativa 

Caserta Castel Volturno, Mondragone e Piana del Sete (Eboli_L ___ ~--- 3.500/4.000 
~ogg,a, Lecce LapI1anata Mantredorna, , an ,evero, Lerignola, Area d, Nardo :,.UUU/b.UUU 

Potenza, Matera 
Vulture-melfese e Alto Bradano, Piana di Metaponto (Val 

3.000/3 .500 d' Agri, Senisese e Lagonegrese) 

Cosenza, Reggio Piane di Gioia Tauro, Sibari e Sant'Eufem,a, aree costiera del 
crotonese e dell'Alto Tirreno - Comuni d1 Corigl1ano, San 3.500/4.000 c. Ferdinando 

Ragusa Comune di Ragusa, Vittoria. Marina di Agate 3 000/3 .500 
Totale 18.000/21 .000 

proliferazione di condotte delinquenziali/criminali per la presenza di caporali che gestiscono gli ingaggi 
lavorativi nel comparto agro-alimentare e per la presenza di sodali attivi nelle organizzazioni malavitose 
stran iere spesso alle dipendenze/o in concorrenza dei/con i mafiosi locali per il contro llo degli stessi 
insediamenti o parti dei terri tori circostant i. 

In questo contesto emerge dunque l'esigenza di agire in maniera coordinata sul sistema delle politiche e dei 
servizi terr itoriali, assicurando: 

maggiore infor mazione, consapevolezza e prossimità dei/ai destinatari , nell' intento di strutturare 
percorsi di accesso che risultino agevoli, tempestivi e cultu ralmente compete nti ; 

. azioni di politica attiva del lavoro che, a partire dai ter rit ori maggiormente esposti al fenomeno del 
caporalato, siano in grado di raffo rzare i sistemi di incontro regolare della domanda-offerta di lavoro e di 
instaurazione dei nuovi rapporti , garantendo la tutela delle vittime di sfruttamento lavorat ivo; 

- migliore integrazione e complementarietà tra le diverse aree di prestazione (sociale, sanitaria, abitati va, 
di politica attiva , ... ) finalizzate ad una presa in carico globale dei destinatari , secondo approcci 

multidisciplinar i orientati al case management; 
. soluzioni logistiche ed organizzative che consentano di garantire una mobi lità estranea ai circuit i del 

caporalato, spezzando cosi processi di ingaggio irrego lari; 
una governance fondata sulla sussidiarietà vertica le (riconducibile all'int egrazione della filiera delle 

competenze interistitu ziona li delle PPAA) e orizzontale (mediante la valorizzazione di reti 
multistakeholders). 
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2 .1. Ob iettivo generale della proposta progettuale 
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Il progetto intende strutt urare un'azione di Sistema inte rregionale , finalizzata a contr astare il fenomeno del 
lavoro irrego lare e dello sfruttamento, integrando e raffor zando le diver se iniziative di contrasto e di 

prevenzione. 
In raccordo con le S regioni e con i soggetti firmatari del protocollo nazionale anti -caporalato, si intende 
quindi programmare un insieme coordinato di interventi di supporto all'integrazione (sociale, sanitaria, 
abitativa , ... ) e di politi ca attiva, fina lizzati a sostenere percorsi individualizzati di accompagnamento 
all'autonomia dei destinatari , restituendo trasparenza e dignità all' incontro tra domanda e offerta di lavoro. 
La finalità del progetto verrà perseguita valorizzando la migliore integraz ione e la più stretta 
complementarietà con l' intervento "SU.PR.EME. ITALIA", finanziato a valere sull'AMIF Emergency Funds to 

lta ly. 
Tale obiettivo generale presuppone la costruzione di una progettual ità fortemente integrata, capace di 
agire congiuntamen te su due dimensioni complementari : 
1. livello MACRO, che afferisce alla programma zione, organizzazione e gestione delle Policy. A tale 

proposito si intende agire per: 
a. migliorare la governance mult idisciplinare delle misure per l'emersio ne e l' integrazione, collegando 

e conferendo valore aggiunto a politiche e servizi spesso scollegati; 
b. qualifi care lo sviluppo di collaborazioni interistituziona li e di partnership multistakeholders, in 

grado di generare sinergie nelle competenze, iniziative ed esperienze dei diversi soggett i; 
c. promuovere la convergenza e complementarietà delle azioni e del le risorse, contr ibuendo a ridurre 

dispersione, diseconomie e ridon danze che generano inefficienze nel sistema. 
2. livello MICRO, che deve dialogare con le aspettative , bisogni e caratteris t iche dei terri tori e dei 

destinatari . Nel merito si agirà per: 
a. Prevenire, vigilare e contrastar e le diverse fenomen ologie di lavoro irregolare, di caporalato e di 

sfrut tamento dei lavoratori migranti , con specifico rife rimento al settore dell'agrico ltura; 
b. Implementare servizi che risultino "cultur almente competent i", in grado di interagire in contest i e 

con utent i di diversa origine e cultura, anche promuo vendo informa zione, conoscenza e 

consapevolezza; 
c. Qualificare le fasi di assessment e di progetta zione personalizzata, per coniugare bisogni/riso rse 

dei destinatari , obiettiv i del loro progetto migratorio e caratteristiche del mkt del lavoro locale 
d. Conferire concretezza ad un approccio olistico, che risult i flessibile e multid isciplinare, capace di 

interagire con la complessità secondo modelli di result based management. 
Attra verso un insieme coordinato di interventi , il progetto consentirà quindi di contribuire in maniera 
significativa al superamento dei "ghetti " , restituendo dignità al lavoro ed affermando il diritto ad un giusto 
salario . Sottraendo i lavorato ri "sommersi " allo sfruttame nto del caporalato ed atti vando percorsi 
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privilegiati e multi disciplinari di integrazione (sociale, sanitaria , abitat iva, occupazionale, ... ) l' intervento 

contr ibuirà dunque in maniera significativa al perseguimento delle fina lit à già defin it e a livello nazionale con 
il rrntnrnlln "rnntrn il r;:irnr;il;itn P In ~frntt;imPntn l;:ivnr;i t ivn in ;i~rirn l 11r;," P rnn l;i I 1qq rlPI 7q 1n n1f i 

"d isposizioni in materia di contra sto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfrutt amento lavorativo in 
agricoltur a e di riall ineamento retr ibutivo nel sett ore agricolo". 

2.2. Obiettivi specifici della proposta progettua le 

1. Attivare un ecosistema ed un' infrastrutt ura di attori , competenze, risorse e iniziative che consentano di 
assicurare la complementarietà degli interventi e servizi final izzati a prevenire e contrastare le diverse 
fenomenologie di lavoro irregolare e di grave sfruttame nto. Attraverso l'adozione di approcci integrati 
e muti stakeholders si intendono creare le condizioni per garantir e l'unitari età degli interventi e dei 
dispositivi. 

2. Migliorare la capacità di intercettare e coinvolgere i migranti nella fruizione dei servizi pubblici e privat i 
disponibili a sostegno dell'emersione e di supporto per l'in tegrazione socio-lavorativa . Oltre al 
potenziamento delle funzioni di monitoraggio e controllo , si intende struttura re una rete di servizi 

"mult iagency", che possa: 

• svolgere funzioni di "one stop shop" per i destin atar i, rispondendo alla complessità dei loro bisogni 
anche con una qualifi cata funzio ne di mediazione linguistico-cultura le; 

• recepire approcci di outreach ing che valor izzano la logica dei servizi di prossimità (unità mobi li). Si 
inten de in questa prospetti va superare la logica di prestazioni che, pur se disponibili, "aspettano " 
che gli utenti, coscienti dei loro bisogni, gli rivolgano esplicite ed art icolate richieste di aiuto , 
privilegiando invece approcci atti vi, capaci di intercett are il bisogno là dove esso stenta anche ad 

esprimersi . 
3. Sviluppare nuovi modelli (funzionali, organizzativi, erogativ i, ... ) nei servizi per l' integrazione lavorati va 

degli immigrati , che consentano di accrescere l'eff icacia, l'efficienza e l' impatto delle prestazioni 
erogate in termini di emersione e di collocamento regolare. Questo obietti vo specifico mira ad 
affermare il principi o della centralità della persona, promuovendo la gestione di percorsi 
individualizzati fondat i sulla presa in carico olist ica e sull'adozione di approcci mult idisciplinari 

4. Migl iorare i presuppost i e le condizioni di occupabilità dei destinatari implementando misure di 

empowermen t e di sostegno all'inclusione atti va che possano inserirli nel mercato del lavoro regolare 
ed accompagnarli nelle fasi di transizione verso l'auto nomia (sociale, abitativa , ma anche logistica, 
attra verso servizi di tra sporto gratuit i che coprano l' itinerario casa-lavoro e che contribui scano a 
spezzare i processi di reclutamento del caporalato) . 
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assistenza e vigi lanza dei lavoratori agricoli nei territori e nei centri : a) integrando misure di contrasto e 

di prevenzione con le funzioni di controllo esercitate dall'Ispettorato del lavoro e dal le forze 
dell'Ordine; b) definendo linee guida operati ve che consentano di prevenire e contrastare il fenomeno , 
generando consapevolezza sia nei destinatar i che nei datori di lavoro; 
innovazione e maggiore efficacia dei mode lli di intervento di contrasto al caporalato, attraverso 
l'adozione di metodologie di ricerca-interve nto, finalizzate a sper imentare approcci evoluti secondo 
logiche di revisione sistematica e di miglioramento continuo; 
rafforzamento e maggiore integrazione dei servizi pubblici e privati, fina lizzato ad assicurare una 
migliore comp lementarietà, accessibilità ed adeguatezza dell e prestazioni (anche attraverso il 
superamento dei "cultura! bounders" che ne discriminano la frui zione da parte dei cittad ini extra UE) 

Individuazione di nuove soluzioni ed opportunità in risposta al bisogno urgente di una casa dignitosa , 
sperimentando modelli di sussidi per la casa, accoglienza abitativa e di mediazione/supporto 
all' inserimento 
Strutturazione di soluzioni e servizi, che consentano di spezzare i tradizionali meccanismi di 

reclutamento del Caporalato e agevolare il processo di integrazione occupazionale dei migranti; 
Migli ori condizioni di occupabilità dei destinatari, grazie alla messa in trasparenza delle competenze e 

delle capacità dagli stessi detenute (forma li o inform ali) e al riconoscimento/valida zione dei tito li di 
studio acquisiti extra UE 
Maggiore individu alizzazione dei percorsi di emersione e integrazi one lavorati va, attraverso la 
costruzio ne di piani dì azione personalizzati e flessibili, in grado di mettere a sistema prestazion i 
complementari secondo logiche consolidate di case management 
Maggiore prossimit à ed opportunità di matching tra le istanze di inserimento occupazionale dei 

migranti ed i fabbisogn i dei sistemi produtti vi terr ito riali, anche attraverso la concessione di contributi 
per l'emersione e l'assunzione regolare; 
Valorizzazione del poten ziale di imprenditorialità dei dest inatari , sostenendo l'avvio di nuove attività di 
impre sa in grado di offrire concre te e sostenibili occasioni di inserimento lavorat ivo. Si intende in 
questo senso realizzare una mappatura esaustiva dei beni immob il i inutil izzat i o sottout ilizzati present i 
nei diversi contesti regionali , che possano essere proficuament e valorizzati come assets per lo start up 

di attività economiche, sviluppando ove possibile, specifici business planning . 
adozione di metodolog ie di programmazione e di gestione operativa centrate su approcci multi livello 
(to p-down e bottom -up) e multidisciplinari, in grado di integrare prestazioni e risorse (pubblic he e 
private) afferenti diversi ambiti di policy (prioritariamente servizi sociali e politiche attive del lavoro) 
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L'1mpostaz1one metodolog ica del progetto intend e raccogliere la sfida d1 coniugare sinerg1camente due 
istanze poten zialment e configgent i: la sua caratter isti ca di azione pilot a (orientata alla validazione di 
modell i evolut i di intervento di prevenzio ne e contrasto al lavoro ir regolare) e quella di iniziativ a sistemi ca 
(estesa, capace di generare impatti su territori eterogenei e su un significativo numero di destinatar i). 

L'estrema artico lazione e complessità rilevate nei contesti territor iali del le regioni coinvolte e nel sistema 
dei bisogni dei destina tari presuppongo no l'attivazione di risposte mult idisciplinar i, in grado di valorizzare le 
potenzialità dei singoli, mettendoli al centro dell'interve nto quali parte attiv a di un percorso di 
cambiamento condivi so. Con tal e consapevolezza, le opzioni metodologi che prevedono: 

• Outreaching ed approccio multi agency. Per fronteggiare una relazione "asimm etrica" , potenzialmente 

intrisa di dif fide nza da una parte e di autoreferenzialità dall'altra , tra immigrati e mercato del lavoro 
(con specifico riferiment o ai fenomeni di sfruttamento e capora lato), si invoca sempre più la necessità 
di un cambiamen to dell'ottica con la quale concepire e gestire gli interventi. In questo contesto, 
adottare una "prospett iva di prossimità" dei servizi consente di superare la logica di prestazio ni che, 

pur se dispon ibili, "aspettano " che li utenti , coscient i dei loro bisogni , gli rivo lgano esplicite ed 
articolate richieste di aiuto, per poi concepire e realizzare offerte di prestazioni quanto più adeguate. 
Questo capovolgimento della prospettiva di lavoro viene spesso riconosciuto come approccio 
"outreach" e si svilupperà nel progett o att raverso l'att ivazione di punti unici di accesso ai servizi di 
emersione e di sportelli mobili in grado di intercetta re i dest inatar i nei loro luoghi e tempi di vita e di 

lavoro. Questo approccio che coniuga un'i mpostazione multiagen cy con la metodologi a di outrea ching, 
consentirà di rendere l' offerta di servizi maggiormente prossima e quindi accessibi le. 

• Sviluppo e adatt amento di una piattaforma di interopera bilità tra le diverse font i stat istiche e sistemi 
informativi ter ritor iali. Questa misura interre gionale, che muove dalla ri usabilità del sistema già 

imp lementato dalla Regione Basil icata, consentirà di realizzare un dashboard (cruscotto direzio nale) 
evidence based, in grado non solo di monit orare l'evoluzione del fenom eno, ma anche di supportar e 
l'adozione di decisione poli ti che ed operati ve basate su una conoscenza analiti ca ed in divenire della 
realtà . 

• Sistema unitario di interventi di cont rasto al caporalato, st rutturato nell 'intento di coniugare misure di 
vigilanza-contro llo, di prevenzione del fenomeno e di accompagnamento all 'emersione dei destinatar i. 

Questa opzione metodolog ica consente di valorizzare la complementari età t ra soggetti , iniziat ive e 
competenze , sviando il rischio di ridondanza/duplicazione e generando impo rtant i sinergie grazie ad un 
miglior coordinamento st rategico ed operativo. 

• Legalità in primis. Il lavoro ir regolare si fonda su un substrato cult urale di illegalità ed omertà che 
alimenta processi di negazione della dignità umana e del sistema dei diritti e dei doveri sia dei datori di 
lavoro che dei migranti. Informare , sensibil izzare e e sviluppare consapevolezza su entr ambi questi 
attor i rappresenta il presupposto impre scindibile per cambiare percezioni ed orientamenti in grado di 
rendere sostenibili gli impatti del progetto . 
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• La centr alit à della persona : sono i servizi che si adattano alle differenti esigenze dei citta dini e non 

viceversa. Nel percorso di emersione si intende riconoscere la centralit à della persona, con i suoi diritt i 
P IP ~" P P~ • Pn7P , "ri rrnrmii;:,mn rl i rni,wn lePrP i rlP~t in~t ~ri rlpll'intPn 1pntn in m~niPr? atti, ,? rl11r;in ,, 

tu tte le fasi del percorso, sostenendo capacità di scelta e decisione, promuovendone la partecipazione 
atti va. In questa prospett iva, il progetto favorisce la centralità della persona, att raverso lo sviluppo 
dell'autonomia decisionale e della capacità di autodet erminazione, sia per quanto riguarda la 
progettazione dei percorsi, che in rapporto alla valutazione degli esiti degli stessi, secondo indicator i 
che risultino condivisi e misurabili. 

• La Progettazio ne indiv idualizzata: attr averso la costru zione di piani di azione personalizzati e flessibil i, 
si intende orientare l' attuazione delle policies, identificando il percorso ottimal e per il singolo soggetto 

e regolandone l'accesso alla fr uizione dei servizi. Il Piano fissa gli obiettivi reciproci di tutti gli attor i 

coinvolti, valorizzando una logica multidisciplinare e garantendo la part ecipazione att iva dei 
destinatari. 

• Empowerment e inclusione attiva : il progett o mira a valori zzare le potenzialità endogene ed esogene 
dei destinatari, costruendo percorsi condivisi e parte cipat i che puntano sul loro protagonismo. 
Adottando un approccio orientato all'empowerme nt inte ndiamo quindi attivare un processo di crescita, 

sia dell'individuo sia del gruppo , basato sull'incremento della stima di sé, dell'autoe fficacia e 
del l'autode terminazione per far emergere risorse latenti e portare l'individuo ad appropria rsi 
consapevolmente del suo potenziale . 

• Presa in carico globale. Con tale termine, intendiamo un processo integrato e continuativo attraver so 
cui viene garant ito il governo coordinat o degli inte rventi sulle condizioni che ostacolano l'eme rsione 
dallo sfruttamento , l'autonomia e l' integrazione lavorat iva dei destinatari . Tale approccio presuppone 
tre meto dologie di lavoro , complementari : 

Multidiscip linarietà degli interventi (case management) . è un tentativo di risposta alla complessità 
e alla mult ifatto rialità dei bisogni rilevat i nei destinatari e prevede un'équip e di lavoro dove siano 
present i diver se professionalità, in grado di st rutturare risposte multi -assiali 
Coordinamento univoco e punto unico di accesso ai servizi. Tale presupposto verrà assicurato dalla 
funzione di tutor ship che, affiancando sistemati cament e i singoli destinatari, dovrà garantire la 
coerenza delle prestazioni fruit e rispett o agli obiett ivi di cambiamento att esi e la revisione del 
progetto indiv idualizzato sulla base di modifiche riscontrabili on going. 

Networking e approccio multi stakeholders . Tale opzione consente di qualif icare la rete delle 
competenze dei diversi operatori coinvolt i nella prevenzione e contrasto dello sfruttamen to 
lavorativo, anche mobilitando tutt i gli attori pubb lici e privati che possono, a vario titol o, 
contr ibuire al perseguimento degli obietti vi definit i (sviluppo di Capitale Saciale ). 

• Entrepreneurship. Molt e indagini condotte a livello nazionale evidenziano una spiccata attitudine 

all' impr enditorialit à nella popolazione migrante . Tale potenzialità risulta tropp o spesso castrata 
dall'assenza di risorse, competenze e servizi che ostacola la creazione di nuovi posti di lavoro di qualità . 
Pariment i, le PPAA dei territo ri dispongono di un ricco patrimoni o immobi liare (str uttur e, terreni, ... ) 
inutiliz zato o sottout ilizzato che può rappresentare un importante asset per l'avvio di nuove attività di 
impresa . Coniugare questi due fattori, con azioni mirate di sostegno ed accompagnamento rappresent a 
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una scelta di metodo da cui potranno derivar e impor tant i opportunità di inserimento lavorat ivo dei 
destinatari. 

• Prn)Prt , yrlP M;iri~!;PmPn t Prl ;ipprnrrin rnn rn f;H 11;ilP l ',trPm rnm plP,,i t~ rlPi fpnnmP ni rli 

sfrutt amento lavorativo e delle relative determ inanti richiede l'adozione di metodo logie strutturate di 
programmazione, revisione sistematica ed adeguamento on going del le azioni intraprese . Con questa 
consapevolezza, la partnership inte nde dunqu e utili zzare un modello di gesti one basato sul PCM e 
supportato dall 'adozione di approcci controfattuali , che consentano di valutar e l'effet t ivo impatto del 
progetto ed il valore aggiunto derivante dalle diverse attiv ità gestite. 

DESIGN DI PROGETTO 

Seguendo queste imposta zioni, il design di progetto prevede dunq ue l'attivazio ne di sportelli e servizi di 
outreach ing mult idisciplinari, costruit i come one stop shop in grado di farsi carico delle comp lesse esigenze 

di integrazione sociale e lavorativa degli immigrati , con particolare riferimento a coloro che sono coinvo lti in 

circuiti irrego lari e di caporalato . 
Gli stessi saranno accompagnati da un'azione di sistema interregionale, declinata in maniera puntuale nei 

singoli contesti e finalizzata a creare un ecosistema territoriale che consenta di sostenere la gestione di 
programmi complessi di emersione ed accompagnamento all'autonom ia, in grado di rispond ere ai bisogni 
specifici dei migran t i. 
Per agire in manie ra unitar ia sui destinatari si opererà per la struttura zione di una filiera integr ata di 
prestazioni che metta in rete i servizi erogati dai Centri per l' Impiego con quel li messi a disposizione dai 
soggetti autorizza ti/ accreditati per l' erogazione di servizi al lavoro . Particolare att enzione verrà presta ta a 
valorizzare la complementarietà con alt re misure di integrazione, orientate a rispondere ad esigenze di 
natura sociale, sanitaria , abitativa , etc. 
A benefic io dei singoli destinatari , si prevedono alcune misure propedeutiche di accesso al percorso 
(assessment), finalizzate a: 

• forn ire informazioni analitiche sul funzionamento e caratteri stiche del mercato del lavoro, 

• costru ire il bilancio di competen ze e validare i t itoli di studio acquisiti 

• supportar e l'ademp imento delle pratiche ammini strative 

• definire il pro filo di occupabilità (specifico ed integrativo a quanto previsto dal DL.vo 150/2015) 
Al termine dell'assessment si prevede dunqu e l'elaborazione di PAI, che saranno defin it i ed affiancat i da 
una prestazione continuativa di tutor ship (responsabi le di caso). Questa avrà il compito di accompagnare i 
destinatari nella fruizione dei servizi programmat i nei WP 4 e 5 per supporta re lo sviluppo di competenze e 

la gest ione di percorsi di accompagnamento all' autonomia . 
Particolare attenzio ne verrà prestata a supportar e lo sviluppo dell ' imprenditoria lità dei migranti , attrav erso 
la mappatura del patrimonio pubblico a ta l fine spendibile e mediante un sistema integrato di servizi di 
sostegno ed accompagnamento . 
Riteniamo utile precisare che i servizi previsti nell' ambito della presente candidatur a si integre ranno con 
quelli ordinar iamente disponibili a livello ter rit oriale , contri buendo così ad accrescere l' efficacia e l'i mpatt o 
dei PAI. 
Nell' atti vazione delle diverse misure si prevede la possibilità di ut ilizzare specifici disposit ivi quali : 
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Il il 1 I Il 

REGIONE 
PIGI IA 

PON INCLUSIONE 2014-2020 

Voucher formativi 

Doti per la fru izione di politiche attive 

,nnt ri h11t i ;ill ;i ,i, tPm~ innP ;illn!:'.!:'.Ì t i11,1 

Incentivi all' assunzione 

Contributi all'avvio di nuove imprese . 

Questi di spositi vi saranno implementati in man iera univoca e dedicata (quin di non collegat i a misure già in 

essere sul territorio} per la specifica dot azione fina nziar ia de lla programma zione PON Inclusione . Il percorso 

che porterà a definire metodologie , oggetto , servizi, importo e metodo logie di reali zzazione, dei singoli 

strumenti prevede : 

Un intervento di progetta zione preliminare che, partendo da precedenti, analoghe esper ienze 

real izzate a livello regionale e nazionale, consenta di iden t ificare il profi lo ed i contenuti del disposit ivo 

in modo da render lo maggiorme nt e coe rent e ed effica ce rispetto ai bisogni eme rgenti nei diver si 

ter rito ri e per lo specifico target di rif er imento (immi gra ti vitt ime di grave sfruttam ento lavo rativo} 

La def inizio ne di rego lamenti specifi ci, che discip linera nno la gestione , a livello regionale, dei singol i 

strument i agevolativi ; 

La predisposizio ne di avvisi dedicati per la selezione dei beneficiari e dei desti natari diretti delle singole 

misure . 

Nello specifico, sul la base dell a programma zione progettuale e di quanto analiticam en te riportato nella 

sezione di budget "H. Spese destinatari " , i dispositi vi che si preved e di attivare fanno r iferimento a: 

VOUCHER PER L'ABITARE 

I 
Contributo al costo dell'affilo 

Regione Puglia di euro 200,00 per 6 mesi, per 
310 destinatari 

Voucherd1accesso 
Concessione d1 contributi a 
fondo perduto per facilitare Contributo al costo dell'affilo 

all'abitare· contributo WP l'accesso alla sistemazione Regione Sicilia di euro 200,00 per 12 mesi, 
economico per caparra e 1.5 

autonoma dei destinatari privi per 300 destinatari prime mensilità 
di soluzioni abitative dignitose 

Contributo al costo dell'affilo 
Regione Campania d1 euro 200,00 per 6 mesi, per 

60 destinatari 

CONTRIBUTI PER L'OCCUPAZIONE CONCESSI A RISULTATO 

16 



74175 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

~::N ]\ 
I < 

, '' I 
I I 111 11 

PON INCLUSIONE 2014-2020 

Regione Puglia 

Concessione di contributi 
concessi alle imprese o a 

organizzazio ni accreditate per i 

Erogazione di contributi per 
serv izi al lavoro , erogati a 

l'occupazione dei WP risultato sul la base della stip ula 
Regione Sicilia 

destianatari 4.4 di un contratto di lavoro . 
l 'ent itià verr à differenziata in 

relazione al profilo di 
occupa bllità ed alla durat a del 

contratto 

Regione Campania 

DOTI 

Doti per la fru izione di Concess ione di doti ad APL e 
serv izi di WP soggett i acc red itat i per la 
accopagnamento al 

4.4 gestione di perco rsi di politi ca Regione Calabria 
lavoro. concesse ai attiva con I destinatar i (mode llo 
destinat ari proge tto INSIDE) 

I• 
111 

Finanziamento d1 150 
percorsi di polit ica attiva 

i, I 11111 u 1:i .;1(10ll.)Utc:1iu µ ~1 LIII 

importo d1 4.000,00 euro che 
sarà determinato sulla base di 
una specifica filiera di servizi 
quotata 1n UCS 

Finanziamento d1 300 
percorsi d1 pol1t1ca att iva 
rimbor sati a risultato per un 
importo medio di 4.696,00 
euro che sarà determi nato 
sulla base di una specifica 
f iliera di servizi quotata in 
ucs 

F1nanz1amento di 85 percorsi 
di politi ca att iva rimborsati a 
risultato per un importo di 
4.000 ,00 euro che sarà 
determinato sulla base di una 
specifica fil iera di servizi 
quotata in UCS 

Concessione di SO doti per la 
realizzazione di percorsi di 
politi ca attiva per un importo 
di 5.000,00 euro 

Al fine d i agevo lare la ges t ione delle atti vi tà , si prevede infine la po ssi b ili tà d i ricorr e re alle o pzioni di 

se mpl ifica zio ne am mini strativ a, anche facendo rifer imento a quanto d isc ipl i na t o con Decreto delegato 

2017 / 90 del 31 o ttobre 2016 . 
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11 11 111 11 \I h I \I ! 

PON INCLUSION E 2014-2020 

Sezione 3 - Descrizione dei work packages e attività 

REGIONE 
PUGI fA 

Descrivere In dettaglio le attività che s1 intendo no intraprendere al fine di raggiunge re gli obie ttivi descritti nella sezione 3 
del presente documen to . Questa sezione è sudd ivisa in pacche tti di lavoro (work package) , ciascuno comp rende nte una 
serie di att1v1tà (tasks) che portano alla realizzaz ione di outputs e/o deliverable . 

La tabella relativa al WP O - 'Management e controllo del progel/o " deve essere obbligatoriamente compi lata da ciascun 
soggetto proponente . I task relat ivi alla WP O sono di seguito tassativamente elencat i: 

1 Coord inamento , mon itor aggio e ges tione del proge lo 
2. Att ività amministrative 
3. Rend icontazione delle spese sostenute 
4 . Verific he amministrativo-contabili da parte di un reviso re indipendente 
5. Verifica degli affidamenti e degli incar ichi esterni da parte di un esperto legale . 

All 'interno della WP O il soggetto proponente deve ricomprende re le attività dei responsabili/co ordinatori di progetto , degli 
addetti alla rendico ntazione o al mon itoragg io , nonché que lle connesse agl i auditors di progetto (Revisore Contabi le ed 
Esperto Lega le} 

Si comp ili la tabella riportate al paragrafo 3.1, tante vo lte quante sono i work package previsti. 
Nella tabella presente al paragrafo 3 .2 "Riepilogo WP progetto " indicare gli importi complessivi previsti per ogni WP . 
A questo propos ito , si tenga presente che l'importo complessivo del la WP O non può essere superiore al 14% dei costi 
diretti del progetto suddiviso con gli ulter ior i limiti di seguito riportati : 

a) l'importo complessivo dei task 1, 2 e 3 non può esse re superiore al 7% dei cos ti diretti del progetto ; 
b) l'importo com plessivo dei task 4 e 5, relativi al revisore indipendente e all'esperto lega le, non può supe rare il 7% 

de i costi diretti del progetto : 
c) per l'esperto legale , il relativo task (5) non può superare il 2% dei costi dirett i del proge tto. 

3.1 Des crizi one dei Wo rk pac kage 
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3.2 Riepilogo WP Progetto 

RIEPILOGO WP PROGETTO 

% 

imp orto 
Descrizione Data inizio Data fine Importo WP* WPsu 

budget 

progetto 

Coordi nament o, 

moni tor aggio e gestio ne del 01/11/2018 31/12/2020 

proge tt o 

Attivi tà amm inistra tive 01/11/2018 31/12/2020 

Work package O: Rendicontazion e delle spese 
01/11/2018 31/12/2020 

Mana gement e sostenute 
1.005 .850,00 7,86% 

controllo del Verific he amm inistr ativ o-
progetto conta bili da parte di un 01/11/2018 31/12/2020 

revi sore ind ipendente 

Verifica degl i aff idamenti e 

degli incarichi est ern i da 01/11/2018 31/12/2020 

parte di un esperto legale 

Messa a sistema di servizi, 

di sposit ivi, metodologie e 

mod elli di int ervento 

dispon ibili a livel lo 

territor iale, anche 
01/ 11/2 018 30/ 03/2019 

att raverso lo svilup po di 

conoscenze aggiornate ed 

Work Package 1 -
appro fondi te sullo specifico 

conte sto oper ati vo e 
Environm ent: 

fenomeno logico 
Sviluppare un 

Capacitazione cooperati va e 
ecosistema per 

mainstr eaming 01/11 /2018 31/12/ 2020 
3.280 .860,00 25,63% 

l' integrazione 
int erregion ale 

lavorat iva dei 
Rafforzame nto ret i 

migranti 
terri tori ali multi stakeholde r 01/ 11/20 18 31/ 12/2 020 
e mu ltid isciplin ari 

Outreac hing di cont rasto al 

lavoro sommer so e al 01/ 01/2019 31/ 12/2020 
capora lato 

Accom pagnamento a servizi 

comp lementari (Sociali, 01/ 01/2019 31/12/2020 
sanita ri e abitare) 
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Package 2 -
Assessment: 
valutazione 

multidisciplinare 
bisogni, risorse e 

potenzialità 

Work Package 3 -
Planning: 

progettazione 
individualizzata e 

partecipazione 
attiva 

Work Package 4 -
Skills and 

Employment: 
misure di 

accompagnamento 
all'autonomia ed 
all'inserimento 

lavorativo 

Work Package 5 -
Entrepreneurship: 
Misure di sostegno 

all'auto-
imprenditorialità 

p:::N 
( 

]\ 
' I I 

PON INCLUSIONE 2014-2020 

Potenz iamento della rete 

territoriale di sport elli di 

informazione , orientamento 

e pr esa 1n carico per 

l'erogaz ion e dirett a di 

servizi ai dest inatar i 

Informazione orientativa 

sulla discipl ina e 

caratte risti che del mercato 

del lavoro regionale 

Bilanc io di competenz e. 

messa in trasparenza delle 

com petenze form ali, 

informali e non form ali 

Accomp agnament o al 

ricon oscimen to/validazione 

dei t itoli di st udio acqui sit i 

Supporto alla gestione delle 

pratiche ammin istr ative 

presso i CPI 

Profilo indi vid uale di 

occupabilit à 

Tutor ship e pro gettazione 

indivi du alizzata 

Presa in carico 

Mu lt idisciplinare 

Accompagnamento ad 
opportunità di nroc 1n10 
Laboratori per lo sviluppo di 
competenze trasversali 
Workshop d, incontro con il 
sistema economico locale 

Contribuit i per l'occupazione e 
l'occupab1l1tà 

Mappatura dei ben, 1mmobil1 
inuti lizzati o sottoutilizzati a 
disposizione delle PPAA 

Laborator i di orient amento 
all'i mp renditorialit à 

Servizi di 

accom pagnam ento all'avvio 

di impre sa 

.,~J./-"-'J. .; I _, .. ... 'l'l'"O'O 

01/01/2019 31/12/2020 

01/ 01/2019 31/1 2/202 0 

01/01/20 19 31/12/2020 

01/01/2019 31/ 12/2020 

01/01/2019 31/ 12/2020 

01/0 1/2019 31/12/2020 

01/01/2019 31/ 12/2 020 

01/ 03/2 019 31/ 12/2020 

01/ 03/2 019 31/12/2020 

01/ 03/2019 30/ 06/2 020 

01/0 4/2019 31/ 12/2 020 

01/ 01/ 2019 31/ 12/20 19 

01/ 06/2019 30/ 06/2 020 

01/06/2019 31/12/2020 

lii ~, 11 I \I 

1.499.140,00 

947.950.00 

4.290 720,00 

1.582.350,00 

REGIONE 
PIIGl IA 

11,71% 

7,41% 

33,52% 

12,36% 
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Work Package 6 -
Comunicazione e 

Mainstrea mig 

Concessione di contributi ed 
agevolazioni allo start -up 
Incentivi per l'emersione e 
lo sviluppo di imprese 
etiche 
Seminario interregionale di 
lancio del progetto 
Campagna informat iva 
Content management della 
sezione dedicata al 
caporalato, integrata nel 
portaleintegrazionemigrant1 
Seminario finale di 
capitalizzazione dei risultati 
e mainstreaming 

01/06/2019 

01/01/2019 

01/11/2018 

01/11/2018 

01/ 11/2018 

01/09/2020 

con l'importo totale del budget (ivi compresi I costi indiretti), 

3.3 Affid amen ti 

31/12/2020 

31/12/2020 

31/01/2019 

31/12/2020 

31/ 12/2020 192 810,00 

31/12/2020 

1,51% 

REGIONE 
PIIGI IA 

. s, 
specifi 

la 
somm 
a degli 
impon 
i de, 
WP 
indicat 
1 nella 
propo 
sta 
proget 
tuale 
dovrà 
coinc1 
dere 

Gli affidam enti pr ogrammati riguardan o in maniera sostanziale l'acquisto di competen ze specialisti che, che 

fanno prioritariamente riferim ento all' esigenza di reperir e alcun i skill s eccellenti in gra do di qualificare la 

gestione delle azioni programmat e con specifico riferimento a: 

L' implementa zione di prestazion i funziona li alla gestione dell' integra zion e sociale e lavora tiva dei 

destinatar i; 

L' acqui sto di servizi specialist ici per la gesti one dei percorsi individualizzato; 

Il supporto al conteni e project manag ement dell ' int erve nto, funz ionale ad assicurare la massima 

inte grazione con il Sistema dei servizi terr itor iali e con ini ziative analoghe e comp lementari disponib ili; 

La predispos izion e dell ' infrastruttura web based per le azioni informative e la gestione della campagna 

info rmat iva; 

Si prevede inoltre l' affidamento di ulterior i att ività meramen te strumental i ed accessorie , come risultan o 

analit icamente esplicitate nel budget di progetto parte integrante della present e candida t ura. Queste 

afferiscono prevalente ment e a servizi logistici connessi all' o rganizzazione degli eventi di formazio ne e 

mainstream ing . 

Con esplicito riferimento al le modalità di gestion e del Progetto, si fa presente come lo stesso, oltre a uti lizzare 

l'aff idamento di prestazioni all'esterno , prevede anche il ricorso ad avvisi di evidenza pubbl ica che saranno 

emanate dal le Ammini stra zioni Regio nal i competent i per l' attivazione di specifi ci dispositiv e, qua li: 

Voucher formativi 

Dot i per la fruizione di politi che attive 

Incentivi al l'assunzione 

Cont ribut i all ' avvio di nuove imprese . 
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Gli stessi saranno rivolti a soggett i auto rizzati e/o accreditati a livello regiona le per la formazione professionale 

ed I servizi al lavoro . Gli incent ive all' assunzione potranno essere concessi alle impres e che assumono singoli 
rlP~tin;it;ir i r,i11t n~tn rhp ;irl Pnti ;irrrPrli t ;it i rnmP rirnnn ~rimPntri ;i ri~11lt n rlPIIP ;itti v it ~ rli rilitira ;it i ;i 

erogate . 

Al fi ne di agevolare la gestione delle attiv it à, si prevede infine la possibili tà di ricorrere alle opzioni di 

semp lificazione ammi nistrativa , così come approvate con atto delegato della CE per il PON YEI. 

Sarà compito dei singoli partner attivare gli interventi di prop ria competenza, con il supporto tecnico­

specialisti co del concorzi o NOVA ONLUS, che accompagnerà le procedure afferenti tutt e le azioni ter ritor iali. 
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Sezione4- Complementarità, sostenibi lità e impatto delle azioni 

4.1. Complementarietà e sinergie con altri progetti 

La complementarietà della proposta progettua le può essere esaustivamente espici tat a sulla base di tre aspetti 

fondamentali : 

1. Complementarietà rispetto alla programmazione naziona le, con specifico riferimento a: 

• Al protocollo di intesa "contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura ", sottoscritto il 

27.05.2016 
• Alla Legge n. 199 del 29 ottobre 2016 "disposizion i in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero , 

dello sfru tt amento del lavoro in agrico lt ura e di riallineamento ret ribut ivo nel setto re agricolo . 

• Al Protocollo di intesa sottoscritto dalle 5 regioni in esito del lavoro di Capacity Building realizzato con i 

progetti precede ntement e richiamati Com.In 2.0 e Com.In. 3.0. 
La proposta progettuale rappresenta uno strumento utile a dare concreta attuazione alle disposizioni normative 

nazionali ed agli accordi siglati , prevedendo anche azioni finalizzate a rafforzare il sistema delle reti terr itoriali già 

attivate nei diversi territori . 
2. Complementarietà rispetto all ' insieme delle iniziative interdi sciplinar i per l'inte grazione dei migrant i, 

programmate sulla base dei diversi at ti normativi e di programmazione Regionale , qual i: 

• la DG Regione Puglia 12 genna io 2018, n. 6 "Piano Triennale del l' Immigrazione 2016/ 2018 -
Programmazione 2016/2020 ". 

• La legge regiona le Campania n. 17 del 09 .04.1990 e il relativo Piano Annuale 

La legge regio nale Basilicata del 23 novembre 2016, n. 13 "Norme per l' accoglienza, la tutela e 

l'integrazione dei cittadini migranti e dei rifugiati " 

• La Legge regionale Calabria del 12 giugno 2009, n. 18 "Accoglie nza dei richiedenti Asilo, dei ri fugiati e 

sviluppo sociale, economico e cultura le delle Comunità locali " 

Si tratta d1 disposizio ni che definiscono non solo il modello di governance inter istituz ionale del fenomeno 
migratorio , ma che disciplinan o anche specific i strumenti , dota zioni finanziarie e piani di intervento la cui 

attua zione potrà essere profi cuamente integrata con la presente candidatura, conferendo valore aggiunto alle 

molteplici iniziative; 

3. Complementari età rispet to ad altre iniziative , ed interventi cofinanziati a livello territoriale. A tale propo sito 

facciamo esplicito rifer imento a: 

• Il prog etto SU.PR.EME. ITALIA, finanziato dalla Commissione Europea, D.G. Home a valere su risorse 

Asylum, Migration, lntegration Fund (AMIF) 2014-2020 - EMAS - Emergency Assistance, di cui alla 
procedura in coprogettazione . Nel merito riteniamo im port ante sotto lineare come gli stessi siano stati 

oggetto di una puntuale prog rammaz ione integrata da parte del proponente, basata sui seguenti assunti : 
La provenienza del le diverse fon t i di fi nanziamen to , che consentono di agire per sosten ere la 
realizzazione di inte rventi diversi , pur se contigui da un punto di vista operativo; 

Le tipologie dei diversi costi ammissibili a valere sulle risorse AMI F e FSE 

L'esigenza di costru ire un piano di azione unitario ed interreg ionale, in grado di declinarsi nelle due 

iniziative , senza perdere di vista l'organicità, il coordinamento, l'integrazio ne e l' interoperabilità delle 
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L'esigenza di attivar e " passerelle" meto dologiche ed operat ive, che consentano ai singoli destinatar i di 
hPnPfici rP rlPIIP rlivPr,P ini1i ivP rner~mm~ P nPI ri, pPtt n rlPI prinripin rlPII~ rPntr~li ~ r!PII~ pPr~nn~ p 

della presa in carico globale . 

• Le iniziative ammesse a finanziamento nelle diverse regioni, con specifico riferimento all' avviso pubbl ico 

multi -azione n. 1/2018 per la presentazione di progetti da fina nziare a valere sul Fondo Asilo, M igrazione e 
Integrazione (FAMI) 2014-2020 - OS2 Integrazione/M igrazione legale - ON2 Integrazione - per il 
consolidamen to dei Piani d' intervento region ali per l' integrazione dei citta dini di paesi terzi. IMPACT: 
Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogetta te sul Territor io. 
I Piani di intervento regional i, con specifica att enzione ai work package 2, 3 e 4, consenti ranno infa tti di : 

Promuovere l'accesso ai servizi per l'i ntegrazione 

Migliorare i servizi di informaz ione qualif icata, attraverso canali regionali e terr itoriali di comunicazione 
Promuovere la partec ipazione attiva dei migrant i alla vita economica, sociale e culturale, anche 
att raverso la valori zzazione delle associazioni 

• Le iniziative ammesse a finan ziamento nelle diverse regioni, con specifico rife rimento all'avviso pubbl ico n. 
2/ 2018 per la presentazione di Piani di rafforzamento dell' integrazione lavorat iva dei migranti da finan ziare 
a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - OS2 Integ razione/Migraz ione legale - ON2 
Integrazione - PRIMA: PRogetto per l' Integrazione lavorativa dei MigrAnti 
I Piani di raffor zamento regionali consentiran no di aumentare la capacità di intercettare i migrant i e di 
coinvolgerli in una gamma diff erenziata di politiche del lavoro in coerenza con le esigenze, le aspettative e 
le caratter ist iche profe ssionali dei migranti e con i fabbisogni del sistema produtti vo locale. 

Le attività di capacity building previste dal progetto "COM.&IN. Competenze per l'Integrazione in Europa" , 
ammesso recentement e {luglio 2018) a finanziamento a valere sull'awiso pubb lico per la presentazione di 
progetti da finanz iare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2 
" Integrazione / Migrazione legale" - Obiett ivo Nazionale 3 "Capacity build ing" - "Promo zione di intervent i 
di inclusione sociale ed economica di cittadini dei Paesi terzi sviluppati in Italia e in altri Stat i membri " . 
L' intervento prevede la partecipazione, in qualità di partner delle 5 regioni Puglia, Campania, Calabria, 
Sicil ia, Basilicata e sarà gestito dal pro ponente consorzio Nova in qualità di soggett o capofila . 

• Gli intervent i in fase di programma zione da parte delle regioni coinvolte , a valere sul PON Legalità. Si tratta 
di iniziati ve che presentano interessanti sinergie e comp lementar ietà con la presente candidatura e che 
contr ibuira nno a moltip licare gli impat t i perseguibili attraverso la realizzazione delle attività . Sulla base del 
processo di concertazione in atto con il Min istero dell'Interno (Autor ità di gestione del PON), le risorse in 
fase di programmazione ammontano a circa 35 mln di euro: 

Regione Puglia: € 11.200.000,00 
Regione Basilicata: € 8.000.000,00 
Regione Campania: € 5.800.000,00 
Regione Siciliana: € 6.584.000,00 

• Gli int erventi in fase di elaborazione da part e delle 5 regioni coinvolte , a valere sul PON inclusione 2014-
2020. Lo stanziamento di risorse dedicato dall'Auto rità di Gestione (Minis tero del Lavoro e delle Polit iche 
Sociali - Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale) ammonta a 
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12.774.000,00 euro , così ripartite : 
Regione Puglia: € 4.100.000,00 
RPEinnP Rn~ilir~t ~· f 7fiR non on 
Regione Campania: € 3.296.000,00 
Regione Calabria: € 1.350.000,00 
Regione Siciliana: € 3.260.000,00 

REGIONE 
PUGI IA 

I progetti di Sostegno per l'i nclusione att iva e il nuovo REI (qualora ne ricorrano i presupposti), che stanno 
interessando in maniera impor tant e la popo lazione imm igrata e che offriranno qualificate opportunità di 
integrazione . 

4 .2 Sostenibil ità dei risultati del progetto 

La sosteni bilità del progetto riteniamo emerga in maniera univoca dall'articolazione operat iva e dal design della 
candidatura . La stessa non si pone infatti quale azione aggiuntiva ed autoreferenzia le rispetto al sistema delle 
politic he e dei servizi terr itoriali, ma si integ ra con gli stessi nel tentativo di qualificarne l'im patto , migl iorarne 
l'efficienza ed accrescerne l' accessibilità . Nel merito, gli aspetti che promuovono la sostenibilità dell'intervento 
possono essere ricondotti a: 

• All'attivazione di reti territ oriali multistake holders e multid isciplinari che, attraverso l'adozione di approcci 
collaborativi , saranno in grado di proseguire e conferi re ulteriore valore aggiunto alle azioni intraprese ; 

• Lo sviluppo di una cultura fondata sull'integrazione ed intersettor ialità delle prestazioni, che sarà sostenuta dallo 
sviluppo di competenze e capacità diffuse nel sistema degli operatori pubblici e privati 

• La defi nizione di nuovi mod elli di governa nce e di più evoluti strumenti d1 programma zione e gestione degli 
inte rventi di contrasto al caporalato e di sostegno alla dignità e legalità del lavoro, che consentira nno di risolvere 
ineff icienze e liberare risorse da dedicare alla prosecuzione dell' iniziativa . 

A questi aspett i riteniamo utile aggiungere i seguenti : 

• L' innovazione organizzativa, metodologica e procedurale che consentirà di migliora re le attività ordinariamente 
gestite dai soggetti istitu zionalmente competenti in mater ia (Ispett orato del Lavoro, INPS, Centri per l' Impiego, 
$port eli Unici per l'Immigrazione, etc) . La sostenib ilità degli approcci formula ti e validati nel progetto 
consentiranno in questo senso di dare concreta attua zione al prin cipio del "fare di piu e meglio con meno", 
contrib uendo ad innalzare efficacia ed impatto del le attività di cont rasto al caporalato . 

• La form alizzazione di accordi e di protocoll i di intesa, a livello regionale e locale, tra i diversi attori che operano 
nella prevenzione, vigi lanza-controllo e cont rasto alle diverse forme di sfruttamento lavorativo ; 

• L'at t ivazione di ulterior i progettualità che potranno essere programmate e finanziate direttamente dalle 5 
Amministrazioni regionali coinvolte a valere sui POR FSE e FESR 2014-2020, che nell'ambito degli OT 8 (RA 8.4 
"Accrescere l'occupazione dei migranti") e 9, dedicat i all'occupa bilit à e all'inclusione sociale prevedono specif ici 
Obietti vi Specifici e Risultati Attesi riservati : 

all'accrescimento dell'occupazione degli immigrat i, attraverso il miglioramento delle propr ie competenze 
prof essionali, incluso il riconoscimento dei tito li acquisit i nel paese di origine, e il sostegno alla creazione 
d' impr esa e al lavoro auto nomo , compreso il trasferimento d'azienda . 

52 



74211 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

I I 

PON INCLUSIONE 2014-2020 

lii 1d 

REGIONE 
PlJGI A 

La promozione di progetti integrati e di intervent i multidiscip linari strumental i ad assicurare la piena 
integrazione sociale dei migranti . 

Un'u lti ma valutazione riteniamo fondamentale esplicitare con rifer imento alla sostenibilità degli interventi. Tutte le 
azioni programmate, unitamente alle molteplici complementarietà evidenziate, riteniamo debbano contr ibui re a 
contrasta re i fenomeni di sfruttam ento lavorat ivo dei migranti in maniera radicale, rimuovendo le diverse condizioni 
(cultural i, ambientali , imprendit oriali e di legalità) che ne hanno ad oggi alimentato il prol iferare. 

La logica di fondo adotta ta non è quindi quella di un agire contingente in risposta alle emergenze, per tamponarne gli 
impat ti , quanto quella di strutturare un piano di azioni integrate che consentano di rim uoverne cause e determinanti . 
La vera sostenibilità del progetto deriva quindi da una vision che possiamo definire "ZeroCoporaloto", il che non 
significa cancellarlo in maniera definitiva , ma di costruire le condizioni di contesto, operative, normative e di 
consapevolezza, affinché lo stesso risulti marginale e contrastabil e nel quadro delle ordinarie competenze 
istituzionalì dei diversi attori coinvolti , in ottica di empowerme nt comunitario . 

4.3 Impatto del progetto 

Il progetto consentirà di sperimentare un modello innovativ o che favorisce una più agevole prevenzione, 
individuazione, emersione e presa in carico integrata da parte dei servizi territoriali dei cittadini extracomunitari 
esposti al fenomeno dello sfruttam ento lavorativo e del caporalato in agricoltu ra nei territori delle 5 regioni partner . 
Valorizzando la forte complementarietà con gli interventi evidenziati nella specifica sezione del formulario , il 
progetto consentirà quindi di contribuire in maniera significativa al superamento dei "ghett i" , restituendo dignità al 
lavoro ed affermando Il diritto ad un giusto salario . L' interve nto prevede infatt i azioni orientate a far emergere ì 
destinatari vittime di sfruttam ento del caporalato attraverso la strutturazione di un sistema unitario di servizi in 
grado di attivare efficaci percorsi di integrazione (sociale, sanitaria, abitativa , occupazionale, ... ). 
Così come esplicitato nell'ambito degli obie tti vi generali del progetto , la gestio ne delle attività programmate 
consentir à di incidere congiuntamente su due dimensioni complementar i: 

1. livello MACRO, che afferisce alla programmazione, organizzazione e gestione delle Policy. A tale proposito, nel 
medio-lungo termine , gli effetti che si prevede di conseguire sono: 

Più efficace ed eff iciente azione delle diverse organizzazioni attive nella prevenzione, vigilanza e contrasto 
alle diverse forme di sfruttamento lavorativo in agricoltura . La maggiore integ razione/coordinamento tra gli 

interventi , unitamente alla disponibilità di modelli e dispositivi validati consenti rà di dare concrete zza ad una 
policy interregi onale (e nazionale) di lotta al caporalato; 
Migliori e più stabili collaborazioni interistituzionali (Ministero del Lavoro , Regioni, Ispettorato del Lavoro , 
INPS, Forze dell'Ordine, EELL, .. ), e sviluppo di partnership mult istakeho lders, che consentiranno di generare 
sinergie nelle competenze, iniziative ed esperienze dei diversi soggetti ; 
Ottimizzazione delle risorse economiche, professionali ed organizzative impegnate nel contrasto al 
caporalato in agricoltura, derivante da una maggiore convergenza e complementa rietà delle azioni e delle 
risorse, che cont ribu iranno a ridurre dispersione, diseconomie e ridondanze oggi ancora riscont rabili nel 
settore 
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2. livel lo MICRO, che deve dialogare con le aspettative , bisogni e caratt erist iche dei terr itori e dei destinatar i. Nel 
merito si agirà per : 

R;iffnn;impn n rlPIIP ;i1inni rnnr rPI P rli prPvPn1innP vigi l~n1;i P rnn r~ ~ n ;il lP rli11PrçP f ,,nnmPno ln'.'.ÌP rli 

lavoro irregolar e, di caporalato e di sfrutt ament o dei lavorato ri migranti 
maggiore accessibilità , adeguatezza e personalizzazione dei processi/dispositivi di emersio ne, att raverso la 
costruzione di percorsi individualizzati e multidiscip linari, in grado di coniugare bisogni/riso rse dei 
destinatari, obiettivi del loro progetto migrator io e caratter istiche del mkt del lavoro locale 
Accrescimento delle competenze multi cultu rali nel sistema dei servi zi, rendendol i maggiormente in grado di 
interagire in contesti e con utenti di diversa origine e cultura , anche promuovendo info rmazione, 
conoscenza e consapevolezza. 

In aggiunta, gli sportell i mult iagency e le Unità mobili faciliteranno il passaggio da una politica attiva del lavoro 
d'attesa ad una di prossimità, accompagnando la tr ansizione verso un mode llo proatt ivo e sostenendo un 
investim ento culturale, organizzativo e strutt urale che coinvo lga gli stakeholder impeg nat i nel contr asto alle diverse 
forme di sfruttamento lavorativo in agricoltura. La soluzione proposta consent irà di amp liare le modalità di 
intercetta zione dei bisogni dei migranti, garantendo un Sistema di servizi di pol iti ca atti va anche in un'ott ica di 
promozione della legalità nel mercato del lavoro . La presenza di équipe multidi sciplinari, l'integ razione di case 
manager e mediatori etno -clinici nei servizi pubbli ci assicurerà una presa in carico globale ma allo stesso tempo 
individua lizzata, basata su una lettura corretta dei bisogni/potenzi alità e l'attivazione di risposte adeguate ed efficaci 
da parte dei servizi competent i. L'attivaz ione di équi pe multidiscip linary, governate in una prospettiva mult iculturale , 
sarà possibile migliorare la capacità degli operatori di instaurare relazioni efficac i con utenti str anieri in modo da 
render li capaci di ascoltare e raccogliere la domanda socio-occupazionale di popolazioni di origini etniche e cultural i 
diverse. 

Sezione 5 - Destinatari delle azioni 

5.1 Indic azione dei destinat ari 

Al fine di valorizzare la complement arietà con il progetto SU.PR.EME. ITALIA, fina nziato dalla Commissione Europea, 

D.G. Home a valere su risorse Asylum, Migration , lnt egration Fund (AMIF) 2014-2020 - EMAS - Emergency 
Assistance, la presente candidatur a concentrer à il proprio agire nelle prin cipali aree/ località degli insediament i 
abusivi oggetto degli intervent i emergenziali (ferma restando la possibilit à di inserire altri contesti rit enut i eleggibili e 
omogenei per condizioni di esposizione allo sfr utt amento) . 

Sulla base del le stim e ineren t i il bacino stabi le di quanti vi alloggiano abitualmen te (prodotte dal l'Osservato rio 
Placido Rizzott o, 2017), la distribu zione territo riale dei dest inatari delle azioni appare conf igurabile come segue: 

I 
Provincia 

I 
Comune/località I Stima abita nti I 

insediamenti abusivi o 
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Foggia, Lecce 

Potenza, Matera 

Cosenza, Reggio 

c. 

Ragusa 

Totale 
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Capitanata : Manfredonia , San Severo, Cerignola, Area di 
Nardò 

Vulture -melfese e Alto Bradano, Piana di Metaponto (Val 

d' Agri, Senisese e Lagonegrese) 

Piane di Gioia Tauro, Sibari e Sant'Eufemia , aree costiera 
del crotonese e dell'Alto Tir reno - Comuni d1 (orig liano, 

San Ferdinando 

Comune di Ragusa, Vittoria , Marina di Agate 

REGIONE 
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in est rema precarietà I I 
abitativa . 

< i;nn1 nnn 

5.000/6 .000 

3.000/3.500 

3 .500/4 .000 

3.000/3.500 
18.000/21.000 

Nel dettagl io, con specifico riferimento alle attività programmate, si prevedono i seguenti destinatari: 

- Cittadini di Paesi Terzi inter cet tat i nelle diver se azioni progettua li: 6.540 
. Cittadini di Paesi Terzi coinvolti in percors i di inserimento socio-occupazionale attraverso la definizione di un 

percorso indiv iduale e/o la frui zione di specifi ci servizi di polita att iva: 1.960 
- citt adini di Paesi Terzi coinvolti in percors i di sostegno all'autoim prenditorialità : 81 
Si stima che il 30% dei dest inatari coinvo lti nell ' erogazione dei servizi di politi ca att iva del lavoro concluderà 
positivam ente il proprio percor so di emersione , 

La ripart izione dei destinatari per etnia è determ inata dalla specifica composizione de lla provenien za dei destinatar i 
resident i nel le 5 regioni del sud. Nel lo specifico, sulla base dei dati disponibili ri sulta possibile stimare : 

Provenienza % 

Africa Settentrio nale 26,78% 

Africa Centro Meridionale 0,96% 

Africa Occidenta le 13,62% 

Afr ica Orientale 1,62% 

America Settent rionale 0,69% 

America Centro Meridi onale 14,48% 

Asia Occidentale 1,82% 

Asia Centro Mer idion ale 20,69% 

Asia Orientale 19,34% 
Da un punto di vista del genere si prevede una netta prevalenza dei maschi rispetto alle femmine , la cui incidenza 
percent uale in termini di destinat arie potenziali si assesta into rno al 27%. 

Oltre ai dest inata ri diretti precedentemente stim ati , il progetto consentirà di raggiungere un ampio ed eterogeneo 
sistema di destinatari indir et t i che includono : 
. Almeno 270 organizzazioni pubbliche e private attive nel settore del lo sfru tt ame nto lavorativo , che saranno 

coinvo lte in un inten so e qua lifi cato rapporto di collaborazion e in rete 
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Circa 300 opera tor i del sistema dei servizi d i prevenzio ne, vigilanza e cont rasto al caporalato , nonc hé delle 
polit iche di integrazio ne sociale e lavorat iva dei destinatari 
lm prP,P ;i~rirn lP r hP ,;;v;innn in PrP,q t P rl;i ,;pprifiri intPrVPn t i rl i ,;pn,;i h ili 1;:i1innP Prl MiPn t ;imPn t n r11lt 1r;ilp ;il 

tem a della legalità 

Associazioni datorial i e sindacali che saranno coinvolte tr asversalmente alle dive rse attività di infor mazione, 
orientamento ed engagemen t a livello terr itoriale ed interregi onale. 

Sezione 6 - Indicatori 

6.1 Scheda degli ind icator i 

Indicatori di realizzazione 
Unità di Valore 
Misura atteso 

Citta din i di Paesi Terzi coinvo lt i nella fase di info rmazione ed orientamento n. 6.540 

Cittadi ni di Paesi Terzi coinvo lti in percorsi di inserimento socio-occupaziona le 
attraverso la definizione di un percorso individ uale e/o la fruizione di specifici n. 1.960 
servizi di polita attiva 

Di cui cittadini di Paesi Terzi coinvolt i in percorsi di sostegno 
n. 81 

all' auto imprenditorialità 

Document i metodologici ed operativi di supporto all'agire del sistema degli 
n. 3 

operator i 

Piattaforma di intero perabil ità tra le dive rse font i statis ti che e sistemi informativi 

t errit oria li 
n. 1 

Reti Territor iali attiva te n. 18 

Piani di azione locale elaborati per il contrasto al caporalato n. 18 

Servizi di outreaching attivat i attra verso unit à mob ili multid isciplinar i n. 4 

Materiali informativi e/o di com unicazione diffus i per facilitare l' accesso ai servizi 
att ivi sul territorio 

n. 5 .000 

Vouche r di accesso all'a bitare : contributo econo mico per capar ra e prim e mensilità n. 640 

Sporte lli di informazio ne, or ientam ento e presa in carico attivati su base territoria le n. 9 
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Workshop interregionali per l'allineamento del sistema degli operatori coinvolt i 

Percorsi Iormanv1 a qual111ca per la rnrmaz,one d 1 nuovi meo1atori culturali seconao 
gli standard prof essionali regionali 

Incontri format ivi per lo svilup po di competenze specialist iche negli operatori dei 
CPI 

Portale di informaz ione ed orientamento multilin gua 

Seminari regionali di informazione e comunicazione 

Dossier del Bilancio di Competenze 

Reports di certificazio ni/ validazioni dei titoli acquisiti dai desti natari in paesi extra 
UE 

Profili individual i di occupabi lità definiti ad integrazione del dataset minimo di cui 
all'art . 20, comma 2, lett. b) del D.L.vo 150/2015 

Piani di azione individualizzat i, elaborat i per i singoli destinatari 

Progetti di tirocinio promossi sulla base delle specifiche competenze ed interessi 
dei destinatar i 

Laboratori per lo sviluppo di competenze trasversali e tecnico -professionali 

Workshop di incontro con il sistema economico locale 

Doti concesse per la partecipaz ione a percorsi di pol itica att iva del lavoro 

Contri but i all' assunzione emersiva, concessi alle aziende in maniera commi surata al 
profilo di occupabi lità ed alla durata del contra tto di lavoro 

Reports regionali di mappatura e censimento del patrimonio immobiliare 
imprenditorialmente spendibil e 

Laboratori di or ientamento all' imprend itorial ità 

Progetti di impresa sviluppati e sostenuti attraverso l'erogazione di contributi allo 
start up 

Marchio etico (compreso disciplina re e sviluppo di canali commercia li e distribut ivi) 

Indicatori di Risultato 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

Unità di 
Misura 

REGIONE 
P J I !A 

5 

2 

4 

1 

10 

470 

320 

700 

1.260 

230 

65 

36 

so 

535 

5 

15 

57 

1 

Valore 
atteso 
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Organizzazioni coinvolte in processi di programmazione partecipata su base locale 

Livello d1 paneupa z1011e dgl1 01 gdn1 01 tiovemdnte 

Operator i del sistema integ rato dei servizi pubblici e privati coinvo lti 

Nuove realtà imprenditor iali attivate , anche attraverso la concessione di contributi 
allo start up 

Destinatari che concludono positivamen te il percorso di emersione 

Percentuale dei cittadini raggiunti che vivono negli insediamenti 

6.2 Stima degli indicatori 

La stima degli indicato ri è stat a compiuta sulla base di 4 criteri complementari : 

n. 

1o 

n. 

n. 

% 

% 

REGIONE 
P JGI A 

270 

7510 

300 

57 

30% 

50% 

1) Le esperienze pregresse maturate dalla pluriennale esperienza di lavoro nei territori delle 5 regioni 
coinvolte , e l'evi dente complementarietà con altre iniziative (precedente awiso mult i azione e Comln 3.0) 
che offrono la possibilità innestare le azioni in una fitta rete contatti già in essere e che stanno stimolando 
la costituzione di molte reti locali, che saranno attivate e rafforzate . 

2) Una qualifica attività di analisi quali-quantitativa preliminare, condotta dal propone nte nei diversi contesti 
territoriali , nell'inte nto di acquisire dati di contesto e defin ire una base line strumen tale alla 
programma zione, gestione e valutazione delle azioni program mate; 

3) La prudenza valutativa . Nell' intento di adottare un quali ficato orientamento al risultato , e consapevoli che 
gli indicatori dichiarati dovranno poi trovare oggettivo riscontro negli esiti conseguiti , la partnership ha 
ritenuto opportuno adottare un approccio pruden ziale alla loro valutazione . La scelta degli indicatori ha 
dunque seguito un principio "SMART", ponendo l'accent o sui seguenti criteri : specificità , misurabili tà, 
attuabilità , raggiungibilità , temporalmente defin iti 

4) L'effettività e la concrete zza delle previsioni, fondata sulle specifi che caratteristiche ed artico lazione delle 
azioni programmate . 

Gli indicatori di realizzazione sono stati quantificati come segue: 

I destinata ri fina li delle diverse azioni sono stat i determinat i in coerenza con la dime nsione del fenom eno 
del lo sfruttamento lavorativo nei territori delle 5 regioni e delle risorse messe a disposizione dall'O.I. 
L' intento è infatti quello di strutturare servizi organici che consentano di 

• Offrire a tutti un set minimo di prestazioni informat ive e di orientamento 

• Vert icalizzare su un panel significat ivo (4.000 unità) di destinatari , specifici percorsi di presa in carico 
per l' inserimento lavorativo , nel te ntativo di generare importanti impatti in te rmini di nuova 
occupazione legale e di qualità . 

Gli indicatori quantitativi di realizzazione riportati nei divers i campi sono univocamente riconducibili ai 
singoli deliverable ed output riportati nella descrizione tecnica dei diversi working packages 
Le reti te rritoria li e i soggett i coinvol ti sono determinati sulla base dei rapporti collaborativi già attiva ti 
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nell'ambito di precedenti progettualità e ponendo attenz ione alla distribuz ione territoriale degli 
insediamenti inform ali di braccianti immigrati 

Gli indicatori di risultato sono stat i quantificati come segue: 

Si prevede di coinvolgere circa 270 organizzazioni nei processi di programmazione partecipata su base 
locale (una media di 15 per ciascuna delle reti territo ria li); 

Sulla base delle precedenti esperienze di cooperazione interregionale maturate nell' ambito dei progetti 
COMIN, si stima una partecipazione di circa il 75% agli organi di governance ; 

Si prevede il coinvolgimento di circa 300 operato ri dei servizi pubblici e privati per l'integrazione socio­
occupazionale dei migranti alle attività di progetto 

E' stata piani ficato l'avvio di circa 40 nuove realtà imprenditoria li, at t ivate anche at tr averso la concessione 
di contributi allo start up 

Si st ima che il 30% dei dest inatari complessivament e coinvolt i potrà concludere positivamente il percorso 

di emersione , liberandosi dalla specifica situazione di sfrutt amento lavorativo e di conseguente 
vulnerabil ità sociale 

Verrà complessivame nte raggiunto circa il 50% dei cittadini extracomunita ri residenti in insediame nti 
abusivi e in ghetti . 

Sezione 7 - Partenariato e gestione del progetto 

7.1. Benefic iar io 

7.1.1. Partenariato 

La proposta di partenaria to che si intende promuovere per la presente candidatura può essere distinto sulla 
base di un modello a cerchi concentri ci che prevede: 

1. "Core Partnership", fondata sul coinvolgime nto ineludibi le delle 5 Amministrazioni Regiona li (Puglia, Sicilia, 
Campania, Calabria e Basilicata), cui compet e la funzione str ategica di programma zione, direzione e 
coordinamento del progetto , per la quale sarà supportata da un punto di vista tecnico dal partner di co­
progettazione per la gestione delle misure che saranno realizzate negli specifici territori. 

2. Partner Privato, identificato sulla base dell'A .D. n. 40 del 31.07.2018 "Avviso Pubblico a valere sul Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazion e 2014/2020 - EMAS e sul PON Inclusione 2014-2020. Manifestazione di 
interesse per la selezione di partner per la co-progettazione e la presentazione di progetti. 
A tale proposito, riten iamo important e sotto lineare il valore aggiunto della parteci pazione del Consorzio 
Nova alla procedura di selezione comparativa , in quanto lo stesso: 

Ha già maturato una pluri ennale esperienza nei territori delle 5 regioni interessate , attraverso la 
gestione di specifi ci percorsi di capacity building (Progetto "COM .IN 2.0 - competenze per 
l' Integrazione" avviato con il FEI (AP 2013), poi proseguito e consolidatosi con il Programma Nazionale 
FAMI 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2 - Obiettivo Nazionale 2.3 - lett. J - prom uovere la governance 
ed il coordinamento tra servizi d'integrazione , raffo rzare la capacità delle PPAA nel forn ire risposte 
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effica ci all' ut enza str aniera, con il progetto ""COM .IN 3.0 - competenze per l' Integra zione" , avviato nel 

gennaio 2017 e concluso a giugno di quest' anno) 
F' r~pr,fil;i rtPI prngp1 n " ("() R.IN rnm PIPmP Pr l'ln Per 1innP in F11rnp;i" ;i 11mp~~n ~ 

finanz iamento nel mese di agosto 2018 a valere sull' avviso pubblico per la presentazione di progetti da 

finanziar e a valer e sul Fondo Asilo, Mi grazione e Int egrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifi co 2 
"I ntegra zione / Migra zione legale" - Obie tt ivo Nazionale 3 "Capacity building " - " Promozione di 

interventi di incl usione sociale ed economica di citt adini dei Paesi terz i svilupp ati in Italia e in altri Stati 

membri ". L' interve nt o prevede la partecipa zione, in qualità di partne r delle 5 regioni Puglia, Campania, 
Calabria, Sicilia, Basilicata . 

Dispone di una vast a rete di relazio ni territor iali, con soggett i pubbli ci e privat i atti vi nel set tor e 

dell'integrazione e delle po lit iche de l lavo ro, che potranno essere adeguata mente capita lizzate ed 

opera t ivamen te spese per generare importanti effe tt i mo lt ipli catori sulle att ività programmate; 

Dispone di una compagine conso rtile e di una vasta rete di profe ssionisti senior che garantiscono la 

messa a dispos izione di competenze tecniche e scientifi che di indubbia eccellenza nel settore 

dell 'i mmigra zione, del capo ralato e del project manageme nt di interventi com plessi 

Con riferi mento ai singo li WP, il consorzio NOVA ONLUS assumerà i seguenti ruoli : 

Wo rk package O: Man agement e contro llo del progetto 

• In qualità di partner , parteciperà in maniera quali f icata alla reali zzazione degli interventi 

programmati, supportando l' intero partenar iato nella gest ione , a live llo inte rregionale e regiona le, 

sia delle att ività trasver sali, sia dell e azion i tecniche per le quali si eviden zia l' esigenza di un 

support o specialisti co 

Work Package 1- Envi ronment: Sviluppar e un ecosist ema per l'i ntegra zione lavorat iva dei migran t i 

• Partecipazione alla messa a sistema di servizi , disposi tivi, metodologie e modell i di interve nto 

disponib ili a live llo te rritoriale 

• Affiancamento alla realizzazione delle attivi tà di analis i previst e, al fine di valo rizzare le dimensioni 

mu ltiregiona li riveni en t i dalla maggiore conoscenza del fenomeno e dell e sue inte rrel azion i 

terr itoria li 

• Supporto al le diverse attività forma t ive dei vari gruppi di lavoro programmati 

• Supporto alla programmazione , organi zzazione e partecip azione aille attiv ità di capacitazione 

coopera t iva e mainstream ing int erregionale 

• Messa a disposizione di 5 animatori delle reti ter rit oriali multi stakeh old ers, a supporto dei 

responsabili del network ing regio nale 

• Messa a disposizione di 5 opera tori di supporto all 'accompagnamento a servizi complementari 

(Sociali e abita re) nei 5 conte sti regional i 

Work Package 3 - Planning : progetta zion e individual izzata e parte cipazione attiva 

• Elaborazione di st rum enti e linee guida metodolog iche per la progettazione individualizzata ed 

aff iancamento del sistema degli operat ori 

• Supervisione delle équipe mul ti discipl inari per assessment e svilu ppo del PAI 

Work Package 4 - Ski lls and Employment : misure di accompag namento all ' autonomia ed 
all'inserimento lavo rativo 
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• Affiancamento alle regioni nella gestione dei contribu ti all'assunzione dei destinatari e veri fica del la 

loro efficaci 

• S11rr0r t0 3ll' i ':' zio !? cii rercnr<i ~mmini~t r:, ivi f ,i n,irw,li 3ll' eroea2ion<> di r,:,n ribu i PY 11 

realizzazione di percors i di polit ica attiva , con specifico rife rime nto all' uti lizzo delle opzioni di 

semp lificazione ammini stra tiva 

Work Package 5 - Entrepreneursh ip : Mi sure di sostegno all'auto -imprendi toria lit à 

• Realizzazione mappatura dei beni immob ili inutilizzat i o sottoutilizzati a disposizione delle PPAA 

della Regione Calabria e Basilicata e sviluppo di propos te di utilizzo imprendi toriale 

• Programmazio ne ed elaborazione di matenale didattico e strumenti per la realizzazione dei 
labora tori di orientamento all'imp renditorialità 

• Organizzazione di 6 laboratori di orie ntamento all'im prenditorialità 

• Coordinamento dei gruppi regionali multipr ofessiona li dedicati all'eroga zione dei servizi di 

accompagnamento all'avvio di im presa 

• Supporto alla gest ione interregio nale delle misure contri butive erogate per lo start up di nuove 

realtà impren dito riali 

Work Package 6 - Comunicazione e Ma instream ig 

• Gestione, per conto del partenariato e sotto la direzione del Comita to di Pilotaggio, delle diverse 
azioni di comunicazione ed informazione programmate . 

3. il coinvolgim ento di Agenzie Regiona li in house providin g, Università pubb liche ed altr e PPAA territoria li per 
la realizzazione di specifich e azioni. L'i dentifi cazione nomi nativa delle organizzazioni e dei rispettiv i 

ruol i/funzioni sarà definita sulla base delle indicazioni acquisite dalle amministrazio ni regio nali nel corso del 
processo di CO-progettazione successivo all'eventuale aggiudicazione . 

4. La successiva definizione di accordi di collaborazione tra PPAA ex art. 15 L. 241/90 , oggi art . 5 comma 6 del 

D.Lgs n. 50/2016 che potranno essere forma lizzate sulla base delle specifiche esigenze emergenti dalle 5 
regioni e/o dai territori 

7.1.2. Ruolo dei partecipa nti 

La Regione Puglia (in analogia a quanto previsto per il progett o SUPREME, individuato tr a le azioni prioritarie 

delle misure emergenzia li previste dal EMAS AMIF 2018) assume il ruolo di Capofila della proposta progettua le. 

Essa coordinerà le altre Ammin ist razion i Regionali Partner (Regione Siciliana , Calabria, Campania e Basilicata), 

assicurando la più ampia partec ipazione att iva alla dire zione e coordinamento del progetto e garante ndo 

democrat icità e trasparenza in tutti processi decisionali che affe riscono alla gestione . 

Le Regioni Sicilia, Calabria, Campania e Basil icata partecipano all' int erven to in quali tà di partner e sono 
responsabili della progra mmazione ed attu azione delle misure che saranno realizzate negli specifici territori . 

Questa composizione basica del part enaria to risponde alle condizioni minim e richieste dall'O .I del PON 
Inclusione 2014-2020 , così come risultanti dalla nota prot. N. 1845 del 13.06.2018 del Min istero del Lavoro e 

delle Politic he Sociali, D.G. dell'immigrazione e delle politiche di integrazione . 

Il modello organizzativo int ende coniugare l'esigenza di una forte governance interregionale , con quella di 
tene r conto e valo rizzare le specificità riscont rabil i nei singoli contesti in term ini di bisogni, risorse attiva bil i, 

artico lazione dei servizi e design delle polit iche . 
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A tal fine, si prevede dunque la realizzazione di alcune misure tra sversali (di respiro interregional e), funzionali a 
valorizzare l' unitar ietà del progetto e la sua complementarietà con altri interv enti (cfr AMI F Emergency, PON 
I P!!;ili ;i \ Prl .11inni rP!;>;inn;ili ;i rlirP tt n imr,;it n ~ui rlP~t in;it;iri r nn rif primPn tn ;i flllP~ tP 11lt imP neni 

Ammi nistrazione Regionale, nel rispetto del le proprie competenze istituzionali, defi nirà il proprio mode llo 
attuat ivo. Questo terrà conto della specifica geografia delle risorse organizzative e della morfologia del sistema 
integra to dei servizi territoriali. Sarà dunque scelta discrezionale delle singole Regioni prevedere : 

il coinvolgimento di Agenzie Regionali in house providing , Università pubbliche ed altre PPAA territoriali 
per la realizzazione di specifiche azioni; 
la definizione di accordi di collaborazione tra PPAA ex art. 15 L. 241/90 ; 
la pubblicazione di avvisi pubblici per l' identificazione di soggett i attuatori e/o bandi di gara per l'acquisto 
di servizi. 

L'identifi cazione nominativa di tali soggetti e del relativo ruolo sarà gestita di concerto con le 5 ammin istra zioni 
regionali , in caso di selezione della presente candidatura 

Capitalizzando il modello di governance e le esperienze matura te nell'ambito del progetto COMIN 3.0, il 
Consorzio Nova, partner co-attuatore del progetto , selezionato in base a procedura ad evidenza pubbl ica, 
mette a disposizione delle regioni la sua vasta rete di relazioni territ oriali, unitamente a un team di lavoro 

estremamente qualificato ed in grado di assicurare l' apporto di competenze multidisc iplinari e di altissimo 
livello. 

Come precedentemen te evidenziato , il Consorzio Nova recepirà le indicazioni che dovessero derivare dalle 5 
amm inistrazioni regionali coinvolte, supportando la costruzione di un sistema di PM efficace, trasparente e 
orie ntato agli obiett ivi, sotto la diretta responsabilità del Capofila Regione Puglia. 
Nel merito , il consorzio Nova si mette quindi a disposizione per supporta re tutte le fasi e processi nelle quali le 
Amministrazioni Regionali riterranno utile coinvolgerlo per il miglior esito dell'iniz iativa, con specifico 
rifer imento alle misure di supporto alla governance fun zionali ad assicurare l'innovazione dei modell i di 
interve nto e l'affiancamento nel change management del sistema dei servizi erogati . 
Il Consorzio si occuperà inoltre del monitoragg io e valutazione indipendente del proge tt o, al fine di garantire 
una sistematica attività di follow up, utile alla riprogrammaz ione ed al miglioramento contin uo del le 
prestazioni . 

7.1.3. Grup po di lavoro 

I 5 profili apicali di coordi namento del Progetto fanno ri ferimen to a: 
Responsabile di progetto : programma, coord ina, supervisio na e verifica lo stato di avanzamento delle 
attiv ità; dirige la struttura organizzativa di progetto e presidia atti vamente l'effettivo perseguimento degli 
obiettivi proget tu ali (output , outcome ed impatt i). 
Financial Manager , è il responsabile della gest ione amministra t iva e finanziar ia; garantisce la corretta e 
trasparente gest ione delle risorse; predispone le richieste di rimodulazione di budget. 
Valutatore Indipendente . Elabora il sistema di M&V , dialoga con gli organi di governo del progetto, elabora 
i report previsti per I' A.R., gest isce il risk assessment. 

• Revisore Indipendente : deputato allo svolgimento delle verific he amministrativo contabi li, in conformi tà 
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alla normativa di riferimento, ai fini della cert if icazione del 100% delle spese sostenute nell'a mbito della 
realizzazione delle atti vi tà progettuali . 

• FsnP n I po;ilp· rlPp11tc1 n ~ll;i VPrifira rlPll;i rnrrP t ;i ;ipn lir;i?innP rlPi prinripi rli tr ;i~p;irpn1;i ;i P~\la ta 

pubblicità e parità di tr att amento al fine di tu telare la concorrenza e la corrette zza nelle procedure di 
selezione dei Soggett i Affid atari (persone fisiche o giurid iche) coinvo lti dai beneficiari finali nella 
realizzazione delle atti vità progettual i. 

Le principali figure previste dal gruppo di lavoro includono inoltr e: 

Animatori e coordi natori degli interventi regiona li, in grado di assicurare anche l'engagement delle reti 
territorial i mul t istakeholders 

Tutor per elaborazione ed accompagnamento dei Piani di Azione Individualizzati 
Mediato ri interculturali e linguistici 

Espert i di orientame nto e counselling per l' int egrazione lavorativa e l'accompagnamento all'au tonomia 
Operatori per il bilancio di competenze e la cert ificazione ti toli di studio conseguiti extra UE 
Docenti e tuto r per la gest ione dei percorsi formativ i; 
Operatori dei servizi pubblici e privati per l' int egrazione lavorat iva 
Operatori dei servizi per la presa in carico 
Educatori per attivi tà laboratoriali rivo lte ai dest inatari 
Esperti di flussi migratori, di politiche e servizi per il lavoro 

Consulenti con esperienza nelle procedure di sostegno all'auto -impr endit orialità 
Personale amminist rativo e di segrete ria 

Esperti di comunicazione e sensibilizzazione per il coinvolgime nto del la comunità territoria le e la gest ione 
degli eventi/s tr ument i di comunicazio ne 
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l' implementazione di un sistema decisionale capace di valorizzare processi di leadership democratic a e 
partecipa ta 

l'adozione di un modello valutativo che consenta di off rire indicazioni operative per modificare anche in 
iti nere i processi di att uazione 

L'org anigramma ideato per rispondere alla complessità dell'i niziat iva ed assicurare un project management 
efficace prevede: 

A) Comitato di Pilotaggio, organismo di governo del progett o, composto da rappresentant i di ciascun partn er 
e sott o la responsabi lit à del Coordiname nto della Regione Puglia e con il supporto tecnico del Consorzio 
NOVA. Ad esso è demandata la responsabilità di indirizzo generale e di monito raggio e piani 1cazione delle 
att ività, assicurando la partecipazione att iva delle 5 ammin ist razioni regionali a tut te le fasi di 
programmazione direzione e valutazione delle attività . 

B) Comitato esecutivo, che svolge funzione di coordinamen to operativo, a livello interregionale, di tut te le fasi 
e azioni proge ttua li. E' composto dal coordinamento tecnico, dalla segreter ia di progetto, dalla funzione di 
rendicontazione, dalla funzione di comun icazione e dai coordi natori delle attività regionali. 

C) Staff amministra tivo, responsabile della tra sparente gest ione amminist rativa e rendicontuale, composta dai 
responsabili ammin istr ati vi identificati dai singoli partner con l'i ntento di offrir e il supporto tecnico 
necessario ad assicurare una gestione t rasparente, eff iciente ed efficace delle risorse PON Inclusione. 
Questo organo opererà sotto la direzione del Comitato di Esecutivo 

D) Staff di coordina mento del le azioni regionali che saranno im plementate nei diversi contesti territoria li di 
intervento . Al fi ne di assicurare il rispetto della governance e della specifica morfolo gia dei ter rito ri delle 5 
regioni coinvo lte, ognuna di esse st rutt urerà uno specifico staff mult idisciplinare, in grado di assicurare una 
effi cace, efficien te e tempestiva impleme ntazione delle azioni programmate . 

E) Valutatore indipendente, responsabile di tutt e le att ività e di monit oraggio quali-quanti tat ivo di t ut te le fasi 
e azioni. Lo stesso interagisce: 

con il Comitato di Pilotaggio per forn ire reports ed indicazioni strategiche uti li a migliorare l'effic acia 
dell' iniziativa; 

con gli staff di coordinamento delle azioni regionali , al fine di raccogliere info rmazioni e dat i rilevanti 
per il M&V . 

Avrà carattere di indipendenza in quanto composto da valutatori non direttam ente coinvolti nella 
realizzazione delle azioni programmate . 

Di seguito si offre una rappresentazione diagrammatica dell'organig ramma funzionale di progetto . 
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• 
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Staff di coordinamenlo 
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ork Fac age 

Work Package 2 

1/ ~ or" Fac age n 
l _____________ _ 

• STAFF AMMNISTRATIVO 
Ft.fer .. 11 di tutll 1 •­
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----, ---------. 
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I ,'/crk Package I; 
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, ork Fackage n I. l _____________________ l 

Con specifi co riferimento al Sistema di gestione e cont rollo, il capofil a assume la responsabilità di gestio ne 

tecnica , finanziaria ed amm inistra t iva, quale refe rente unitario dell'O.I. 

Per assicurare trasp arenza, correttezza, pertinenza e tra cciabilità di tutti i f lussi e documenti relat ivi alla 

gestio ne, il capofila e tutt i i partn er si impegnano a seguire le seguenti pro cedure: 

1. In fase di avvio 
ident ificazione di un financial manager (FM) e di un refere nte per ogni PP, responsabili della gestio ne 

amministrativa e finanziaria (Unità Amm. & Fin.) 

selezione , del revisore indipendente (RI) e dell' esperto legale (EL) 

declinazione operat iva dei cri teri , processi, flu ssi e documenti previst i dal Manuale per i beneficiari ; 
organizzazione di un incontro formativo di 1 giornata con tutt i i responsabili amm inist rativi dei PP 

- adozione di un sistema contabile disti nto 
gestion e di tutti gli adempim enti ammini strati vi e proced urali conne ssi all' affidament o di beni, serviz i o 

incarichi indivi dual i (sotto la supervisione dell ' El ) 

r ichiesta dell 'anticipo 

2. con riferimento alla gesti one documentale , le azioni successive vincoleranno tu tt i i PP e saranno coordinate 
dal FM 

- registrazione sistematica delle spese in contabilit à e sul sistema separat o 
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- archiviazione sistemat ica ed organizzata di tutt i i giust ificativi di spesa, debitamente impu tat i 
(apposizione t imbro), su repository digita le, conforme all'origina le immedia tamente esibibile su richiesta 
vPrifir~ dPII~ rnmr, IPtPn,t rlPi ei11~t ifir:i ti vi rlPII lnrn r<'f:'11Mi til P rlPI ri~pPttn rlPIIP nnr m" t i11P 

- verifica del la documentazione tecnica, procedurale ed amministra tiva cor relata (in collaborazione con 
i'EL) 

- verifica sistematica della coerenza con il budget di spesa e della relativa necessari età ed ammissib ilità 
- Incontri periodici del Comitato esecutivo 
- t racciatura di tutti i flussi finanziari 

3. In sede di rendiconta zione delle spese: 

- messa a disposizione del Revisore Indipendente di tutte le informazioni necessarie o richieste per la 
formu lazione del parere 

- caricamento del flusso dati (giustifi cativi , quietan ze, altri doc.) sul porta le di programma, secondo il 
sistema di reporting defin ito dall'O .I. 

- verifica degli obietti vi di spesa dichiarat i e delle % di cofinanz iamento 
- ademp imento alle richieste di integrazione informativa o di modifica/aggiornamento della 

docum entazione, ent ro i term ini indicati dall'O.I. 

- richiesta di eventuali erogazioni successive 
- rich iesta di autorizzazioni per eventuali proposte di modifica 
- collaborazione atti va con l'O.I. in tutte le fasi di reporting , control lo on desk, in loco e nelle fasi di audi t 

Il Proponente si vincola inolt re a: 
- utili zzare la PEC o alt ro sist ema informativo dedicato per la regist razione di tutt i gli scambi documenta li 
- dare evidenza delle fonti di finanzia mento, anche otte mperando agli obbl ighi di informazione e 

pubblicità 
- conservare tutta la document azione secondo quant o previsto dalla normativa e dal PON Inclusione 2014 -

2020 

7.2.2. Risk assessment 

In via prel iminare, si ritiene importante sottolineare come ostacoli e rischi siano stat i ogget to di un'atten ta 
valutaz ione che ha orienta to la costruz ione della proposta , attivando tutte le condiz ioni di contesto , le risorse e 

le compet enze necessarie ad ottimizzarne la riuscita. 

Il sistema di M&V consent irà inoltre di assicurare un follow -up costante dell'in iziativa , accompagnando la 
realizzazione delle attività programma te attraverso un processo in grado di ant icipare eventuali rischi e di 
rimuover e ogni elemento ostat ivo al perseguimento dei risultati programmati . 

Principali rischi e criticità identi ficati : 

RISCHIO 1: la temporalità/ tempestività degli interventi legati alla stagionalità del la manifestazione delle 
situazioni di emergenza: le att ività dovranno essere programmate con tempi congrui e adeguati alle dinamic he 
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fatto ri insit i alle dinamiche della produ zione agricola che si necessita d1 24 mesi di tempo per una più efficace 
ed efficiente implementaz ione delle azioni (gli inte rventi vanno distr ibuit i su una dopp ia st agione di colt ura) 
Modalità di gestione: Azioni corrett ive di urgenza, legate alla gestione cont ingente delle situazioni non 

programmate 

RISCHIO 2: Resistenze o disinter esse da parte dei dest inatari nel partecipa re att ivamente ai PAI per l'emersio ne 
Probabilità : Bassa 
Modalità di prevenzione/ ant icipazione: interve nt i di informazio ne, awareness raising, empowerment e 
mediazione intercultu rale 
Modalità di gestione: Potenziament o delle att ività di mediazione e di sensiblilizzazione, maggiore engagement 
dei centri di accoglienza e potenziamento degli interventi di outreac hing 

RISCHIO 3 : ritardi nell'esecuzione del programma delle atti vità 

Probabilità : bassa 
Modalità di prevenzione/a nt icipazione : att enta programmazione esecutiva delle attività, concertata con tutti i 
partn er e con il più ampio sistema degli stakeholders 
Moda lità di gest ione : mon itoraggio sistemat ico delle attiv ità programmate e revisione del piano esecutivo 

RISCHIO 4: conflittua lità tra i diversi stakeholders 
Probabilità : bassa 
Moda lità di prevenzione/a nti cipazione: Informazione costant e ed engagement quali ficato di tutt i i diversi attori 
Moda lità di gestione : attivare una valida strategia per la gestione dei conflitt i, strume ntale a ricostruire un 

clima collaborat ivo e costrutti vo 

RISCHIO 5: sot tod imensionata partecipazione del sistema integrato dei servizi territo riali 
Probabilità : bassa 
Moda lità di prevenzione/anticipa zione: Azioni mirate di engagement e valorizzazione delle relazioni 

istitu zionali, nonché delle ret i dei partner 
Modalità di gest ione: potenziamento degli interventi di orientamento , informazione ed engagemenl dei servizi 

RISCHIO 6: dup licazione e ridondan za degli interve nt i con azioni analoghe e complementa ri gestite nei ter ritor i 
Probabilit à: bassa 
Moda lità di prevenzione/ant icipazione: mappatura pre liminare e programmazione integrata tra la presente 
candidatu ra, la proposta proget tuale SUPREME (AMI F Emergency 2014-2020) e le diverse iniziat ive e interve nti 
territor iali 
Modal ità di gestione : Incontri di supervisione e coordi namento con i referenti di progettu alità analoghe, per 
l' individua zione delle migliori modali tà di integrazione tra gli interven ti complementari 
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Modali tà di prevenzione/a nti cipazione: azioni di orientamento e sensibi lizzazione ad una cult ura della legalità 
Modal ità di gestione: integ razione delle att ività progettuali con le funzioni di contro llo e vigilanza, nonché 
concessione di incent ivi all'emersione 

7.2.3. Monitoraggio e valutazione 

Il progett o si doterà di uno specifico sistema di M&V quali -quanti tativa, in cui verranno formalizzate le opzioni 
metodo logiche, nonché i ruoli , gli strumenti e le procedure da utilizzarsi per la raccolta ed analisi delle 
info rmazioni 

Le metodologie di valutazione che saranno utilizzate prevedono 3 livelli: 

autovalutazione, attraverso l'engagement di tutt i i partner e dei rispettiv i operatori nella raccolta, 
sistematizzazione ed analisi di dati valutati vi 
valutazione indipe ndente , attraverso l' individ uazione di un profi lo esterno , che coordinerà le attività di 
rilevazione e raccolta dati , garanten do qualità ed accuratezza delle informazioni, adottando tutte le misure 
necessarie per l'attuazione della strategia valutativa prevista dal Fondo 
ete ro-valutazione, gestita att raverso l' istit uzione del la Cabina di Regia per le att ività di follow -up 

Tut t i e 3 i livelli contri buiranno alle azioni di inter im e final reporting verso l'Organismo Intermedio , secondo i 
temp i e le modalità dalle stesse previsti 

Il M&V terrà inoltre conto di 5 dimensioni specifiche : valutazione controfattuale , gender assessment, 
valutazione trans-culturale, t rasferibil ità e sosten ibilità di modelli e risult ati . 
La Metodologia utilizzata è quel la del PCM, che consente di qualificare il M&V , integrandolo nel 
coord inamento . Gli strum enti includono : verb ali, schede individ uali degli utenti, quest ionari di grad imento, il 
sistema informativo -gestionale e griglie di raccolta e sistem azione dati che saranno elabora te ad hoc 

Il monito raggio e la valutazione del progetto saranno dunque guida ti da un "disegno di valutazione" , ovvero un 

piano concettuale che lo accompagnerà per tut ta la sua durata e che consentirà di : 
1) descrivere cosa è stat o realizzato nell' arco temporale di imp lementazione delle attiv ità e definire chi ne 
riceve i benefici 

2) giudicare se e quanto ciò che è stato fatto corrisponde agli obiettiv i progettuali 

3) spiegare perché una determinat a att ività sta, o non sta, funzionando nel modo previsto. 
Dal punto di vista del monitoraggio , si prevede, nello specifico, la predisposizione ad hac di una scheda di 
rilevazione/check-list orientata a raccogliere dat i di stock e di flusso su aspetti quantitativi quali: attivi tà 
realizzate, destinatari raggiunt i, risorse umane (n. e professione degli operatori coinvolti) e finanziar ie 
impiegate {% risorse spese/risorse impegnate) . Lo str umento predi sposto verrà gest ito a cura del capofi la e 
vedrà, a cadenza periodica, un coinvolgimento di tutti i partner del progetto depositari di tali infor mazioni, 
prevedendo una intensificaz ione di questa attivi tà in particolare a ridosso della chiusura dell'annualità e a 
conclusione dell'esperienza . 
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Complementare al monitoraggio , l' attività di valutazion e consentir à di entrare maggiormente nel merito 

dell'effi cacia e dell'efficienza delle azioni svolte dal progetto , evidenziando il raggiungim ento degli obiettiv i 
rnnrrPti rli r;;imhi mPntn rPvi~ti rin rhp il ~r rln p ffp ivn ri i rninvn l!!imPn n P p r prip ;11innP rlPi rf P~t in.:it .:iri p 

degli stakeholders . 

Una volta identificati gli strum ent i e condiviso il piano di ri levazione dei dat i di mon itor aggio, compito del 
valutatore indipendente, in st retta connessione con il Comitato di pilot aggio ed il Comit ato esecut ivo, sarà 

quello di esplorare e interpretare le informazio ni raccolte , per poter giungere alla form ulazione di un giudiz io 

valutativo e per esplicitare le strategie di miglioramento percor ribili nella prospettiva di una 
replicabilità / trasferi bilità delle esperien ze anche in altr i contesti di intervento. 

Dal punt o di vista metodologico si presterà att enzione a valorizzare al meglio, secondo l'approccio dei metodi 

misti, la complementarietà tr a un'analisi standard e non-standar d, ovvero tra un'analisi basata su strumenti di 
analisi str utturati e fina lizzati alla raccolta di dat i (quantitativi e non) e informa zioni codi ficate e 

strume nti/tecniche meno strutt urate, finalizzate alla raccolta delle informaz ioni prettam ente qualitative . Si 

pensi in questo secondo caso a interviste in profondità /focus group ma anche all'allest imento di luoghi fisici 
finalizzati a favorire il confronto e lo scambio " personale" tra i diversi soggetti coinvol ti che verranno gestit i 
mediant e la tecnica dell 'Open Space Technology (OST), particolarmente adatta per contest i caratterizza t i da 

grandi num eri e in cui vi sia l'in tenzione di generare l'attivazione diret ta dei part ecipanti . 

Qualo ra rispondente alle esigenze delle 5 Amm inistrazion i Regionali Partner, si propone inolt re l'opportunità di 

strutt urare una valutazione di impatto su mode llo controfattuale . 

La misurazione dell ' impa tto generato dal progetto sarà possibile attraverso l'adozione di tecniche e meto di 

misti, con un'attenzione specifica al mode llo dell"'empowerment evoluation" e all'adozione di un approccio 
controfattuale . Nel primo caso, la final ità del la valutazione sarà di supporto al partenariato nel valutare il 
proprio operato al fine di acquisire apprendimenti tra sferi bili anche in altr i contes ti e gli str umenti di analisi 

previsti saranno, prevalentemente , quest ionari di autovalutazione . Attraverso il controf attuale , invece, la 

valutaz ione sarà final izzata a stabilire se e quanto il cambiamento osservato tr a i benefici ari sia da attribuir si 

alla loro "esposizione" alle attività progettuali. In avvio di progetto si verificherà la possibilità di procedere con 

la costr uzione delle pre-condi zioni per l' adozio ne di una logica controfattuale : la costit uzione di un "gr uppo 
sper imentale " composto da un campione casuale di dest inatari delle att ivi tà progettua li e da un ''gruppo di 

control lo" composto da un campi one casuale di sogget ti non dir etti desti natari delle attività . All'interno di 
ciascun gruppo saranno oggetto di analisi le medesime variabili che, osservate con una per iodicità stabili ta , 

consentiranno di ri levare quanto l' inte rvento sia stato effettivamente la causa dei cambiamenti osservati. 

L'impostazione delle procedure e delle modali tà di rilevazione e interpretaz ione dei dat i in fase di 
implement azione delle attività del progetto , consentir à al partenariato di matur are le competenze necessarie 
per una valutazione degli impatti generati dal progetto a conclusione dello stesso. 
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COMMISS ION 

• DIRECTORATE-GENERAL MIGRATION ANO HOME AFFAIRS 

Directorate E: Migration and Security Funds: Financial Resource nd Monitoring 

tÌ'l-{, i½l+fò 13) 

GRANT AP 
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ION FdRM 

ASYLUM, MIGRATION AND INTEGRATION FUND 

Emergency Assistance 

Resenied far Commiss,on seniices 

Reference number of application: Hm 1=17n IAMlt=tAGlt=M ~I 

NOTICE 

AII persona! data (such as names, addresses, etc.) mentioned in your application form will be processed in accordance with 
Regulation (EC) No 45/2001 of the European Parliament and of the Council o 18 December 2000 on the protection of 
individuals with regard lo the processing of persona! data by the Community institutions and bodies and on the free movement 
of such data Your replies lo the queslions in this form are necessary in order lo assess your grani application and lhey will be 
processed solely for thai purpose by lhe department responsible for the Union grani programme concerned. On request, you 
may be seni persona! data lo corree! or complete il. Far any questions relating lo this data, please contaci the Commission 
department to which the form musi be returned Beneficiaries may lodge a complaint against lhe processing of their persona! 
data with the European Data Protection Supervisor at any time (Officiai Journal L 8, 12.1.2001). 



74230 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

· GRANT APPLICATION FORMI Emergency Ass1stance - Tempiale 

1. INFORMATION CONCERNING THE APPLICANT/COORDINATOR ORGANI SA TION 

1.1 ldentity of the ApplicanU Coordinator organisation 1: 

1.1.1 Full legal name (in originai language and in English): 

Regione Puglia - Apulia Region 

1.1.2 Registration number (max 60) 800172107 

1.1.3 Legai form (max 60) Public Administration - Region Authority 

1 1.4 VAT number(max 60) 800172107 

1.1.5 Address or reg1stered onice or me App11canut,oora1nator organ1sat1on (aadress wr gram agreemem). 

Lungomare Naziario Sauro, 33 - 70100 BARI 

1.2 Authorised signatory legally representing the ApplicanUCoordinator organisation2: 

1.2.1 Title/First Name/Last Name: 

1.2.2 Position: Presidente 

1.3 Contact person responsible for the application: 

Name/Last Name: Roberto Venneri 1.3.1 Title/First 

1.3.2 Position: 

1.3.3 Direct tele 

1.3.4 E-mail: 

Segretario Generale dell'Ufficio di Presidenza 

phone + country code (area code) number: +I 
I r.venneri@regione.puglia.it 

1.3.5 Contaci address far the Commission (address far correspondence): 

Lungomare Naziario Sauro, 33 - 70100 BARI 

1 The Applicanl/Coordinator organisalion musi have an active role in the projecl and musi incur costs. 
2 The authorised signatory legally representing the ApplicanVCoordinator organisation should be the person signing the Grani Application 
Form under seclion 7. 

2 
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· GRANT APPLICATION FORMI Emergency Assistance - Templare 

2.1 Acronym and 
Tille of the action 
(acronym max. 10, tille 
max 250 characters).· 

2. SUMMARY OF THE ACTION 

SU.PR.EME. /TAL/ A - Sud Protagonism nel uperamenlo delle Emerge11::.e in 
ambito di grave sji-11tw111ento e di gra1•i marginalirà degli tranieri 
regolar111e11te prese11/i nelle regioni meno sviluppare 

2.2 Summary of the action (max. 2000 characters and noi exceeding 1 page) 
Provide an overall description of the action. A good summary will explain the main purpose of the pro1ect; the links 
with the needs and the emergency situation identified; the expected results and the objectives which the Action is 
aiming to reach. This summary should give a snapshot of the action and give readers a clear idea of what the 
action is about. lt should be structured bui descriptive; it should not merely provide lists of objectives, activities, 
beneficiaries and outputs. The Commission reserves the righi to publish the summary for publication/dissemination 
purposès. 

li progetto mira a realizzare un Piano Stra ordinari o 111tegmto di interventi a supporto delle iniziati ve 

legislati11e in atto per il contrasto e il s11pera111e11to di tutte le f orme di gra11e jfn1tta111e11to lavorativo e 

di gra11e 111argi11a/ità/v ul11erabilità (f'e110111e110 del Caporalato nel settore prim ario) presenti nei 

lerrilori ddle 5 Regioni del Sud partner della propo,ta. 

L' intervento si focalizza con parlicolare attenzione nelle aree dei comuni cli Manfredonia (FG), San 

Ferdinando (RC) e Ca tel orurno (CE) - per le quali il D.L. 20 giugno 20 17, n. 91 ha previsto, 

all 'art.16, l' istituzione di Commissari Straordinari del Governo cui affidare l'adozione di piani 

d' intervento per il superament di situazi rni di panicolare degrado e cli vulnerabilità sociale. 

Visto il carattere emergenziale del! ' iniziativa, le azioni programmate incideranno anche in altre aree 

che pre entano medesime condizioni di allam1e sociale, cl rivanti dalla elevata concentrazione di 

cittadini di pae i terzi regolarmente presenti (tra le quali, ad esempio: a) Puglia: area vasta della 

Capitanata, area brindisino-salentina; b) Basilicata: Area del Vulture, Melfese lto Bradano e 

Metapontino, Val d'Agri, Senisese e Lagonegrese: c) Calabria: Piane di Gioia Tauro e Sibari; cl) 

Campania: immediato entroterra della Baia Domizia e la Piana del Sele, l'Area di Eboli-Mondragone; 

e) Sicilia: aree del Ragusano-Siracusano e dell'Agrigentino). 

In que ta prospettiva, la struttura del Piano si caratterizza in funzione dei seguenti OBIETTIVI 

STRATEGICI: 

I. astenere il sistema delle autorità locali nelle aree interessate dalla pre enza di grandi 

concentrazioni di stranieri in sistemi cli accoglienza informali e spontanei per accompagnarne la 

Iran. i::ione verso processi progressivi di integrazione con il sistema locale dei servizi pubblici e 

del! 'accoglienza fonnale; 

2. migliorare rafforzare i servizi presenti nei sistemi cli accoglienza cli cui sopra, potenziando la 

capacità delle comunità locali cli realizzare integrazione e cli superare le gravi fom1e di esclusione 

e vulnerabilità pre enti: 

3. rafforzare e potenziare la capacità cli governance (rnodellizzazione) in situazioni ad alta 

conce11rrazione di cirradini di paesi tel'::.i regolam1ente presenti e ad alra inciden::a di fenomeni cli 

sfruttamento e violazione dei diritti attraver o la cooperazione imeristituzionale, interregionale e 

3 



74232 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

GRANT APPLICATION FORMI Emergency Ass1stance - Tempiale 

multili ello. 

2.3 Dates and Duration (as generai principle duration should noi exceed 12 months) 

I Start date: I 01/06/2018 I End date: 131/05/2020 I Duration (in months): I 24 

2.4 Budget 

2.4.1 Tota! eligible costs of the action: 33.333.330, 15 I EUR 

2.4.2 EU Grd11t re4udt:u . 3Q.OGO.ù00 I EUR 

2.4.3 EU Grani requested / Total eligible costs: eo 1 % 

2.4.4 Explanation for co-financing request above 90% (max. 500 characters) 

Si evidenz.ia che la proposta si caratterizza per la condizione di soddisfare pienamente la previsione 

della Commissione di una partecipazione massima agli interventi del 90%, tenendo conto eh l'Avviso 

indica in totali €. 30 MLN il contributo da chiedere alla Conm1issione. Dovesse essere di altro avviso la 

detenninazione delle amrnini trazoni regionali partner, si defi11irà la nuova ed eventuale composizione 

delle fonti di finanziamento in fa e di progettazione e ecutiva. Restano inoltre da individuare nel 

dettaglio le fonti di co-finanziamento che dovranno essere indicate da pai1e delle Amministrazioni 

partner. 

Please attach to this Grant Application Forma detailed budget using the "Budget Form" tempiale provided 
by the Commission. The Budget form will be considered as integrai part of your application for Emergency 
Assistance therefore does not have to be signed separately. 

3. CONTEXT OF THE ACTION 

3.1. Definition of the emergency situation: Please tick the relevant box: 

"Emergency s1tuatlon" according to the AMIF Lega, bas1s means a s1tuat1on resulting from 
~ heavy migratory pressure in one or more Member States characterised by a large and disproportionate infiow 

of third-country nationals, which places significant and urgent demands on their reception and detention 
facilities, asylum systems and procedures 

□ the implementation of temporary protection mechanisms within the meaning of Directive 2011/55/EC 
□ heavy migratory pressure in third countries where refugees are stranded due to events such as politica! 

developments or conflicts 

4 
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· GRANT APPLICATION FOR I Emergency Asslstancc - Tempiale 

3.2. Description of the emergency situation requiring financial assistance 
Previde a substantiated description of the emergency situation in line with point 3.1 above, supported by relevant 
and reliable data. Previde a detailed overview of the current situation and the effects on the operational capacities 
as well as a substantiated forecast of possible developments of the emergency situation in the short and medium 
term (max. 5000 characters) 

l 'ucc111)(r:::W11c' i11fi11m ule e i .,a/<1ri 11011 ,·tu11dunl i11 • l ~ncol! urn co.11i11ri.1co111J il c1wn · ddlu ,i111c1::iu11e 

e111e1ge11: iale ·11i si intende dare risposta. 

Nel settore agricolo, in base ai dati uffìciali dell' lstal e del Ministero dell" gricoltura- rea (Consig liu 

per la Ricerca in Agricolwra e / 'anali ·i economica Agraria) son occupati circa un terzo degli addetti: 

sia con comratti a h.:mpo indetem1ina1 (circa il 15,4% del totale) che a tempo indctenn inato I" 4,6 %, 

cioè a caraltcre stagionale) Complessivamente i:!li oc ·up,11i (:il 201 -) ammontano n circa 405 fi73 

unità4, 

elle cinque regioni esaminate i lavoratori -1ranieri occupati in agricoltura rappre emano, nel loro 

insieme, il 40.1 % del totale (pari a 164.236 unità su 405.67 ). Di questi 96.600 circa (il 59,9°!.,) 

pro\'e11gon0 dn pac i e e il 40, I 0 'o (67.600 circa) da paesi on e. el complesso i rapponi di lavoro 

di que ti lavoratori 0110 per i tre qu~rti regolari (il 7 .4%), per un quarto, invece irregolari lpari a 

24,5%). I lavoratori precari ammontan a 4 1.118 unità, diversamente distribuiti nelle 5 regioni-partner 

della presente prl>posta. 

Le punte percentuali maggiori di rapp nidi lavoro informali si ri contrano nella regione alabria, nella 

Campania e nella Sicilia, rispettivamente con il -W) 0 o, il 29, % e il 2 .3%. La Ba ·ilicata e la Puglia 

regi trano valori pt:rcentuali minori: la prima sul I -, 5% di ra1 po11i informali, la s nda con il 9.4%. 

Nono tante tali incidenze, e si considerano i salari percepiti nelle regioni all'esamc5 - il Crea li 

suddistingue in retribuzioni indacali e non indacali (dunqu al di sotto di quanto prevedono i contratti 

di categ ria) i econdi raggiungon valori percentuali molto alti. fronte di una media nazionale di 

salari non standard del 3 ,7°,o (di 405.6T, dunque 156.99 - unità), quelli delle cinque regioni 

(con iderate collettivamente) i taglia11 mediamente ul 7 ,9% (po o meno del doppio della media 

nazionale), La alabria, la Puglia e la Basilicata sono le regioni dove le retribuLioni non standard 

raggiungono il 9 ,6, 1"89,4 e 1'8 1,2%, m ntre la icilia e la Campania, rispettivamente, il 56,5 e il 

50,0%. 

Questi bassi salari detem1inano, su scale dirtèrenziate, povertà relativa e ignifì ati e deprivazi ni 

materiali, circo tanze he finiscono per ripercuotersi pesantemente ulle condizioni generali di vita, in 

3 Cfr. CrCll, A1111111mo del/ Agricoi111ra ttal1t11111 J/J I 5. volume L ' IX. Romu. 2017, pp. 167- 17 I. Tabb. I 1.18. 11 I \I 

4 Idem. Inoltre, per una vision comples iva dei <lutti ufticiali. e la loro <livcr a modalità di rilcvut ilrnc. si rimanda a Lucio 
Pisacane. I /nvora/or, wum grati ,re/1 'or:nco/f,,rr, 110/uma. Fonti e ,wm en . in o ~~cr,.atorio Placito Ri,-101to-Flai Cgil, .. Quarto 
Rappono Agromalic e capornlaw··. Rappono d, ricerca. Roma. aprile 211I . in ,ia di pubblicazi ne. 

5 tdcm. pp 17!. Tab 11.19 

5 
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primis quelle igienico-sanitarie, alloggiati ve e ocio-relazionali. L ·osservatorio Placido Rizzollo (Flai­

Cgil) nel Quul'/o Rapporl o Ag romajìe e c11porala106 affianca ai circa 41. l ·o braccianti precari (con 

contrailo irregolare, ottopagati e perlopiù tanziali) altri gruppi vulnerabili. Queste ulteriori unità - ~ 

comprese lra le 1 /23.000 - provengono dai entri di accoglienza traordimll"ia (C S). da quanti 

hann un perme so u111an1tan oppure a quanti e tata negata la n h1e ta dt asilo; ed ancora. da quanti 

rimangon enza permes o di soggiorno perché non in grado di rinno\'arlo. quc ti si aggiungono, in 

numero preponderante (stimabile in altri 4· /50.000) , braccianti che in pa11e restano tanziali e in parte 

i p tan da una provincia/regione ·eguend i cicli delle diver e colture e i tempi delle raccolte. 

Tra gli un.i e gli altri contingenti si arriva ad una stima complessiva cli circa I 09.000 unità. 

1 ~ u~1 1111 ... 1u iÌn llU J J..., ~ \...t lllJ :-.lJ.lulu l1Ul H.jU\. 1..~p,1111 .... uJu~J ~ ,1 11 ::-,itUdLlul1J L U JL.lè;"-' 111..ld l ..._, L. 1.. 11u ..... l1L- :::il 

mani restano attraver 

sitltazioni di grave sfruttamento lavorativo con salari incapaci di esprimere la dignità del lavoro e 

che. su scale differenziate. determinano povertà relativa e ignificative deprivazi ni materiali 

(circostanze che Iìniscon per ripercuotersi pesantemente sulle condizioni generali di vita, ,n 

pri111i quelle igienico- anitarie, alloggiati ve e so io-rela,:ionali). 

negazione di clirini fondamentali quali la salute e sicurezza sui luoghi li lavoro, orari so tenibili di 

pre tazione e e ndizioni lavorative che ra entano la riduzione in schiavitù p r le modalità di 

trnttamento; 

proliferazione di condotte delinquenzialilcriminali per la pre enza d1 caporali che gesti c n gli 

ingaggi lavorativi nel comparto agro-alimentare e I er la pre enza di sodali attivi nelle 

organizzazioni mala itose traniere spesso alle dipendenze/o in concorrenza dei/con i maliosi 

locali per il controllo degli te si insediamenti parti dei territ ri cir o tanti ; 

pr liferazione di "villaggi abusivi" o "in ediamenti spontanei" nei quali migliaia di perone vivono 

in condizioni igienico-sanitarie devastanti, pri e di set izi essenziali c di ogni si tema di minima 

tutela 7. 

el Pro petto che segue i evidenziano le principali aree/località degli insediamenti abu ivi 

ggetto degli interventi emergenziali, con le stime inerenti al bacino tabi le di quanti vi alloggiano 

abitualmente prodotte dall'O ervatorio Placido Rizzono, 201 7). 

Provincia Cornune/localitii 

a ·erta astel Volturno. londragonc e Piana del elc (Eboli) 

Slima ab itanti 
insediam enti abu h·i o in 

estr ema precarietà 
abitat iva 

3.500- 1.000 

6 Cfr. Ossen a1ono Placito Riao tto-Flai-Cgil. Quauo Rapporto A~romnjie e cnpomlaro. Rappono di ricerca, Roma. gennaio 
20 I . in , ia di pubblica1ic111e prc~sn l'Ed icssc. Roma, 2018 
7 Si rich10111ano i tragici folli di cro113ca occor, i in alabria in dow 02 giugno 20 I~ (un giovane sindaculista dd \ta li ucciso a 
t:olp1 di ludk · 1 \,1 11 C\ 1log~ro. in prl,\HlC1.1 J1 \ 1hn V ,dl'.nlla - hur '"n' r.t1nl•,, , ... 1t di mmc"' Jrt1ul h \1 1~tilll ll~UlCt'-lu - nd-\ 1~10l',l'­

bmcc1.m1,-m . .,.,,npcm--i-1 l lh:,, ·dc l-ktll ~'5~4•nbl757caJllc., htmt) .: in Puglm lo scor ·o 04 e 06 Agosto (due inc1dcnli stradali 
mortali a distan/ u ùì poche or~ urhl dall"altro in cui bi.Inno perso In vita 16 migranti -
hllp h~111 tg:tubbltLa Jl cn!flctl.'.i ~O' OS lll'\\!l, h~a-➔ n11~ra nt1 111nru n~lt, ,i;hirmu, _c,1n un_ tll 1n<l.1e11_pcr cap,..1rJIJl1.1-:!0J4::!--P7~ 
e hllp \\ \\ ,,. .m-...1 1t pug.11;.1 111111; 1~ -~'11 IIS O, hr.11.:l.'11.Jnl.!.:.lllt1nh111dJ_g_,1 -,u~J j_l{m.il.110 _!1XOJ~. _'t5-6SJ\.-4X 'h-h75':.-,:c I 1~l2 l'-l9.\-'I Juml) 
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Fo ia. Lecce 

o erlla. Reggio 

Raeu,;a 
Tr11~lc 

ant"Eufemia, aree costiera del 
C'onrnni di Cnrigliano. c.111 

omunc di Ra u,a , \ 'illoria. \ JJri!IJ ùi g,1tc 

•. 000,6.000 
3 000 3.500 

3. ·oo 4.ooo 

' .000 ' .500 
18.000/21 .000 

ue li ·'villaggi abu i i'' o "insediamenti spo11tanei'. 0 110 eomp ti da ari gruppi di abitanti n n 

fa ilmente li tinguibili, in quanto si sono incorporati reciprocamente n I tempo: ai primi nu lei 

insediatisi nella fa e ·ostitutiva dell'insediamento si ono aggiunti succe ·ivamente altri gruppi eco ì 

di eguito stagione cl po stagione. fino a e nfigurare la i1uazi ne ciodemografica e abitativa attuale. 

L 'interYento che si intende attivare con il preseme progetto te11·à prc. enti queste caratteri tiche 

trutturali. he indagherà a fondo anche con un disegno dr mappatura. Di f, no, si opererà in maniera 

adattiva e Oessibilc per indagare maggiormente, da un lato, i fabbisogni che esprimono li: diverse 

componenti s ciali interne ai illagg· insediamenti abusil'i; dall'altro, individuando quali sono i gruppi 

c n cui è possibile Hvviare percorsi inclusivi e cli lungo respiro e quali invece sono i gruppi (spesso 

min ritan ma con una forte capacità di negoziazion interna ed esterna) che harmo interessi a 

mantenere I status quo (i segmenti che agiscon illegalmentc e con condotte delinquenziali/criminali). 

C n pecifìc riferimento alla Regione Sicilia, i rileva come una delle situazioni maggiormente 

emergenziali che riguardano i cittadini di Paesi terzi afferì ce alla presenza di Min ri Stranieri on 

A compagnati. Nel territo1·iu region, le si concentra i11fr1lli il 43,3'}u pari a 5.699) dei MSNA 

e pie si\'amente ac · lti a livello nazionale. L' 0% di questi copirà la maggiore età n I corso del 

progetto UPR · ME e ri uha alti. imo il ri chio che, in assenza di strumenti eflica i di 

m;compagnamentu all'autonomia. que ti ragaa1 n chin di cadere ndh: maglie dello sfruttament 

lavorativo. Si traila dunque di un intervento urgen1e, che appare coerente 'On le emergenze 

precedentement e plicitate e offre la p sibilità di agire in termini preventi i, piutt st che reagire a 

situazioni allarmanti che ri t:hiano di aggrafare ulteriormente l' impatto ciel fenomeno a livello 

regionale. 

3.3 Needs Assessment 
Explain the specific and urgent needs, including reference to the beneficiaries and/or beneficiary groups8 targeted 
by the action. Outline existing capacity and gaps. State how the needs assessment was conducted, lisi any 
baseline data and, when available, indicate references to existing assessments. (max 4,000 c/Jaracters) 

8 i.e. migrants, refugees and displaced, children (less than 18 years old), unaccompanied and separaled children (UASCs), women, young 
people, elderly people, disabled, prisoners, victims of conflicts, locai authorities community based organisation(s) educational 
organisations (schoot, urnversities). non-govemmental organisaliOns other (please specify) 

7 
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I bi ogni pe ifici che emergono dagli insediamenti infom1ali riferibili ad una I opolazione 

target di circa 20.000 cittadin i di pae. i terzi pre enti, ono moltepli i, poiché alt ngono non 

solo agli abitanti dei mede:im i insediamenti con iderabili quali benefì iari diretti . ma anche 

alle istituzioni I cali (i comuni e I ahre amrnini tr.11io11i). alle pa11i o iali (orga11izza1ioni indacali e 

categoric datoriali), nonché alle strutture della so ictà civile che operano negli tessi te1Titori, 

con iderabili e me beneficiari indiretti. 

Al comempo, da ciascuno di questi attori sociali, emergon 

• fabbisogni correlabili alla sicurezw sociale (pmira e tim re ia da parte degli abitami degli 

in ediame111i che degli autoctoni, compresi i datori di la oro); 

• fabbisogni corrclabtli alle condotte delmquc1waliicri1111nal1 per la presenza <li caporali c!H.: 

get i cono gli ingaggi lavorativi nel comparto agro-alimentare e per la presenza di sodali attivi 

nelle organizznzi ni malavitO'e straniere pe o alle dipenden7e/o in concorrenza dei1con i malio ·i 

locali per il ntr Ilo degli ste si in cdiamenti o pani dei territori circostanti. 

nche I cri datori del lavoro. l'a senza - o la ba. a efficienza - dei ervizi del la oro (Centri 

per l'impi ego o le genzie interinal i) amplifica l'o rientamento nel far ricorso ai aporal i e, 

dunque, all' intermediazione illegale per soddisf: re le esigenze produtti e impellenti (e mc la 

raccolta dei prodotti della terra). 

Dal ver ante degli abitanti degli inscclié1111enti infonmdi fabbi ogni sono correlabili almeno alle 

seguenti dimensioni: 

• lavorativa (carntlerizzata come sopra accennato a forte precarietà e vulnerabilità oci -economica) 

• alloggiativa (poiché i bas i alari, la sottoccupazione 

!"acce so alle abitazioni in affitto); 

la dì occupazione n n pem,ett 11 

• sociosanitaria, per le difficoltà di accesso ai servizi comunali (an he perché i ervizi locali sono 

minimali e avente del tulio as enti, a parte gli interventi emergenziali di pronto occor o 

o pedaliero)9. 

A quc ti si aggiungono fabbi ogni non secondari, corr ·labili alla mobilità ge gralìco-territoriale, ci · ai 

trasferimenti dai luoghi alloggiativi lgli te i in cdiarnenti infi nn ali) a quell i di lavoro (dist nti 

anche decine di km). Una parte degli po lamenti 0 110 gestiti da caporali o da loro dipendent i, 

divenendo co ì una ulteri re modalità di reclutamento e a oggettamento in qu 1110 co. t sì 

rì pe110 ai alari giornalieri percepiti (circa 5 euro a iaggio). 

Riteniamo infine cletenninant ottolìneare un'e igenza diffu a e trasver aie che affer isce alla 

9 Cfr, Cantas Italiana, Ndla terra d111ers w10 J.osjruuamcnw /al Ur(J//1 0 111 ugric'oltura. Rapporto P,-t!stdio 20/5, Tau cdl/ hlllJ. Perugia, 
2016, in pa11icolare lu Tcn:a pnne. pp 11 ~ L' ss Dove sono npomm dau L"<J mfonn:i7ioni relative alle cond17tOOI di vila neglt 111~00iamem1 
111fonnali Ed anche. O crvul<•rio Plac,d R,0,111<1. Q11arrn Happorro A~mma/Ìc e capnralaiu . Ed1esse. Roma, 2018 noche. Medici per 1 
<li1i ui Lltri30I, Rapporto rnllt• cu,idt:wm ,li , 1ta t d1 laHJro dc, hn1cc1w11i flrt 1111t·,·r nella I'ic11111 d1 Groia Tauro, in 
wwv. 1111.."(ltC'tpcndint11uma111 org. 

8 
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sfera della comunicazione lingui tica e culturale. M !ti cittadini e tracomunitari re identi negli 

insediamenti informali n n parlano un italiano 1Telto e, dunque. ricon·on a terze persone per 

acqui ire infi m1azioni e enziali alla g tione della propria vita e attività la orativa. Queste 

sono in genere i loro aporali o per 0 11' da e i coinvolti, a ui i br, cianti pagano i ervizi di 

traduzione (dei documenti di soggiorno o di altro tip ) in maniera piutto to onerosa. 

Que to ampi ventaglio di fabbi ogni, - emer o e rilevato anche dal lavoro monitoraggi e 

mappatura realizzato con l'azione di capacity building che le regioni paitn er hanno cond tto 

attraverso un partenariato promos o grazie al Programma azi nale FAMI 20 14-2020 10 e 

finan, iato dal Ministero dell' Interno. Autorità di Ge. tione F Ml - rappresenta il (nrns degli 

interventi che si intende implementare, allo scopo di supportare, da una parte, le 

istituzioni/comuni locali ad incrementare la loro capacità di ti po ta correlabili alle loro 

competenze ammini trati e, dall'altro le organizzazioni intenn die e del terzo settore (citate) 

cd inlìne i destinatari din.:tti. 01,, ero gli abitanti degli insediamenti. I riguardo, diventa 

importante anche ono cere le diverse lìgure ociali presenti all' interno degli in. ediamenti, 

giacch ' la oddisfazione dei bisogni passa altra erso la cono cenza di coloro che li esprimono 

in maniera manife ta. 

Un ulteriore bisogn , pecificatamente rilevai per la Regione i ilia ' quello di agire 

attivamente a tutela dei 4.50 M A che compiranno la maggiore età durante il pr getto e he 

i troveranno provvi ti di per or~i e servizi di tutela. Questi rì chian di div nire infatti fa ile 

preda di proce si di grave sfruttamento lavorativo in assenza di trum ·nti, percorsi e di po itivi 

efficaci di accompagnament all'autonomia. 

La validazi ne del need a ses ment e del quadro sopra delineato11 tr va ulteriori riscontri e 

onfenne an he dal lav ro ul campo condotto dall'OIM in alcuni territori oggetto 

del l' intervento. 

3.4 Other potential sources of funding & complementarity wilh other actions 

1 O Traila, , dei prugclli 0111.\11 2.0 e 0111.ln Hl li11a1u ia1i a valere nspcn 1v111e11tc , ul FEI . 007-20 I o ul F AMI 201-1-2020 linc-a C ,pncity 
Buildi11g cht' hannn <:oinvolto ultrt: 400 1m utontà ltl\.:i.th e Otgon1ua11om J clla ocu.:1à Civile e I Q()O 1m opcratfln p11lvcn1t.·nu dal Puhbl,co 
e dal Pnvnto -.ocmlc \\ w\\ 11lh.' lgr_8✓ 1onc urg_ 

11 Nd lu pnmsv~r.1 dd 20 16, l"OIM ha effcttu:110 unu valut:l7mnc dei b1~,1gn1 dei luvoraton sunnh.:n sogg1oman11 all"int emo dé l rnaggtori 
insedtam~nti inlò nnali d1 Puglia ~ Campama anm, er.;o un 4uL...,t1onano d1 "alutazionc !)onumm ~tmt o ad un campionl' di 335 citwdmi d1 P..11.·~i 
Terzi. Le ::m" ttD 1mplèmcntatc negli anm :,,,ucc 1v1 hanno r..igg1unto olllè 6 600 pc~o nc e confcnn:no 1 nsulta11 dcll'unaJ1si. da l;UI no 
t:mers1 lnhh1~og111 correlab1h m pmms ..ilio d1men!i.u1m: lrwomovu - 111effic1c111.a dei st:rvizi puhhhc1 di mtcnn ediu.in nc Ira domanda e offerta 
t'd tnil11:10 di connlt 1nfonm1l1 di ttt·cesso ;11 lnvom. t:un consl!gucmi con<l1tl<lni lavomt1ve spesso t.-quipambìli a fom11.· di sfrutt=imcnto e a 
quella allogg1at1\·a legata all' impo:,sib1l1til da arci.i.k rc-ad u1>parta1nent1 n:gulan reperiti autonC1111amentr o fonuu dui Uatori di la"'oro ltcnon 
bi~og111 ,ono rif~ b,h alla d1ml:ll!!lione ::-iucn -~Jmtrm~i. pt:r 1~ d11lico lt.i J.1 ..ic -so n1 si.:rviz1 omunah (1.sul1ìc1entt o di.!l tuno a.s~cnll ), a qu~lh 
sanitari ( ASL, mancanza di mi..:d1co d1 ba e o STP). e n scrv111 d1 1rasport~, pubblico, co11 conscgucmc pmcn1rnmcnto delle rc11 gestite dai 
caporJl i Infine, fohb1sogni ..iltrcttrmto <.1g.111 tica t1,.1 , 1 nh:vano nella comunic.111om.: lmguistica essendo molto bass~1 lu pc-rccntualt! d1 coloro d1e 
parlano com:-ttamcnh: 1ml1ano 

9 
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Have the Applicant (or the Co-Applicant(s) il applicable) submitted a request lor financial support to address the 
above specified emergency situation under any other EU, national, or other funding instruments including 
international donors? Please tick the relevant box: 
IZI Yes o No 

Il yes, please provide details about the lunding instrument and the amount of lunding requested: 

La cumplcn c11l.iri.;t:1 ddl , prupusl.i progdt ,1k puè, c~scr.: e: au ti, ,1111c1 tc cspicitat.i ull.i b.i c J i trc 

aspetti fondamentali: 

I. Complementarietà ri petto alla progranum zione nazionale, con pecilìcu riferimento a: 

• Al protocollo di intes,i ·'contro il caporalato e lo sfruttament lavorativo in ab>ricoltura··, 

ottoscritto il 27.05.2016 

lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamenle retributivo nel 

settore agricolo 

• I Prot collo di lnte a ira k · regioni del ud e partner della presente candidatura, 

tto critlu a<l csilo <ldlc azioni progcttunli om.tn. 2.0 e Com.In. 3.0 renliaa tc a ,alere sui 

fondi FEI 2007-201 e FAMI 2014-2020 

La proposta progettuale rappresenie uno tnunento utile a dare concreta attuazione alle 

di posizioni normative na7ionali ed agli accordi siglati, prevedendo anche uno peci fico comitato 

degli takeholders, in cui e involgere, tra gli aliri, anche i soggetti sotl . crittori del protocollo di 

inie a. 

2. Complementarietà rispetto all'insieme delle iniziative interdì ciplinari per l' int grazione dei 

migranti, programmate ulla ba e dei di ersi atti n miativi e di programmazione Regi nale, quali: 

• la DG Regione Puglia 12 gennaio 20 I . n. 6 "Piano Triennale dell' Immigrazione 2016/2018 -

Programmazione _o 16/2020"'. 

• La legge re •ionale Campania n. 17 del 09.04.1990 e il relativo Pian Am1uale 

• La legge regionale Basilicata del 2 novembre 2016, n. I ·· mme per l'accoglienza, la tutela 

e l' integrazione dei cittadini migranti e dei rifugiati" 

• La Legge regionale alabria del 12 giugn 2009, n. 18 " ccoglienza dei richiedenti Asi! , dei 

rifugiati e sviluppo .o iale, economico e culturale delle omunità locali" 

i tratta di dispo izioni che dcfiniscon non olo il modello di govemance interi tituzionale del 

fenomeno migrat rio, ma che disciplinan anche p ciftci trumenti, d tazioni lìnanziarie e piani 

di intervento la cui attuazione potrà e · ere proficuamente intei,.,rata con la pre ente candidatura, 

conferendo valore aggiunto alle molteplici iniziati e; 

J. ornplementarietà rispetto ad altre iniziali e. ed interventi c lìnanziati a livello territoriale. tale 

proposito facciamo espii ito riferimento a: 

• L·intervento proposto a valere sulle risorse conce se alle 5 regioni del ud dall'O .I. 

(Direzione Generale dell' tmmigrazione e delle Politiche di lntegrazi ne) a valere sul P 

Inclusi ne 2014-2020 di cui alla procedura in coprogettazione. Nel merito riteniamo 

10 
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importante sotto I inearc come gli ste i iano stati oggett di una puntuale programmazione 

integrata da parte cl I proponente. basata sui eguenti assunti: 

La provenienza delle diverse fonti di finanziamento, che consentono cli agire per sostenere 

la realizzazione cli interventi diver i, pur e contigui da un punt di vista operativo: 

Le l1pulugi..: J..:i dt er.,i c:o;,ti anuni ibil1 ,t \.Jkrc: .,ulk ri ur:.e 1-\J\111' I" E 

L ·e igenza di o. truire un piano cli azione unitario cd interregionale, in grado di declinarsi 

nelle due inizi'1tive, senza perdere di vista 1· rganicità, il coordinam nto, l'imegrazione e 

l' interoperabilità delle diverse azioni pr grammate: 

L'es igenza di ani are "passerelle" metodologi he ed operative, he consentano ai singoli 

rrii,1 .. i,,;n 
• I 

della centralità della per ona e della pre a in cm·ico globale. 

• Le iniziative amme e a rrnanziamento nelle diver e regioni, c n pecifìco riferimento 

all' avviso pubblico multi-azione n. I /20 I per la presentazione di progetti eia finanziare a 

1alcn: sul r on lo /\s ilo. Migratione t.: l11teg1·azioni.: (r /\M I) 2014-20 _0 QS_ 

Lntegrazione/Migrazion legale - O _ Integrazione - per il con olidamento dei Piani 

d'in tervento regionali per l'integrazione dei cittadini di paesi terzi. IMPACT: Lntegrazione 

dei Migranti on Politi he e Azioni Coprogettate sul Territorio. 

I Piani cli inter cnto regionali. con specifica attenzione ai work packag 2, e 4. 

co11semira1rno intàtti di: 

Promuovere l'accesso ai servizi per l'integrazione 

Migli rare i servizi di informazione qualifìcata, aLl.raver o canali regionali e territoriali cli 

comunicazione 

Promuovere la partecipazione attiva dei migranti alla vita e onomica. ociale e cultu rale, 

anche altra erso la v, l rizzazi ne delle associazioni 

• Le iniziative amme se a fìnanziamenio nelle diverse regioni. n specifico riferirnemo 

all' aw 1so pubblico n. 2/20 1 per la presentazione cli Piani cli rafforzamento clell'integrazi ne 

lavorativa dei migranti da finanziare ·i alere sul Fondo silo, Migrazione e Integrazione 

2014 -2020 - s _ Lntegrazi ne/Migrazione legale - O 2 Lntegrazione - PRlMA: PRogetto p r 

l' Integrazione lavorativa dei Migr nti 

I Piani di rafforzament regionali consentiranno di aumentare la capacità di intercettare i 

migranti e cli coinvolgerli in una gamma differenziata di politiche del lavoro in c erenza con 

le e igenze, I· aspctrati e e le caratteristiche profès ionali dei migranti e e n i fabbi ·ogni del 

i terna produttivo locale. 

• Le attività cli capacity building previste dal progetto ·· OM.&rN. ompetenze per 

l'lntegrazione in Europa", ammesso a finanziamento a valere sull'a 1s0 pubblico per la 

pre ·entazion cli progetti eia finanziare a valere ul Fondo ilo. Migrazi ne e lntegrazi ne 

2014--0 20 - biell ivo peci fico 2 ·'Integrazione / Migrazione legale" - Obiettivo azionale 3 

11 
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"Capacity cbuilding .. - .. Promozione di interventi di inclu ione ociale ed economica di 

cittadini dei Paesi terzi sviluppati in Italia e in altri S1ati membri'". L "intervento pre ede la 

partecipazione, in qualità di partner delle 5 regioni Puglia, ampania, alabria, icilia, 

Ba ilicata e arà gestito dal proponenle c n orzio ova in qualità di sogg tto capofila. 

liii 111!.:r\0.:1111 in Ca e J, progn1111111<1.l1011i.: J a pane Jcc:lk reg10iu t:01m-ulti.:. a I alt:n.: ~ul PU 1 

Legalità. i trana di iniziati e che pre entano in1ere santi in rgie e cornplernen1arietà con la 

pre ente candidatura e che contribuirann a moltiplicare gli impani perseguibili attrai crso la 

realizzazione delle a1tività. Sulla base del processo di concertazi ne in alto con il linistero 

dell' ù1terno (Autorità di ge !ione del PO ), le risorse in fa e di programmazione ammontano 

Regione Puglia: 11.200.000,00 

Regione Basilicata: 8.000.000,00 

Regione Campania: 5. O .000,00 

Regione Si ili< na: 6.58-1.000,00 

Regione Calabria (non inferiore a 5 M L1 di curo, in fase di definizione t: n I' cl ) 

• Gli interventi in fa e di elaborazione da pane delle 5 regi ni coinvolte, a valere sul PON 

inclu ione 2014-20-0 . Lo tant:iamento di risorse dedicato dall'Aut rità di Ge ·tionc 

(M inister del Lavoro e delle P litiche Sociali - Direzi ne Generale per la lotta alla po ertà e 

per la programmazione ociale) ammonta a 12. 77-+.000,00 euro. cosi ripa11i1e: 

Regione Puglia: 4.100.000,00 

Regione Ba ilicata: 6 .000. O 

Regione Campania: .296.000,00 

Regione Calabria € I. 50.000,00 

Regione Siciliana: 3.260.000,00 

• progetti di Sostcgn per I· inclusione attiva e il nuovo REI (qualora ne rie rrano i 

pre upposti), che stanno interessando in maniera importante la popolazione inunigrata e che 

ffriranno qualifi ate pp rtunità di integrazione. 

• L'attivazione di ulteri ri progettualità che potranno e sere programmate e finanziate 

dire11ame11te dalle 5 Amministrazioni regionali coinvolte a valere ui P R ·S e F R 2014-

2020, che nell'ambito degli OT (RA .4 ·· ccresccre l'occupazione dei migrami") e 9, 

dedicati all'occupabilità e all'inclusione ocialc prevedono sp cilici Obiettivi pecifìci e 

Ri ultati ttesi ri ervati: 

all'accrescimento dell'occupazi ne degli inunigrati, attraver o il miglioramento delle 

proprie competenze prole sionali, inclu ·o il riconoscimento dei lit li acqui iti nel paese cli 

origine, e il ostegno alla creazione d'impresa e al lav r autonomo. compre o il 

trasferimento d'azienda. 

La promozione di progetti integrati e di interventi multidisciplinari stnunentali ad 

12 
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as icurare la piena integrazione ciale dei migranti 

Lisi any similar action thai has been awarded funding in the last 2 years. lf any Co-applicanl provide the following 
table lor each Co-applicant. 

Si in eri ·ce apposito allegato con il detlaglio de{{e perienz del onsorzio OVA, cui ·i andranno ad 
aggiunge re tulle quelle dei partn er proposi i e indicati in fase s11cces •;,,a 

Year 
Funding instrumenU 
or oramme • D nor Reference number and tille of the action Amount Awarded 

(Euro\ 12 

lf applicable, explain how synergies and complementarities will be ensured and what measures will be taken to 
avoid double funding and overlaps. 

Gli clementi che consenton di rimuovere ogni rischio di so rappo izione con gli int rventi 

omplementari, valorizzandone 1utta\'ia le po ibili inergie e integrnzioni ono: 

I. Il proces di lab razi ne del l' intervento prop sto. che nel defìnire le attivitéì da implementare ha 

tenuto conto di tutte le iniziative che risultano oggi attivate nei tenitori o che aranno realizzate 

nel mede ·imo periodo di riferimento. A tale proposito, il de ign del pr getto SUPREME e le sue 

azioni sono state pensate per agire in tutti quegli ambiti emergenziali che risultano ad oggi privi di 

mi ure ed iniziative specifiche. identificando tutta ia strategie e ·trumenti di raccordo con 

proge1tualità complementari (che afferì cono prioritariamente alle polilichc del lavar ed 

all 'acceso alla rete integrata dei servizi tenit riali) con le quali dialogare per accrescere 

l"effìcacia e gli impatti ddl"iniziativa. 

La co tilllzione di un ··comi1at degli S1akeholder ", nel quale saranno invitati a partecipare tulli i 

titolari di interventi complementari. Quest rgan della governanee c nsenlirà di a sicurare non 

. olo il raccordo si tematico tra le di ere iniziative, ma garantirà anche l' indi\'iduazione di 

metodologie, processi e dispositivi in grado di integrare le diver e iniziative in cap ai ingoli 

de tinatari. pr muovendo un processo di pre a 111 arie globale delle loro istanze. 

La definizi ne li una I rogrammazione opcra1iva in cui le attività previste dalla presente 

candida1ura saranno operativamente integrata on le alti ità. servizi e iniziative a vario ti10lo 

co rdinate dalle diver e regioni proponenti. i intende in questo sen o ricostruire un quadro 

12 lf he fund1ng was awarded to a partnership only he amount awarded ro the Applicant/Co-applicant should be noted 

13 
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organico che metla a si tema tutti gli interventi su base regionale e territ riale, definendo un 

framework univoco delle molteplici opportumtà. tale propo ito facciamo specifico riferimento 

al progetto finanziato dall'O .I. del PON lnclu i ne 20 14--020 ( inistero del Lavoro e dell 

Politiche ociali - Direzione generale dell'immigrazion e delle politiche di integrazione), dagli 

imt:r enti a titolarità n:giunal..! ~u ~l..:illllÌ Ja l P1ug1.111111ia N<1Liu11dk r, f'vll a 1,.ilc1-: ,ug l, a,,i,i 

pubblici IMPA T e PRIMA. n nché delle molteplici pportunità attivabili a valere sulla 

programmazione regionale F E. 

4. L"adozione di un si tema di gc tione tra parente, in grado di a sicurare la tracciabilità dei proce si 

e delle ' pese in maniera univoca, viando co ·ì inutili ridondanze nella gc ·tionc delle attività ed 

5. La lit larità degli interventi complementari, che coinv lgc in maniera quasi esaustiva le 5 regioni 

partner della presente candidatura. Tale circostanza con cntirà l'attivazione di una cabina di regia 

in grado di a icurare un pro es·o di programrnazi ne integrata, utile a generare utili sinergie e 

ac rescerc gli impalli gen rnti promuo,·cndonc anche In sostenibilità. 

In linea generale i egnala infine che. pur essendo previste misure imi lari a quelle in pr grru1m1azioni 

ordinarie di interventi nazionali, n n esiste alcun rischi di fom1e di ovrapposizi ne in quant la 

presente proposta contiene misure e interventi direlli e elusivamente alle Aree ge grafiche evidenziate 

(speci!ìcità ed e elusività geografica) in situazione di gra 1•e e111e1gen=n. Le tess~ aree, per le lor 

caratteri tiche emergenziali dc -ritte (alla concentrazione !ella popolazione straniera in aree non urbane 

e non se, ite/coperte dall'offerta ordinaria di ser,·izi di inclusione. presenza di elevato tasso di 

precariato/ f"n111ame1110 lavorativo, a senza di servizi pubbli i, ecc.) richicd no interventi specifici 

(sebbene non e elusivi perché comunque diretti anche a là: ce di popolazione autoct na), e ad elevata 

inlen ·ità. uindi, la peci!ìcità del bi ogno oggetto di intervento i caratterizza per le situazi ni 

emergenziali delle Aree pecifiche di cui alla pre ente candidatura non trova al momento 

soddisfa imeni in altre azioni di ime, ento di carattere ordinario. 

4. DESCRIPTION OF THE ACTION 

4.1 Generai objective (expected impact) and response to the emergency situation 
Describe 

ì. the generai objective/goal of the action and the changes or effects that are expected to happen due to the 
implementation of the action (expected impact). 

ii. how the action would previde an immediate, timely and adequate response to the emergency s,tuation described 
in point 3.2. (max. 5000 characters) 

Il progetto mira a realizzare un Piano Straordina rio Integrato di i11rerve11ti a supporto delle 

ini~iative le0 islarive in atto per il ·011rrasro e il s11perame11to di wrre le form e di •rave ifr11tta111e1110 

lavorativo e di grave 111argim1liràlv11!11erabilità (fe110111e110 del Caporalnro nel seriore p rimario) 

presenti nei territori delle · Regioni del Sud partner della proposta. 

L'intervento i o alizza con panicolare attenzione nelle aree dei comuni di Manfredo11ia (FG), San 

14 
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Ferdinand (RC) e Castelvotumo (CE) - per le quali il D.L. 20 giugno 2017. n. 91 ha previ to, 

all'art.} 6, l' i tituzione di ornmi. sari Straordinari del Governo cui affidare l'adozione di piani 

d' intervento per il superamento di situazioni di pa1iicolare degrado e di vulnerabilità ociale. 

Vi to LI caratiere emergenziale dell' iniziali a, le azi ni programmale incideranno anche in altre aree 

<.:ht: µ1..:, ..:111anu 1111.:d..:,1111 · ..:u11d1l 1u11i di all,ume ,u ·i,tl ·. tk1ivant1 d,1ll<1 d..:, al.i ..:u111.:..:ntr,tliu11..: d1 

cittadini di paesi terzi regolam1ente pre enti. come: l'entroterra della Baia Domizia e quella di 

Mondragone, n nché della Piana del Sele con Eboli in ampania, I' lto Vulture-Bradano e 

Piana di Metaponto in Ba ilicata, la Piana di Sibari (con Corigliano) e quella di i ia Tauro 

e Sani' Eufemia in alabria, le are di Ragusa ( c n Vittoria, arina di cate) e la Piana di 

ata111a (con Biam;avilla, drano e Patcrnò) in 1cd1a. 

Que te aree, s ppur a gradazione di problematicità sociale di ffen::nziata, rappresentano 

contesti m ridionali dove negli anni s no lati co truiti in cdiamcnti abusiYi, abitati da 

cittadini di ori •ine ·traniera in condizioni alloggiative ed igienico- anitarie di r articolare 

precarie!, . 

ln que la pro petti va, la struttura del progetto i caratterizza in funzione del raggiungiment 

dei eguenti obiettivi tratcgiei (sudclivi i a loro volta in obi ttivi peeifici, cfr. punto 4.2), 

ovvero: 

I. o tenere il i tema d Ile autorità locali i cui territori · no interessati non olo dalla 

pre enza di grandi/medi -grandi c ncentraz1oni di stranieri, ma anche da in ·ediamenti 

urbano/rurali abusivi e fonnc variegate di accoglienza ali ggiati inadeguata Lo scopo è 

quello di attivare interventi integrati multi-li\cllo per pr muo"crc proce i di ,·iluppo 

locale e cli transi::ione dai mede imi in ecliamenti/alloggi inadeg11 ti ver o , ituazioni 

confonni a standard di vita dignito i, carattetizzabi li come percor i miranti 

magbrionnentc all' integrazione socio-economica e culturale; 

2. migliorare e rafforzare i er izi socio-sanitari. del lavoro. per la m bilità e culturali -

non hé prornuo ere h partecipazione alla vita colletti a delle c mponenti tranierc -

presenti nei territori dove in istono gli insediamenti/sistemi cli ac oglienza di ui sopra, 

fa orenclo la loro fruizi ne eia parte dei migranti, in quanto fattore eh incrementa la 

capacità di realizzar auto-integrazione, autonomia e relazioni con l'ambiente 

istituzionale ircostante: 

3. raffi rzare e potenz iare la capacità di governc111ce in situ Lioni ad alta 011 emra::ione di 

tranieri regolannente I re enti, ad alta c1iticità ociale e - non econdariamente - ad alta 

incid 11::a di fenomeni diver ificati di fruttamento. nonché cli violazione dei diritti 

15 
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umani. attraverso la cooperazione interistituzionale, inte1Tegionale e multili elio ( ,a a 

carattere e11icale che rizzontale). 

Gli interventi e le azioni hc i metteranno in e ere punlan al significativo miglioramento 

delle condizioni di vita per ira lS/21 mila stranieri dimoranti negli insediamenti abusivi 

delle 5 regioni interes ate o che si tro ano in con lizioni di vita indignito a e di grave 

sfruttamento lav rativo. 

Secondariam nte, ma non di minore rilevanza. il pr gctt intende atti are un pr ces o di 

mobilita;,,ione colletti a. coinvolgendo istituzioni (nazionali. regionali e locali) e 

organizzazioni della società i ile (pa11i sociali e terzo settore), affinché possano e primer ·i 

in maniera unitaria, per dare risposte efficaci ai fabbisogni pro eni nti dagli abitanti di 

que li territori ( ia autoctoni che ·tranieri ). 

In altn: parole, ·i tratta di un intern:nlù che ~ a p rtir · !alla spinta di tipo ·mcrg 'nLialc -

intende istituire un processo organico ed este o con biettivi che puntino ia a ri ultati di 

breve periodo, sia a impatti di medio-lungo periodo, spostando progre ivamcntc le priorità 

di azione dall'emergenza al l' integrazione. 

An he negli anni precedenti i 111 dc imi teJTitori on stati oggetto di inter enti, ma mai in 

mani ra n c11ata a livello interregionale e locale. co ì come programmai con la pre ente 

prop sta progettuale. Ciò pr dun·à progres i am nte tra le di er e i ·tituzioni una fatti va 

complementarict: di interventi - di altre risorse umane ed economiche - in grad . in una 

ottica pluriennale, di creare una stretta comunanza operativa che non potrà che essere 

po itiva pr durre esperienze confrontabili e recipro amente valutabili. 

Le azioni che si attiverann nella triplice direzione intetizzata negli biett ivi citati, 

assumeranno sin dall' inizio la con figurazione di un intervento integrato: ia per il di ers 

posizionamento delle istituzioni coinvolte (dall'a lto verso il basso e dal ba. so ver o l'a lto), 

sia per l'ampiezza degli ambiti su cui ricadranno le mede ime azioni (sociale, unitario, 

alloggiati o, scolastico-culturale e pa11e i pativo) e ia per la trntturazione della go\'erna nce 

che non p trà che ere di natura multidisciplinare. multi takeholder e multilivello (le 

cinqu Regi ni-partner hann al riguardo una e, pt.:rienza quasi quinquennale dì 

cooperazione in tema di migli ramento della govemance del fenomeno migratori ). 

La presenza nel partenariat delle Prefetture che hanno ott ritto il Protocollo 

anticaporalato. dell' [ pettorato azionale Lavoro e delle Direzioni regionali fNPS, 

rappre enta inoltre il pre upp lo per garantire al progetto tutte le sinergie e la cooperazione 

tra i divcr i oggetti che a vario titolo hanno competenza in materia di c nlrasto al grave 
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s.fr111tame1110 lavo ratii •o. 

4.2 Specific objectives (expected outcomes) of the action 
Define the expected outcomes of the action and explain how they are expected to contribute to the generai 
objective. For each specific objective, define appropriate indicators tor measuring the progress of achievement, 
including unii of measurement. baseline and target value. 

Le finalità specifiche dell'intervento po ono e sere dc li nate come segue: 

1. Migliorare e raffo1-.a 1rc il i tema dei servizi di accoglienza ed integrazione nelle aree 

agricole ' ad alta intensità di popolazione tranicra in ui i manifestano fenomeni di 

grave fruttamcnto lavorativo e inadeguate e ndizioni di vita: 

2. Favorire il superamento di condizioni di illegalità, attraver azioni co rdinate di 

prc, enzione, igilanza-controllo, contrasto cd cmer ione delle situazioni di grave 

fruttamento lavorativo in ag1ic oltur,: 

3. Promu vere proce i ostenibili di integrazione ociale ed economica. nonché di 

parte ipazione attiva alla vita ociale dell comunità degli stranieri pre enti nelle aree 

ub 1) 2); 

4. o tenere l' inno azione della Go1• rnance regionale e interregionale e favorire modelli 

efficaci di intervento della P caratterizzati da elevata compie. sità ocialc. 

Ob iettivi ·pecifici • O 

o I. 

M igltorare e rafforzare il 

. istema de, ervizi di 

accoglienza e integrazione 

nelle aree agricole ad altra 

intensità d1 pop lazione 

Attività/lndi catori di risultato 

1.1 lnt~rv..:nti i11tegra11 funzionali a 

rrngliorare le cond1z1oni di vita 

oggi riscontrabili nelle grandi 

concentrazioni informali abusive 

e a promuovere . istemi diffusi e 

qualificati 

territoriale 

di a coglicnza 

slrarnera in cut 1 • Rifunzionnhaaz ione, 

manifestano fenomcm d1 

grave ·frnttarnento 

lavorativo i: inadeguate 

condiziorn d1 ita 

riqualificazione e raf~ rzam nto 

delle soluz10111 alloggiative e dei 

servizi essenzial1. attraverso 

in1ervcnti d1rett1 negli 

insediamenti pre enti a livello 

reg10nale 

[ndicatori di ri ·ultato: 

• N. 1ntervent1 mirati di 

17 

Prodotti atte si 

' Progetti esc utivi di mte ento 

(fom,Jura di servtZi e·senz,ali, 

,on eglianza. tutela dell' igiene. 

... ). con esplicitazione quali­

quantllativa dei bisogm e risorse 

attivabili 

Pos121onam1::nto. in Regione 

Calabria. di 100 11uov1 m dulì 

abita Li vi per ospitare Jn 
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rafforzamento e 

riqualificazione nei lerritori: 

Regione Puglia. con 

particolare allen,:ione alle 

aree, ùd 1.:omunt· d1 San 

Sever . Comune di Nardò, 

Comune di Tun : Regione 

Cal bna : Piana di Gioia 

Taur<i. ibari e 

am'Eu('emia: Regione 

(.1L1 j 1,1ii .. 1 \ 
••"-d J, 

Casterlvolturno e area del 

litorale domiziano, 

Eb li/M ndragone. Piana del 

Sele e apoli cillà 

metropoliiana. 

- N . di nuove soluziom 

abitative dignit se a 

disposizione dei cittadini 

extra omunitan dimoranti 

negli insediamenti informali 

( 100 nuO\~ moduli abitativi 

per -100 de,t umari in 

Regione alabria) 

• Avvio. in Regione Campa1ua. d1 

percorsi sperimentali ed 

iniziative pilota per lo sviluppo d1 

soluzioni autome 

realizzate attraverso misure di 

valorizzazione del patrimonio 

immobiliare 

destinare a 

pubblico 

strutture 

da 

di 

accoglienza. Nello spe ilìco si 

prevede la realizzazione di 4 

interventi di re upcro e 

valorizzazione di edifìci pubblici 

per ampliare l'o fferta 

residenzaiale dei destiantari, con 

conseguente creazione di 60 

nuove oluz10ni alloggiati ve. 

Indicatori di risultato: 

18 

condizioni dignitose 400 

de tinatari del progett 

Realizzazione di interventi di 

as ·estamento e ristrutturazione 

lllllllUUiil p.:1 una 

rifìmzi nalizzazione in chiave di 

housing sociale 

Interventi base per il 

miglioramento delle condizioni 

igiemco-sanitarie degli 

4 piani di azione regionali 

(Puglia, ampania. Calabria e 

Basilicata) per favorire 1·acce s 

a oluzioni abitative dignitose 

Erogazione di 3 O v ucher e 

contributi economici per la 

fuoriuscita dai ghetti e òi 

so tegno ali 'abitare sociale 

(Regione alabria) 

schede su attori istituzionali ~ 

non hc si ritiene d1 coinvolgere 

nella realizzazione delle 

iniziative programmate 
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- N. interventi di recupero e 

valorizzazione per fini sociali 

di immobili abbandonati, 

degradati o sottoutilizzali 

di m1,n e ,olu,: iuni 

abitative dignitose a 

disposizione dei cittadini 

extracomunitari 

- Maggiore en.ib ilità e 

consapevolezza della 

t ... :n~". i,.'.~ lil 

merito a proce. si di 

accoglienza e integrazione 

dei cittadirn extracomunnari; 

• Erogazione di u1centivi per 

sostenere i costi dell"abitare 

1.2 

(promuovere l'accesso 

alloggi diffusi) 

agli 

azione 

sperimentale Regione Calabria 

Indicatori di risultato: 

- Maggiore integrazione dei 

cittadini extracomunitari, 

grazie a processi mediati di 

abitare diffuso 

- Validazione di politiche e 

dispositivi replicabili per 

prevenire la ghellizzazione e 

promuovere il sistema di 

accoglienza territoriale 

Interventi 

promuovere 

finalizzati 

percorsi 

a 

di 

u1clusione economica e sociale 

di destinatari 111 condizioni 

emergenziali. (in panico lare 

minori stranieri 110 11 

accompagnati e 

neomaggiorenni). Le azioni sono 

finalizzate a sviluppare percorsi 

individualizzali 

accompagnamento 

19 

di 

-

Progetti individualizzati di 

accompagnamento a11·autonomia 

e all' inclusione di 300 giovani 

destinatari 

Modello sperimentale di co­

housing e co-working ociale tra 

giovani msna e neomaggiorenni 

migranti e giovam autoctoni 
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all"au1ono111ia, attraverso la 

valorizzazione delle n · r~e del 

sistema economico locale. 

prevede di attivare azioni per il 

,Upp l i l \_l .ill"aulu1a11n1<1 

alloggialiva e all"inclusione di 

giovani M NA e di 

neomaggiorenni m uscita dai 

percorsi di II accoglienza che 

nschiano di entrare in percor· i di 

d'. .. ~ .. Lt.\ J . 

emarginazione sociale 

Indicatori di risultato 

M 1gliore integrazione d1:1 

destinatari nei 1erritori di vita 

e di lavoro. an he grazie a 

qualificati intervenli di 

mediazione 

ab1ta1iva 

culturale e 

Maggiore autonomia socio­

economica dei destmaian 

1.3 . Lrutturazione/gestione d, "Poli 

sociali integrati di informazione 

e accesso ai ~ervizi". Al lìne d1 

assicurare l'acce 1b1l11à e la 

prossimità delle pre taz10111 ai 

beneficiari. · i prevede anche 

l' erogazione di prestazioni in -

outrea ·hing, attraver o l'utilizzo 

di unità mobili. sul territorio. che 

con ·entano di raggiungere 

lu ghi infonnal ì di maggiore 

concentrazione dei destiantari. 

L'attività mira quindi 

rafforzare l'accesso ai servizi 

esistenti, creando presidi sociali 

nei luoghi ad alta concentrazione 

d1 stranieri per 

111d1viduarelsostenere I gruppi 

vulnerabili. Panico lare 

20 

lappa servizi esi temi, 

definizione sistema di offerta e 

calibratura dell'erogazione delle 

prestaz1on1, nonché mtegrazione 

delle stesse con ser\ izi ex 11ovo 

( del progetto) 

Progetto metodologico ed 

operativo dei "P li Sociali", 

declinato su base regionale 

report regionah (Puglia, 

Calabria, Ca1npa111a, Ba ilicata e 

icilia) per l' individuazione di 

spazi adcguHti per i "Poli sociali 

imegrati" 

Attivazione di "Poh oc1ali" nei 

. eguenti territori: 

• Area di ·asterlvolturno e area 

del litorale domiziano. 

Eboli/Mondragone, Piana del 
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I 

attenzione verrà dedicala 

alr attivazi ne di serv121 multi­

agency, che consentiranno di 

a11ivare one ,top ·hop 

pul I fun;,ionalt· p~r 1·Jl.'.l.:~~::,O ad 

una plurali Là di prestazioni, 

as icurando al contempo 

l'adozione di approcci 

multidisciplinari, orientati al case 

management 

Sele e Napoli 

metropolitana ( ampania) 

an evero e (Puglia) 

città 

• Piana di Gioia Tauro e Piana 

d1 1han ..- \ani'l-ufe1111a 

( alabria) 

• Ci11à metropolitane d1 

Palermo e Catania. Provin e 

di Agrigento. altanisetta, 

Ragusa e Trapani ( ic1lia) 

- Organizzazione di Metapontino (Basilicata) 

un'infrastruttura t~rritoriale _ 4 servizi regionali d1 outreachmg, 

di sostegno al1'1ntegrazione 

(n. di poli sociali attivati) 

- Migliore capacita dei servizi 

di raggiungere e coinvolgere 

i destinatari. altraverso azioni 

di outreaching 

- consolidamento delle reti 

multidisciplinari dc, servizi 

attivati su base territoriale nei 

confronti 

straniera 

dell'utenza 

aumento dell'a cen bilità, 

adeguatezza e 

multidisciplinarietà dei 

servizi territoriali. attraverso 

la personalizzazione dei 

pere rsi di presa in carico per 

l"inclu ·i ne sociale dei 

destinatari finali d1 progetto 

Maggiore efficacia e 

oddisfazi ne nella fruizione 

delle prestaziom 

- aumento del protagonismo e 

partecipazione attivu dei 

migranti 

decisionali 

nei 

21 

processi 

gestiti attraverso unità mobili nei 

territori 

infonnale 

di 

e 

in~ediamenlo 

nelle aree 

metropolitane ad alta densità di 

popolazione immigrata (Regione 

Campania, Calabria. Puglia e 

i ilia) 
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s 2. 
Superare le 
condizioni di 
illegalità emersione 
delle cond111n111 J , 
sfr111tamento 

AMIF · GRANT APPLICA TIO FORI, I Emergency Ass1stance - Tempi ate 

Attivit:ì/lndicalo ri di risultato 

2.1 

. 

Rafforzamento attività di 

vigilanza/controllo degli 

Ispettorati del lavoro 

I 01111aL1onc dd pc:r,u11<1lc 

i ·pettivo sulle tematiche 

migratorie e sugli spostam ' nti 

interregionali dei lavoratori 

stranieri 

lndtcatori di risultato 

viluppo di competenze 

migliori e 1mil1idiscipl111ari 

nel sistema degli operatori 

della vigilanza e del 

Cl nlrnllo 

Più efficaci metodolog1e <li 

coordinamento e gestione 

dei proce si an1mini · trath 1 

• Potenziamento e 111ten~i lì-

cazione delle att1v1tà di 

contr Ilo e vigilanza nei 

temt on delle 5 regioni 

Indicatori di risaltato 

Rafforzamento quantitativo 

e quali1a1ivo dei controll1 

in loco 

n. interventi dì controllo 

effettuali 

- Aumento delle 

segnalazioni e dei rilievi 

afferenti fenomeni di 

sfruttamento lavorativo 

- Migliore comprensione 

delle dinamiche iniemc 

agli insediamenti 

abusivi tipicizzazione delle 

ligure apicali interne 

• Attivazione d1 una qualificata 

funzione 

culturale 

di mediazione 

ahamente 

22 

-

-

Prodolti alt esi 

Progeno esecutirn dell"olTerta formativa 

di uclei ispettivi multidisciplinari 

(operat ri ispettivi, mediatori linguistici. 

rurLc Jdl"orJ111cJ 

Organizzazione del percorso di 

fonnazi ne congiunta programmato, li 

livello interregionale 

Disciplinare. da cui risultino le regole d1 

ingaggio, il mandato e le modalità di 

svolg1111cnto d.:1 ,erv 1z1 d1 \ 1glianza e 

controllo 

Report trimestrali delle attività di 

comrollo ·vo lte dalle autorità competenti 

nei territori ogg ·tto di inta vento 

Report di analisi delle dinamiche imeme 

agli in,ediamenti abusivi e tipictzzazione 

delle figure apicali interne 

Verbali delle quipe 111ultid1sciplinari 

attivate nei diversi territori. da cui 

emergano criticità riscontrate ed 

indicaziom per migliorare l'efficacia e 

!"impatto delle attività ondotte. 
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specializzata nell · emersione 

dello sfruttamento lavorati\·o 

ed in grado d1 affiancare gli 

operatori sul campo. nello 

,~,,ll!imento delle Ioni run/inni 

ispe111ve. 

Indicatori di risultato 

Riduzione dei c.d. "cultura! 

bouders.. he facilitano i 

processi di la, oro 

.n ... c .. ! ..... 

Maggiore comprensi ne 

del istema dei diritti e dei 

doveri da parte dei 

lavorai ri i111111igra11 

Riduzione degli errori. dei 

processi di 

incomprensione. e delle 

a immetrie 111fonnati, ·e 111 

fase d1 controllo 

N. di ore di mediazione 

linguistica e culturale 

erogate 

2.2 Rafforzamento dei servizi d1 

accesso al lavoro e rela11v1 

controlli. a11ività di 

informazione. documentazione. 

ricerca per il godimento dei 

diriui contrattuali e del sistema 

previdenziale, per la sicurezza 

sui luoghi di lavoro e per la 

inclu ione dei migranti. attività 

di contra to al lavoro nero e 

caporalato attraverso i team 

multidisciplinari territoriali e 

l' attivazione e l'utilizzo del 

Centro delle Cul1t1re Migranti 

della Regione Basilicata di cui 

aL\a LR .n.13 ~0 16. 

Le a11ivi1à coinvolgeranno il 

23 

Progetto e ecui11vo delle misure dt 

infom1az1one e sensibilizzazione su base 

regionale 

Realizzazi ne di ime enti ed iniziative 

territoriali di en ·ibilizzazione sul 

fenomeno dello sfruttamento lavorativo. 

u1 d1ri111 e d eri dei lavoratori. sui 

-ervizi e percorsi di emer i no: 

tampa di materiale informativo 

multilingua 

Interventi individualizzati di ascolto e 

cousclling per l'i ndirizzamento verso il 

sistema dei servizi di orientamento al 

lav r regolare 

Raff rzamento del Centro delle ulture 

Migranti della Regione Basilicata 
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territorio della Regione 

Basihcaia. ponendo panìcolare 

anenzi ne alle aree in cu, sì 

concentra maggiormente la 

prescnLa ,tran,~ra. il li:nomenn 

dello sfruttamento la orativo e 

la pre enza di insediamenti 

abusivi 

Indicatori di risultato 

- Maggiore on apevolezza 

de tinatari sui loro diritll e 

· ulle disposizioni che 

dts 1pl111ano il mercato del 

lavoro 

Maggiore valorizzazione 

delle competenze. delle 

capa ìtà e delle nsor·e de, 

de tinaiari per costruire 

percorsi di emersione e d, 

accompagnamento vcr·o 

l'autonomia. 

2.3 Inter enu di sensibilizzazione 

ed engagement del m ndo 

datonale e sindacale. 

finalizzati ad agevolare 

proces~i di emersione. 

regolarizzazione e sviluppo di 

legalità nel mercato del lavoro 

Ioc le. L. intervento intende 

strutturare un· offerta organica 

per pre\ emre e contrastare lo 

sfrullamento. promuovendo la 

definizione di contratti di 

lavoro standard anche 

attraver ·o l'analisi sindacale 

dello stato previdenziale e 

contributivo 

Indicatori di risultato 

Migliori rapporti 

24 

5 focus group regi nali. strumentali a 

de[inire le madalità più efftca i di 

engagemeni 

5 Workshop territoriali di 

sen ibilìzzaz ione e coinvolgimento attivo. 

Gli incontri ·arann organizzati per Io 

sviluppo di strategie condivise di 

intervento su base t..:rritoriale 

Protocolli di intesa tra le parli sociali. le 

istituzioni e il terzo settore fìnalizzati ad 

assicurare modelli di gestione coordinata 

e multi-livello 

Analisi dei fabbisog111 delle 

piccole/medie impresl! locali c.: 

individuazione di interventi utili a fornire 

risposte adeguate 
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ollaborativi Lrn le parti 

socia\ 1 e tra loro e la 

partenrship istituzionale di 

progetto nella prevenzione 

e cuntra, to del caporalato 

Maggiore e più d1 ffu a 

ensibilità nel sist ·ma delle 

imprese. men to 

alt' instaurazione d1 

rapporti di lavoro regolari 

2.4 ervizi di trasporto a supporto 

della mobilità canne ·sa al 

lavoro. con interYenti legati 

alla mobilità a domanda 

indi 1dualc e collettiva (mezzi -

i11divìduali come bici e 

c llett1v1 come minibus). anche 

attrraverso l'uso di tecnologie -

digitali. L"inten ~nto 

con ·entirà di 1nten •enire nei 

meccanismi di re lutamento 

del caporalato. generando una 

' ignificati a discontinuità 

rispetto alla situazione attuale. 

Indicatori d1 risultato 

Maggiore con cenza dei 

flussi d1 mobilità per 

lavnro e monitoraggio 

sistematico delle 

dìnami he negli stessi 

riscontr, bili; 

Riduzione dei proce si di 

reclutamento 

caporalato 

del 

tipicamente 

legati ali · organizzazione 

logistica della manodopera 

Più agevole cd economica 

mobilità ca a-lavoro per 1 

destmatari 

25 

APP per la gestion facilitata della 

mobilnà individuale e e llettiva 

(prenotazione mezzi. risen a tralla, 

collegamento segmenti .. .. ) 

Mappe degli ,po tamenti più importanti e 

ralizzazi ne di servizi di mobilità per la 

e penura \og1suca. 

Acquisto/affitto vettori/ e facilitazione 

alru so di mezzi d1 trasporto individuali e 

collettivi, con particolare riferimento ai 

1erritori di: 

• Bradano-Metaponto (Basilicata) 

• Piane di Gioia Tauro, di ibari e di 

anl · Eufemia ( alabria) 

• Tutto il territorio regionale. con 

particoa\re attenz ione alle aree delle 

provin e di Foggia e Lecce per la 

Puglia 

• Area di Castel olrurno e area del 

litorale domiziona, Area di Eboli e 

Mondragone, Area della Piana del 

ele e ittà Metrop litana di ap h 

( ampania) 

• Copertura delle 9 provin e siciliane, 

allraverso la me sa a disposizione di 

altretta111i mezzi coordinati di concerto 

con le prefetture. 
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3. 

Promuovere 

proce . 1 d1 rutela. 

integrazione ed 

accompagnamento 

all'autonomia dei 

destinatari. 

sostenendone anche 

la 

attiva 

partecipazione 

alla vita 

AMIF · GRANT APPLICATION FORI.I/ Emergency Assis ance - Tempiale 

2.5 zioni finalizzate a potenziare e - Attivazione d 7 reti del lavoro agricolo di 

dare concretezza alle previsio111 

dispo te dalle nomiative 

vigenti per il contrasto al 

f.:m1111e1111 dd ..:aporalatu 

(attivazione RELAQ. 

allivazione di liste di 

prenotazione lavorativa, ... ). 

an he incentivando le reti del 

la ro agricolo di qualn; 

. Organizzazioni aderenti 

alle reti del lavoro agricolo 

di qualità attivale nei 

territori; 

Mainslreaming orizzontale 

e verticale delle 

d1sposiz1on1 normauve 

v1gen11; 

• Più agevole reperibilità di 

forza lavoro regolHre dH 

pan e delle PMI del settore 

-

agricolo. grazie alla 

di. ponibilità di nu vi 

• munenti abilitanti: 

Rafforzament e 

qualificazione delle 

funz10111 di gestione e 

controllo 

dall' INPS 

esercitate 

qualità nelle aree territoriali di intervento 

(Commissari traordinari d1 Governo 

nominati per le aree di Manfredonia 

(F ). an l'crdinando (R l 

Cast lvoltumo (CE) e le Prefenure 

coinvolte nel Protocollo sperimentale 

"Cura - Legalità - Uscita dal Ghett ". 

Identificazione di nuovi strumenti e 

percorsi amministrativi m grado d1 

...... 1.r ... ri: ....... ffi""'''"''' ~ 

previsioni nom1ative anli-caporalato. 

3 seminari ternatici 111 ogni contesto 

regionale e 2 incontri di dialogo 

interregionali 

Atti azione d1 dispositivi per la 

prevenzione e contrasto dello 

sfruuamcnto lavorativ (liste di 

pren tazione lavorativa, ... ) 

Raccollrusisternazione dati e repon 

allività 

3.1 Interventi integrali di a' istenza, - Linee guida per il nuovo model! 

trauament e riabilitazione a 

tutela della 

promozione 

alute e d1 

dell' inclusi im: 

sociale degli stranieri 

regolarmente 

condizione 

vulnerabilità 

presenti 111 

di gra, e 

presenti nei 

luoghi indi\'iduati dal Piano. 

L' intervento ,·errà realizzato 

26 

integrato di presa in carico psico-socio 

sanitaria dei destinatari che risiedono 

negli insediamenti abusi i 

8 incontri regionali di ~ooperat i ve 

leaming del personale sociale e sanitario 

sulle specificità dei bisogni di tutela dei 

destiantari e sullo specifico orientamento 

culturale 

Allivazione di Unità mobili funzinoali alla 
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nelle seguenti regioni: 

·ampanta. alabria, Puglia e 

icilia. 

Indicatori di risultato 

N. pre~t:1Li(>l11 d1 

orientamento 

att1vo1accompagnamento 

alla fruizione dei ervizi 

territoriali socio- ·ani tari 

pubblici/privati). sia per -

. di destinatari presi UJ 

carico dal sistema dei 

servizi sociali e sa111tari dei 

territori 

. di operatori coinvolu in 

attività di aggiornamento e 

sviluppo delle competenze 

111 una prospeuiva di 

m11lt1culturalnà dei serv1z1 

. pres1d1 sanitari interni 

agli agglomerati 

abusivi/Unità di strada 

socio-sanitaria, con focus 

. ugli insediamenti abusivi, 

chede operati e per 

acqui izi ne 

dati_linformazioni 

. Destinatari raggiunti con 

gli interventi di 

sensibihzzaz1011e ed 

alfabetizzazione 

J .2 zioni pilota a sostegno 

dell'autonomia economica o:d -

abitativa dei destinatari. 

L' intervento si svilupperà 

attraverso la realizzazione di 

progeui di riqualificazione e 

rigenerazione di proprietà -

agricole pubbliche, recuperando 

27 

gestione di 4 servlZI di oucreaching e 

relatiw èquipe multidisciplinari a diretto 

intervento anche negli insediamenti 

Attivazione di presidi medi o- anitari, 

proto.:olli operati, 1 ~ a1,int11 ,p~c1fìd1.: 

sugli 111 ediamenti abusivi 

ostruzio11i/apertura spazi interni dt primo 

intervento socio-sanitario, screenmg stato 

di salute adulti ed eventuuli mmori 

Piani imlividualizzati di presa in carico cd 

destinatari 

Verbali degli incontri di équipe 

mul11d1sciplinare 

Interventi di alfabetizzn ione sociale e 

sanitaria ( ocial & Health Literacy) dei 

destinatari indispensabili per accrescere la 

loro capacità d1 ascoltare i propri bi -ogni. 

ottenere, elaborare e capire 1nformazio11i 

sanitarie di base ed accedere a servizi 

necessari per effettuare scelte consapevoli 

Pubblicazione di materiale ia fom1ativo 

multilingue che arà distribuito dalle unità 

mobili presso i I rincipali insediamenti 

abusivi e messo a disposizione pres ·o ti 

sistema dei ser1121 1errit0riali 

Progetto e ecutivo e modellizzazione 

delle I l azioni dimostrative 

Attivazione di l l esperienze pilota (8 111 

regione Basilicata e J in regi ne Puglia) 

finalizzate a realizzare progeui d1 co­

housing e agricoltura . o ·iale innovativa 

per i destinatari; 

nivazione di nuovi alloggi dignitosi per i 

destinatari vinime di gra e sfruttamento 
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insediamenti rurali e 

valorizzandoli per lo sviluppo 

di progetti di residt:nzialità e 

agricoltura sociale innovati a. 

Indicatori <li ri, ultatc, 

. di destinatari inseriti nei 

percorsi d1 co-housing e 

produzione 

innovativa: 

agricola 

Modellizzazione di 

" I 
i ... ~--

autosostenibili, replicabili 

in altri contesti: 

"viluppo 

del[' imprenditoria li là 

agricola. attraverso la 

alorizzazione in chia,e 

socio-economica di beni 

inunobili sottoutilizzati. 

dismessi o inutilizzali 

Maggiore coesione e 

. viluppo d I territori rurali 

oggetto 

perimentazione 

della 

viluppo di tonn e d1 

panecipaz1one atuva per 

l' inserimento 

r integrazione 

de tinatari 

e 

dei 

Misure finalizzale a promuovere 

un qualilìcato engagement della 

società ci ile e della comunità 

lavorativo 

Realizzazione di interventi infrastrurrurali 

materiali (fisici di ristrutturazione ed 

acqui to attrezzature) e immateriali 

( ,, iluppL1 <l1 ~upitalt: u111an,1 i: ,o.:1Jk) 

Creazione di li nuove realta 

imprenditoriali per i migranti oggi vittime 

di ·fruttarnento lavorativo, in grado di 

generare una finanza di impatt per la 

s stenibilità degli interventi 

J. 

occupazionali sostenibili e di qualità 

Progellazione e realizzazione di interventi 

congiunti di partecipazione civica, ocialc 

e culturale. in grado di i111egrare gruppi 

formali/informali di st, nieri e autoctoni 

territoriale (Regione Puglia, - Iniziative di incomro, confronto e 

ampania e icilia), attraverso 

la creazione di occasioni di 

incontro, di s cial1zzazione, 

conoscenza 

coinvolgimento 

recipro a 

attivo 

e 

tra 

comunità autoctone e comu111tà 

straniere regolarn1ente presenta. 

28 

conosccnw reciproca tra le comunità 

locali 

Organizzazione di eventi (teatrali, 

cincproiez10111. 

"imbolici) 

contest ed 

che agevolino 

eventi 

la 

.-ocializzaz1one e la convivenza nella 
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4. 

Sostenere 

1'111novaz1on<= della 

Gon?rnance 

regionale e 

interregionale e 

favorire modelli 

et1ìcaci d1 

intervento della PA 

carallerizzati da 

elevala complessità 

sociale 

AMIF • GRANT APPLICATION FOR .I I Emergency Ass1stance - Tempiale 

prevede anche 

l' organizzazione di un comest 

interregionale con s1 ry telling 

delle esperienze di fuoriuscita 

J,tl !!ltctlo ~estite nell'a111bitt1 

del proge11 

Indicatori di risultato 

- N di stranieri coinvolti 

. di cittadini aut c10111 

coinvolti 

s1ranicn.: coinvolte in 

a11ività di s ambio e 

,upporto 

di occasioni di 

mcontrolcon front o e 

cono cenza reciproca 

a11ivate 

coin olt1 nelle 

misure di affiancamento 

alla revisione partec1pall\'a 

delle politiche 

4.1 Analisi dei flussi migralon . su -

base locale ed inte1Teg1onale. 

he tenga <.:01110 delle spec1lìc11a 

territoriali, c n particolare 

riferimento a1 territori a -

vocazi ne agricola ed 

agroalime111are m cui si 

n~contrano: illegalità d1ffu a. 

sfruttamento e condiziom dr 

vita indecenti 

Indicatori di risultalo 

. inc ntri e sludy v1 ·it di 

mappatura 

interviste a destina1an 

finali e takeholders 

E peni coinvol11 nel peer 

rel'iewing dell' anali. i per 

la validazione della 

29 

Azioni di accompagnamento degli EELL 

nel rivedere le proprie politiche in una 

prospettiva partecipativa 

Conte l interregi nale ··fuga dal gheuo" e 

mostra i:spo,i1.iunc virtuale ùdlo 

SlOrytelling dei migliori percorsi 

Report interregionale "Dalle radici alle 

ali": ·trumenu. percorsi e competenze per 

qualificare la partecipaz ione dei migranti 

alla vita sociale. econ mica e culturale del 

Documento metodologico di impo ·tazione 

del percor o di indagine, con allegati gli 

ob1ctt1v1 ·u11osc111\ 1. gli ,t rumerlll di 

rilevazione, e le modalità di analisi 

5 Report di analisi regionali dei flus·i e 

dello stock fenomenologico, finalizzali a 

risp ndere alle domande di indagine 

specifiche der di, ·ersi contesti 1erritoriali 

chede u auorr istituzionali e non 

·pecificamente coinvolti, cara11eris1iche 

quali-quantitative delle pre"enze in Aree 

in~ rmali-abusi e 

Rei ort di analisi interregionale in cui 

saranno sistematizzati i dali raccolti e 

formulate possibili indicazio111 tralegiche 

ed operauve 

eminan o d1 presentazione der risultati 

dell' intervento di mappatura 
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4.2 

mappatura 

Maggiore ~onoscenza del 

fenomeno a sui pano dalla 

govemance 

ttivazioni di équipe 

multidi ·ciplinari per il supporto 

tecnico ai partner d, progetto. 

inclusi 

tra rdmari 

Manfred nia 

Ferdinando 

Ca telvoltumo 

di 

omrnissari 

Governo 

(FG) , 

(R ) 

San 

e 

E) 

(c mpetenze oggi trasferite ai 

Prefetti tc1Titorialmente 

competenti) e le Prefetture 

coinvolte nel Protocollo 

sperimentale "Cura - Legalità -

Uscita dal Ghett >"" 

Indicatori di risultalo 

. profe sionalilà coinvolte 

. incontri di lavoro in 

équipe 

. ore di IJrestazione e 

alììancamento erogate 

Livello di sodd1sfaz1one 

percepito 

4 .3 Azioni linalizzate a qualifi are 

il decision making 

l'accompagnamento 

e 

alla 

ipotesi fomrnlazione di 

strategiche. programmatiche ed 

operauve utili fa\'onre 

l'evo luzione organizzati\·a e 

funzionale dei servizi d1 

accoglienza e integrazione "•in 

condizioni estr me di 

emergenza e presenza d1 

tranieri in situazione di grave 

30 

interregi nale 

Equipe multidisciplinari presemi n'"i 

territori per tulla la durata progettuale a 

·erv1zt0 di Enti e Istituzioni dei lemt ori 

Progetti tecnico-esecutivi degli interventi 

di as. 1stcnza e affiancamento 

J ... 

risultmi conseguiti 

Piano di lavoro condiviso della abina di 

Regia azionale in cui vengon messi a 

sistema tutti i diversi dispositivi. strumenti 

e politiche nazi nali e regionali arferenti il 

cornra' tO al caporalato 

6 incontri e relati i repons della abina di 

Regia nazionale, strutturati per I s\' iluppo 

di dialogo sociale e complememarietà 

nella programmaz,one delle imziative 

intraprese da tutte le amministrazioni 

coinvolte 

Definìz1one di un quadro programmatico 
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sfruuamen10". A 1al fine ' 1 

prevede l"at11vaz1one di una 

Cabina di regia nazi nale che 

coinvolga le 5 regio111 ed 1 

l)Jrtncr d1 Progc llll 1,i inclw,J la 

partecipazione dei 3 Ministeri 

SOIIO ri1tori il Pro1oc Ilo 

ant1caporalato (Minis1ero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Mini ·tero dell' Interno e 

• L :H ...... .. 

Agric le, Alimentari, Forestali 

e del Turismo. 

Jnd1ca1ori d1 nsul1ato 

di allori coinvolti 

1 . incontri realizzati 

Livello di soddi fazione 

espresso 

. profes ionalità coinvol1e 

1 ore di prestazione e 

affiancamento erogate 

unnan o. in cui le diverse nsor,e. strategie 

ed azioni po. sano 1rovarc la propria 

collo ·azione all'in t 1110 di obieuivi 

condivisi ed azioni partecipale da tutti gli 

allon 

Libro erde .. verso l' uscita dal bello": 

ipotesi, per orsi e strategie per uscire 

dall'emergenza 

4.4 Azioni di capacity building e d1 - 6 laboratori di cooperative leaming per 

rafforzamento delle competertl~ ciascuno dei 5 tavoli regionali. inclusivi 

delle diver e organizzazioni 

aden:nu al protoc Ilo di intesa 

ami-caporalato. Verranno 

a11ivat1 5 tavoli regionali e un 

tavol interregionale finalizzati 

a sviluppare policy. iniziative e 

dei soggeui fìnnatari del pro1ocollo an1i­

caporala10 e di rappresentanti delle pani 

sociali e del terzo se1tore a livello 

regionale. nonché con le prefetrure locali 

3 \~orkshop interregionali di confronto e 

scambio 

misure di prevenzione e - documenti programmatici in cui saranno 

contrasto del grave sfruttamento 

lavorativo dei migranti. 

Part1c lare anenzione , crrà 

dedicata al coinvolgimento dei 

ommissari traordinari di 

G vemo delle aree di 

Manfrcd nia (FG). • an 

Ferdinando (RC) e 

Ca.nel ohumo (CE) e delle 

al1re prefetture nelle quali 

31 

sistematizzate le elaborazio111. riflessioni e 

ipotesi di lavoro emerse nell'ambito dei 

laboraton 

Verbali degli incon1ri 
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maggiormente impatta il 

fenomeno del grave 

sfruttamento la arativo. 

L'intervento verrà gestito m 

sin •rgia ()11 a11i-,tù 

programmate nella task 4.2 

Indicatori di risultato 

di tavoli attivari 

. artori coinvolti 

. incontri gestiti 

• ,. i.~ ....... 1,tri .. li ~ ...... J,;b, .... J, 

apprendimento cooperativo 

organizzati 

Autovalutazione 

apprendimenti acquisti 

degli 

4.5 Mi ·ure di supporto al change 

management delle PPAA in una 

prospettiva multilivello e 

multistakeholders, attivando il 

qualificato e direno 

coin\'Olgimento delle comunità -

locali. L' intervento non intende 

porsi come una mera iniziativa 

di govemance del proge110 ma 

mira, piuttosto, a strunurare 

un' infrastruttura territoriale (di -

rete, relazioni, attori. risorse. 

etc) in grado di garantire non 

olo le precondizioni progettuali, 

be1i-ì la gestione attiva delle 

azi ni programmate. i prevede 

a tal fine la costituzione di -

comitati tecrnci di progetto con 

il coinvolgimento di 

stakeholders locali ed esperti -

altamente specializzati nelle 

di erse azioni progettuali, per -

offrire supporto 

tec11ico/ammi11istrativo ai 

comuni/enti coinvolti 

32 

I O Reti locali estese: istituzioni locali, 

pani ociali, terzo settore con compiti 

operazionali e di intervento mirato 

condivi o 

Azion · interventi condivisi per rendere 

efficaci i reti oli locali, al fine di creare 

una massa critica in grado di influenzare 

positivamente l'andamento progettuale 

complessivo 

I O Living labs territoriali ( laboratori di 

programmazione partecipata, organizzati 

su base locale con il coinvolgimento degli 

stakeholders) per la fonnulazione di 

ipotesi di change 111anageme111 strum1rate 

su in.novazioni sociali emergenti 

I O Piani di azi ne coordinati u base 

locale, elaborati nell'ambito dei laboratori 

territoriali 

Report interregionale delle innovazi rn 

sociali emergenti dai living labs 

Linee guida per le condizioni di 

trasferibilità del modello di erv1z1 
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nell'in tervento. Nello pecifico 

·i pre ede il rafforzamento di 

I O reti territoriali nei territori di 

Foggia, Lecce, Potenz -Matera, 

Na1 11!. Ca.,~rla. _ al.:nw. 

Reggio alabria, atanzaro, 

Ragusa e Palem10-Trapani. 

Grazie ad interventi d1 

animazione, coordinamento. 

supporto e sviluppo di 

... ~ •. J, ..... 

co rdinate da un community 

manager dedicato ad ogm 

temt ono, le reti sarano po te 111 

condizione di sviluppare co­

progetlazioni innovative, 111 

grad di facilitare l'agire 

condiviso e la valutazione 

partecipata degli interventi. 

Indicatori di risultato 

Partecipanti ai living 

labs di innovazione 

laboratori territoriali di 

progragrammazione 

partecipata 

e t1polog1a delle 

organizzazioni coinvolte 

nei laboratori territoriali 

4.3 Content and description of the individuai sub-actions 

Sub-Actìon O: Management and Coordìnation of the Actìon 
Sub-Action 1 is intended for ali activitìes related to the generai management and coordination of the action (meetings, 
coordination, project monitoring and evaluation, financial management) and all the activìties which are cross cutting and 
therefore difficult to assign just to one specìfic Sub-Action. In such case, instead of splitting them across many Sub-Actions 
please enter and describe them in Sub-Action 1. For this reason, it has a different layout where you do not have lo enter 
objectives and duration. Nevertheless, this Sub-Aclion will have its own deliverables and oulputs. 

I. Oescriptìon of the actìvìties 
Please present a concise overview of the work in this work package in terms of planned activities. Please be specific, give a 
short name far each aclivily and number lhem (lhe same activilies will have lo be reproduced in the forecast budget 
calculation sheet - Column C). 

No. I Name and descrìplion of the actìvity (What, How, Where) I Applicanti 
Co-aoolicant 

33 
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O.I Kick-off me ting in 811.1:se l 

Si prevede la panecipaz,one ali incontro di lancio previsto dalla ommissione 

Europea DG 1-lome, funzionale a condividere la programmazione e. ecu1iva delle 

atti itil, la modalità implementative del progetto e il sistema delle regole e delle 

p1\1ccdure ~hc ne dis~iplinera111w la gcsti,,nc. 

el cor o dell' incontro si prevede la partecipazione del Lead Partner e di una 

rappresentanza dei Partners. Qualora po sibile si ritiene proficua anche la presenza 

attiva dei Ministeri firmatario del protoc Ilo di intesa anticaporalato. 

0.2 Project Managment 

li Project Management arà co rdinato sollo la responsabilità del L..:ad Pru1m:r 

• Il livello interregionale. gestito dal omitato di Pilotaggio. ·i tratta di un 

orgru1ismo di governo del progetto. composto da rappresentanti di ciascun 

partner e sotto la responsabilità del Coordinamemo dd apo!ila Regi ne 

Puglia. unitamente alle altre Ammini~trazio111 partner coinvolte. d e · o 0 110 

demandale le seguenti funzioni: 

I. garantire la partecipazione attiva di eia un partner alla deci ione 

~- Indirizzare e supervisionare il proce, so di implementazione del progeuo 

3. monitorare e valutare l'auività e l'arn nzamento finanziario 

4. risoli ere eventuali pr blemi e vincoli 

• li h\'e llo regionale. gestito dagli talT d1 coordinamento delle azi ni regionali 

che saranno implementale nei diversi conte ti territoriali di intervento. Al fine 

di assicurare il rispetto della governance e d"lla speci lìca morfologia dei 

territori delle • reg10111 coinvolte, ognuna d1 esse strutturerà uno . pecifìco 

staff multidisciplinare. in grado cli assicurare una efficace, efficiente e 

tempesti a implementazione delle azi 111 programmate 

A supporto di ,ali organi di gestione. la struttura del progetto prevede inoltre: 

• Comitaio s ientifico. Si tratta di un rganismo con ultivo che potrà e ere 

convocato su richiesta del comitato di pilotaggio o del mitato e·ecutivo, 

per affrontare ·peci fiche situazioni cd acquisire competenze ed orientamenti 

d, md1scus o valore scienufi o. La sua compos1210ne sarà dunque a geometria 

variabile. e potrà includere d1 volta in volta profili e nominativi di esperti 

esterni (isllluzionali e sociali) m grado d1 n,p ondere alle e~igenze cono c!l1ve 

emergenti dalla partnership. 

• Comitato esecuti\ ·o. che svolge lì.mzione d1 coordinamento operati\ o d1 tutte 

le fasi e azioni progettuali. · composto dal çoordinamento tec111co. dalla 

segreteria di progetto. dalla funzione di rend1contazione, dalla funzione d1 

comunicazione e, sulla ba~e delle ne essità, dai coordinatori delle attività 

regionali. 

Elementi analitici in mento al proces o di project management sono ultenonnente 

34 

Regione 
apofìla Delegazione 

Partner 

Tutti i partner di 
progetto 
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fomiti nella sezione di formulario "4.4 Coordination mechanism with Authorities 

and oth.:r actors'· 

0.3 Affiancamento alla go emance e svih1ppo di innovazione sociale 

Quc,ta a111, 1tà dì , l1pp1.Hlll al proi.:cl 111<111Hgem.:n1. pr~ .:1k t111 111'1<.:1111.: c1.i1.,rJì11c1k1 

di azioni lìnal1zzato ad aflìancare la g verance di progett 

• a s,curandone una gestioae eflìc,ente 

• pr muovendo lo sviluppo di utnovazioni -ociah nelle az,0111 programmate 

• \/alum.za ndo la complcment netà dell"intemvento con le molteplici 

1mzrntive evidenziate nella . pecilì a sezione della pr p sta 

~1 pie ~Ji.,.; qu111d1 lu llh.::-i:Hl c.1 U1.-,pu~ 11.11 . .111.; J1 ~lHIIIH . .:h.:11.l. .... ~ ll~Vl.'.'lt.. u111t11h.. 

aliamente qualificate e con esperì nza pluriennale nello specifico settore di 

riferimento, che consenta di accompagnare tutti i proce -si decisionali ed operativi. 

Panicolam1ente strategica n ulta anche il supp no ne11'111div1duazione de, 

percor~, procedurali. amministrath1 e lìnanzian più opp rtu111 ed efficaci al 

raggiungimento degli obien11 i d1 nsulta t programmati. 

A tal lìne. il "onsorzio ova è in grado di a sicurare tutte I<! condizioni per una 

efficace gestione dell'intemvento, in quanto: 

• Ha già maturato una pluriennale esperienza nei territori delle regioni 

interessate, attraver o la gesttone di -peciftc1 percorsi di capacny building 

(Progetto " OM.I 2.0 - competenze per l"lntegrazione" avviato con il F I 

( P 20 131. poi proseguito e consolidatosi con il Programma azionale 

AMI 20 14-2020 - Obiettivo peci fico 2 - Obiettivo Nazionale 2.3 - lett. J -

pr muovere la goveman e cd d coordinamento tra servizi d' integrazione, 

rafforzare.: la capacità delle PP J\ nel fornire risposte efficaci all'u tenza 

,tranu:ra, con il progetto "" "OM.IN 3.0 - competenze per l'Lntegraz1one'", 

avviato nel gennaio 20 I ed 111 corso di realizzazione) 

• E' capofila del progetto " M.&IN. Competenz~ per l'Integrazione in 

Europa", ammesso a tìnanziamento nel mese di agosto 20 1 a valere 

sull'avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul 

Fond silo, Migrazioae e Integrazione 2014-2020 Obiettivo peci fico 2 

"Integrazione Migrazione legale"' - Obiettivo azionale 3 ··Capacity 

buildmg'' - "·Promozione di interventi d, inclus,one sociale ed economica di 

tttad1n1 dei Pae i terzi s, tluppa11 in Italia e 111 altn tatt membn'· . 

L'intervento prevede la parte ipazione, in qualità di pann~r delle - regioni 

Puglia, ampania, Calabria, . icilia, Basilicata. 

• Dispone di una vasta rete di relazioni territoriali, con soggetti pubblici e 

pnvatt atti i nel settore dell'integrazione e delle politiche del lavoro, che 

potranno essere adegautamcntc capitalizzate ed operativamente pe e per 

generare importanti eflè tti moltiplicatori ulle attività programmate; 

35 

ova 
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• Di pone di una compagine consortile e di una vasta rete di professionisti 

senior che garantiscono la messa a d1spo. izione di competenze tecniche e 

scientifiche di indubbia eccellenza nel senorc dell'immigrazione. del 

caporalato e del proiect management d1 interventi complessi 

0.-1 Ad1111ni,trati1e&Financ1al i\lanage111,:nl Pldn&Rcpnrh Tutti I Panner 

Il Lead Panner (Regione Puglia) è l'tmi ·o responsabile della gestione 

amrnini trativa e finanziaria del proge110. 

Al fine di garantire una gesuone corrc11a. tra parente e tempestiva delle procedure 

ri hicste, nonché l'osservanza delle speciliche normative nazionali ed europee. 

tutti I panner hanno condiviso di organizzare un'aui, ·it.à di gestione amministrati a 

I. "Financial Toolkit". elaborato e fornito dal LP e n il support del Consorzio 

ova 

2. un lavoro a distanza 1stcmat1co. basato su d1spos1t1v1 strutturati e checklist, 

utile per monitorare la corrc11a gcslionc delle procedure amministrative 

3. ession1 di lavoro del C mitalCI di Pilotaggio dedicate pear supervi i nare e 

controllare eventuali problemi / progressi ammini trativi e finanziari 

4. n costante dialogo ed uno scambio costante di flussi infornialive con la 

ammissione europea e le altre autorità competenti ai controlli 

5. La costituzione di un gruppo di lavoro dedicato: lo " taff anuni11istrativo e 

linanziario". Qeesto sarà resp nsabile della trasparente gestione 

amnunistrativa e rendicontuale. composta dai re, ponsabili amministrativi 

identificati dai sing li panner c n l'mtento di offrire il upporto tecnico 

nece sario ad a·siCL1rare una gestione trasparente. efficiente ed efficace delle 

nsor e AM[F. Que ·to organo opererà sotto la direzione del omitato di 

Esecuuvo. 

Inoltre rulla l'att ività d1 ftnan ial rcporting sarà ogge110 di analisi e verifica da 

parte d1 socielà di certificazione esterne e indipendente, servizio che sarà acquisito 

sotto la resi onsabilità del Lead Panne r Rcgioe Puglia ed in nome e per conto 

dcli ' intero partenariato. 

O.· Mon11oraggio. Valutazione e assicurazione di Qualità 

ue·ta funzione di supporto al project managemenl è affidata ad uno specifico 

organo del pr getto: lo" taff qualità". ueslo S\'Olge funzione di valutazione 

indipendente di tulle le attività e di monitoraggio qualt-quantit~11vo d1 tutte le làsi 

e azioni. Lo staff qualità interagi. ce: 

con il Comilato di Pilotaggio per fornire repon ed indicazioni ·trategiche 

uuli a migli rare l' ellìcacia dell'ini ziativa; 

con gli staff di coordinamento delle azioni regionali. al line di raccogliere 

infonnazioni e dati rile anti per il M&V. 

Dettagli in merito alle atti ità di moniloraggio e valutazione sono ripo11ate nella 

specifica ezione del formulario: "4.6 Monitoring. trategy" . 

36 
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o talf di quali tà avra inoltre la funzione di supportare il comitato di Pilotaggio e 

gli staff regionali nell' anticipazione e ge ·ti ne dei rischi co1u1essi alla gestione 

delle azioni programmate. elio pecifico si fo riferimento a quanto 

analiticamente riportato nella sezione "4 .5 Potential risks and measurcs to mitigate 

th ·m .. della pre,1:nt.: -:m1d1dJturè 

0.6 Visibility. ommunication and lnfonnation 

Questa funzione di supporto al proJect management è affìdata ad un comitato -

e mpo to da referenti delle • regioni partners del progetto ed un esperto del 

Consorzio Nova. Il omitato avrà la fi.inzione di supervisi nare l1ltti i pr cessi 

efficace. Nella sostanza di tratta di: 

Facilitare la ra colta. l'e laborazione. la produzione e la distribuzione delle 

informazioni sul progetto; 

Definire e upervisionare tutti i ··collegumenti"' cr111ci tra le aree del progetto: 

Supportare le attività di Comunicazione Istituzionale delle sing le Regioni 

ul tema in questione 

Agevolare il flusso delle idee e delle infonnazioni che sono necessarie per il 

ucc.:sso del progetto ste so. 

In definitiva il omitato tecnico dovrà presiedere cd ace mpagnare il proce so 

(che sarà realizzato dalle expernse. della comunicazione. contrauualtzzat.: ad 

hoc per canalizzare in che ,nodo e con quali tempi verraimo raccolte, elaborate e 

distribuite le informazioni comunicazioni destinate a, vari pubblici 1nterlocutori 

del progetti ed altresì garantire che il sistema di comunicazione raggiunga gli 

obietti1·1 previsti dal progetto. 

Con rifenmento a tutla la durata del progetto si prowe derà in forma integrata e 

Lrasver ·ale alla informazione e alla comunicazione d1 contenuti e risultanze di ogni 

singola azione progettuale. con proccs i di produzione ia di tipo ve11icale tra tutte 

le amministrazioni regionali e la Pubblica Amministrazione interessata e co111volta 

11..:i pro essi in di integrazione della I op !azione ·traniera in condizione di 

sfruttamento lavorativo (Prefetture. A.ree Metropolitanè. Comuni. A L . • erv1z1 per 

il lavoro. istituzioni ·cola$tiche. enu previdenziali e assistenziali. Ispettorato del 

la,·oro. ecc.). sia di tipo onzzoma le. verso 1uu1 1 soggetti ponatori di interesse nel 

miglioramento della qualità dei proce'" i di emersione (enti e soggeni privati, 

associazioni di scopo. a sociaz1011i di stranieri. pani • ciali. ecc.). 

Saranno realizzate le seguenti attività di comunicazione: 

Realizzazione di una system identi1y dei territori e cl I fenomeno. che 

conduca a definire il concept grafico e comuni ativo del sistema infon11a1ivo 

di progetto 

Delini,ionc Ji 1m Piano di parte<:ipaii,rnc e di ,,nfronto con il si ·tema degli 

-1akchodler . per produrre la ne cssaria affezione del nuùH1 si 1cma identit.irio 
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dell'intervento contro lo sfru11amcn10 lavorativo e cnnscmirc la familiari7J,azionc del 

1crri1ono ·on es o 

Organizzai.ione di un seminario i111crrcgionalc di lancio del progc110, finali11am a 

presentare 11; diverse at.ioni programmale e garantire l'engagemclll prdiminari di IUlll 

gli attori istituii nali t: non 11c1 ùi,.,er~i Cl11lll',ti 

~uppu11u c.1 tulle I\.'. attt\ tta dt 11lc,c1111.j-1 co111u111l'.r.t11\ ,t del Jltlrl ·naruttu, 

rafforwmcnto e poi n7iamcmo di rune le funzioni intl)ranive del ponale di progcno 

c{'ln animn1ìnnc e intera/ioni °'ocial: 

r1:alivali<.111c di una c-nc,,~lctter a cadc111u 4uadri1nc.::stralc di ti1 o inlormmi,o u tulle 

le azioni e attività e come ,cicolo dei conlcnuti infonm11ivi di par1icolt1rc rilc,an1.a; 

m1egra1innc tielle azioni comunicative con 1,mi gli ,t<1ff"comunic:wonc istin11ionalc" 

di progetto, 

nivazione di una ·cLionc dedicate alle mi,ure di contrasto al caporalmo. strutturate 

all"intcmo d ·I portale i titu1inoalc "www pnnaleint~gni,ic>ncmigranti.go, .it 

I contèren,a nazionale d, capitali11.a1ionc dei risultati conscgui1i al termine dd 

progcnu 

Vista J,1 ge"ti<111c w ncomiranre del pre enrc progetto con l' ini1ia1iva '·--P.1. - LPRE IE· 

Pcrcor-., lll(liv1ùualiua1i di sci1a dallo Sfrt1llam<'.11lo" (ÌÌ11a11zi,11a a ,alc re , ul [' 

l11dt1sionc. 11articolarc attc111.io11c vcn-à prestata a conr<linarc le diverse iniliati\ic di 

inl'on11JLione. coniugondo due, tonte cornplc111cntJn· 

dare autonoma\ i$ibilitii ai due interventi, tin,mzinti dJ di\ erse riso'""c comunitarie: 

a:,,::.icurnrc il miglior coord1m11ncn10, unilarictù di ,11io111.! e sim;rgia delle misur~ di 

·omunicazionc, nell 'intcnro di a icurarc il massimo 1mpmm dclk ~tesse nei territori. 

Il. Expected outputs 
Outputs are the products, capitai goods and services which resull from an Action's activities 13. 
Be specific as to the scope and leve! of ambilion, therefore use a quantitative description 
coordination meetings organised with X participants each . ... ) 

No, Outpu t/deliverable 
l Report del kick off meeting 

where applicable, (e.g. X 

1 prevede l'elabo razione d1 un report stru11urato de, contenuti cond ivisi ed acquisiti nel corso dell ' incontro 

di lancio del Progetto gestito e n la C 

Lo stes o sarà trasmes o a tutti i partner cli Progetto e condiviso on gli stakeholclers. 

2 Project Management Toolkit 

Entro ti primo trimestre. il LP fornirà un "Toolkit cli progetti'' interno, in conformità con il Manuale del 

programma, e ompleto di modcllr e formati di reporttng comuni, volti a garantire una gest ione trasparente 

ed eftìciente del l'azione 

3 Pia111 di lavor operative per ciascun WP 

li team interregi nale di ProJect Management elaborerà programmi operati\'i . pecilì ci per ciascun WP, volti 

a garantire Llll sistema di gestione efficiente. affidabi le ed efficace. Questo risultato ·ara formalmente 

approvato dal comitato di pilotaggio 

4 Verbali del Comitato di Pilotaggio 

13 Deliverables are outputs which can be delivered to lhe Comm1ssion pnnted on paper or in a digitai fermat 
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Sono previsti almeno 8 incontri del Comitato di Pilmaggio, finalizzali a: 

I assicurare la partecipaLione auiva di ciascun partner al processo decisione 

2 onentarc i processi di iJ11ple111en1azione 

3 111on11oraggio e valutazione delle allività e dei progre. s1 finanziari 

4 ri,nl\~ 1.: p1c1bl.:111i.:, in~oh d1è du,csst!rn 111>0r!!ere in fa,e u1 real1uaLmn~ dcli~ a11i,uit 

Le conclusioni di ogni dP saranno sintetizzate in verbali specifi 

Linee guida finanziarie 

Entro il primo trimestre. il Financial Manager fomirà lince guida finanziane. in e nformità al Manuale del 

programma e al contratto di sovvenzione. volte a garantire una gestione amministrativa e finanziaria 

tr ru parente ed efficiente dell'azione da pane: d1 ntt11 1 partner 

' ' I 

In allegato alle lince guida tinanziarie, il direllore finanz iano fornirà un ki1 di strumenti dedicato. 

Includi: check list, dispo iti,i e agenda, utili per coord111arc la gestione F & A dei PP 

Repon delle essioni di lavoro linanztario e amm1111stra11vo 

no previs1e almcn 8 sessioni di lavoro del gruppo finanziario ed amministrativo. finalizzate a: 

- verificare la corretta e tra·parente gestione d1 F , A 

- gestione tempe· tiva delle scadenze 

- rispettare i livelli obielli o delle spe·e 

- assi urare un'efficace gestione del bilancio 

- valutazione delle riallocaziom d1 bilancio 

Financial reports 

Questi output mirano a infonnare sistematicamente il Comitato di Piloiagg10 e la E sui progre · i F & A 

dei progetti. 

Pennette di monitorare il ri pcllo, da pane di ciascun partner. del proprio bilancio. della legislazione 

comunitaria e nazionale, dell'audit, degli appalti pubblici e delle norme:: ugli aiuti di tato 

Sistema di monitoraggio e valutazione 

Documenta che illustra il · i tema di mo1111oraggio e ,·alutazione. 1det1tifìcando metodologie, approcci, 

strumenti, indicatori e procedure per la valutazione dell'intero progetto 

foni toring and Evaluation mtenm and fitrnl repon 

Il valutatore indipendente ,ar à 1mpegna10 a fornire 3 relazioni di valuta,;ione in itinere e una finale. 

Nei Report d1 monitoraggio e analisi in itinere della strategia progettuale implementativa, emergeranno i 

nsultatt con.eguiti. le crittcttà riscontrate e le s luzioni adottale 

Nel Report di valutazione linale del proge110. emergeranno indicazioni univoche per la ·o tenibilità dei 

nsu ltati conseguiti · la trasferibilità delle azioni 

Que·t1 output ·aranno: 

• di cuss1 nell'ambito dell'incontro Comitato li Pilotaggio 

• utilizzati per sostenere la revisione de, piani di lavoro operat1v 

Progrcs repons and payment clattn alla Commissione Europea 

In stre110 coordinamento c II l'allività del C m1tato di Pii !aggio, que 11 oulputs forniranno !"avanzamento 

lisico e pro edurale, non ·hé le relazioni fìn11nziarie. giustificando le ·pese sostenute, pagate e convalidate 
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in relazione alla richiesta di pagamento 

Piano di comunicazione strategica e 01 erati\a 

ostn11rà un documento base necessario agli espcni della comunicazione che dia input per acilitare la 

raccolta. l'elabo razione, la produzione e la di tribuzione delle informazfoni sul progelto. Tale documento 

Cl ,r11u1ril l,1 rnaJ n1ap <lella ,tratel!ia Ji comu111~a.-:1011~ del!' 1ntan pr !,!ello e pr~H:<lerà un Piano <li 

panec1pazione e di confronto con il sistema degli stakchodlcrs, per produrre la necessa ria affezione del 

nuovo si tema identitario dell'interven to contro lo sfruttamento lavorativo e consentire la familianzzaz ione 

del territorio con esso 

13 Sy tem identity dei territori e del fen meno del grave sfrullamcnto la orari o in agricoltura 

14 

15 

16 

Definr ·ce il con ept grafico e comunicativo del sistema informa1ivo d1 progetto , esplicitando le modalità e 

Seminario interregionale di lancio del Progetto 

Questo inc mro di avvio é finalizzato a presentare le diverse azioni programmate e garantire l'engage menr 

prel1minan d1 tulli gli allori 1stituLionali e non nei diversi omesti 

c-ncw,lctter quadrimestrale 

1rumtn10 infonna1i o finaliu_a10 a fornire uggiurnamcnt1 e rcmind u tu1te le az10n1 e mm 11à e indi,pensah,le per 

veicolare i contenuti di particolare rilcvan,a. Lo ·tesso ,arà 1rasmcsso a una m<1iling li,t costruiia consolidJndo 

mdiriuari di 1ut11 i partner com,olt1, del Minislcro del La,oro e dcli<:: Politiche Sociali. del Ministcru dell' lmcr e del 

Minis1eru delle politiche agricole. alimentari. forestali e del turismo. 

Comunicazione IT Bascd 

Predisrosizionc di un portale infonnmivo d, progct10 e di 3 pagine . ocial ded1cmc. 

Questi ,trumenti saranno in1crfacciJ1i ,ui siti "lilUllllnali di 1u11i i partner di progcuo e v~rranno aggiornali 

sislematicamcnlc. li ,tessi sarunn<1 fruibili da rubhliche amrninis1rn,iu11i, impre,c e citmclini. seguendo percorsi 

dilTercnLiati che conscntirannu di accedere alle i11fonna1m111 in maniera 111agg1onnentc diretta e fruibile. 

i prevede inline il ontt:111 management della ·ezione dedicala al cuporalaio. integrata nel ,iio istiru;ionnlc 

\\ W\\ ponalcin1cgra1i()nemigranti.go, .il 

17 !:,cminunu d1 cupi1aliLLazionc e ma111stream111g 

Al 1e1111inc del progellu si prevede l'organi11azionc di un ,cminario m11ionalc di presentazione elci risul1a1i conseguiti, 

nel coi-o del quale verranno d1scus.,i I po , ihili percorsi u11ili a promuovere la ·oslenibiltà delle azioni. intcgrundol, 

ndl'a111bi10 delle politiche e delle strategie nazionali 

Sub-Action 1: Migliorare e rafforzare il sistema dei servizi di accoglienza ed integrazione nelle aree 
agricole e ad alta intensità dì popolazione straniera in cui si manifestano fenomeni di grave sfruttamento 

lavorativo e inadeguate condizioni di vita 

L Description of the activities 
Please present a concise overview of the work in this work package in terms of planned acbvities. Please be spec1fic, give a 
short name lor each activity and number them (the same activ1ties will have to be reproduced in the forecast budgel 
calculalion shee - Column C). In case of sub-contracting olone or more activities provide justification in the description of lhe 
activity. 

Name and description of the activity ApplicanU 
No. Co-applicanU (Whal, How, Where - reasons lor sub-conlracting, il applicable) 

Subcontracting 
1.1 Interventi integra1i funzionali a migliorare le condizioni di vita oggi riscontrabili nelle - Regione 

grandi concentrazioni infonnali abu;;i e e a promuovere si. temi diffusi e qualificati di 
Puglia. 

- Regione 
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accoglienza territoriale. 

Rifunzionalizzazione. nquahficaz 1 ne e raffi rz.1mento delle ·oluz1om allogg1ative 

e dei servizi es enziali, attraverso interventi diretti negli insediamenti presenti a 

livello regionale 

r\ree tenitm iah 111tc1;: Mlle. Re1!1011c Pu1!11d. -:,m ranico lare n11enz1one alle.' aree dd 

comune di an evero, Comune di Nardò, Comune di Turi: Regione alabria: 

Piana di Gioia Tauro. ibari t: Sant' Eufemia; Regione ampania Area di 

Casterlvolturno e area del litorale domiziano. [bo ltll\1londragone, Piana del ele e 

Napoli città metrop litana. 

Re ta ferma la po 1bihtà di includere altre aree. con mede, ime cara1teristiche. 

eleggibili agli interventi emergenziali qui previsti. 

L"incervento verrà realizzato attraverso: 

- riqual1ficaz1011e rafforzamento e dotazione d1 servizi essenziali nelle aree ad 

alta intensità di pre enza di lavoratori stranieri, ivi inclusi gli in ·ediamenti 

abusivi 

Allivazi ne di nuove soluzioni abitative d1gn1tose a disposizione dei c111adini 

extracomunitari dimoranti negli insediamenti informali 

Posizionamento. in Regione alabria. di 100 nuo\'1 moduli abitativa per 

ospitare in condizioni dignito e 400 destinatari òel progello 

Avvio, in Regione 'ampania. di percorsi sperimentali ed iniziative pilota per lo 

sviluppo di soluzioni abitati e autome realizzale aura, ·erso misure di 

valorizzazione del patrimonio i1n111 biliare pubblico da destinare a strullure cli 

accoglienza. Nello speci!ico si prevede la realizzazione di 4 interventi di recupero e 

,·alorizz.azione di edifici pubbli i abbandonati. degradati ~01touulazzau, per 

ampliare 1·orfena res1dcnzaiale dei de ·t1antan, e 11 conseguente creazmne di 60 

nuove soluzioni alloggiati ve. 

• rogazione di incentivi per sostenere I costi dell'abita re (promuovere l'accesso agli 

alloggi diffusi) - azione pcrimenlilk Regione Calabria 

Azioni di accompagnamento che consentano di valorizzare le risorse, 

competenze ed opponunità delle PPM locali nella gesti ne delle polni he di 

accoglienza 

Erogazione di incentivi e contributi per la copertura òei costi legati al 

reperimemo di oluzio111 abitati e autonome e dignitose 

1.2 Interventi finalizzati a promuovere percorsi dì inclusione e onomica e ociale di 

de ·tinatari in condizioni emergenziali, (in particolare min ri stranieri non accompagnati 

e neomaggiorenni). Le azioni ' no finalizzale a 'Vtiuppare percorsi individualizzali di 

accompagnamento all'autonomia, attraverso la alorizzazione delle ec nomie I cali. 

prevede dì attivare dispos11i i per il supporto all 'aut0nomia alloggiativ e ali' inclusione 

di giovani 111$113 e d1 ne maggiorenni 111 u cita dai percorsi d1 Il accoglienza che 

41 
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rischiano di entrare in percor i di illegalttà o di grave emarginazione sociale. Il progetto 

svilupperà progelli di presa m carico globale (sociale, lavora11va, formativa, abitativa . 

... ). che e n entano di suppor1are la soluzione d1 quesw problema emergenziale che · ta 

e ndiz1onando la realtà siciliana e che rischia dt creare un importante bacino per lo 

sfruttJ lllcllt ll ,~VOI al i\ ò nel te! 1 ltclrh I I cgiun.ilc. 

Attraver una qualifi ata funzione di tutorsh1p. s1 pr edcrà a redigere un progetto 

individualizzato che prevede l'e rogazione di serv121 strumentali a val rizzare le ris r,c 

e le potenzialità dei singoli destinalan , a cornpagnandoli nell'in tegrazione. 

trullurazione/gestione di "Poli sociali integrati di informazione e acces o ai ervizi". 

Al fine di assicurare l'ac essibilità e la prossimità delle prestazioni ai beneficiar i. si 

mobili sul territorio, che onsentano di raggiungere i luoghi informali di maggiore 

concentrazione dei de tiantan . 'a 11ività mira qumdt a rafforzare l'accesso ai servizi 

es1 ·tentt. creando pres1d1 s ciali nei luoglu ad alta concenlraz1onc d1 stranieri per 

individuare/s stenere i gruppi vulnerabil1. Panicolare altenzione \'erra dedicata 

all' a11ivazi ne di servizi multi-agency. che consentiranno di attivare one stop shop 

p lilì.inzionale per !'acce so ad una pluralità di prestazioni. assicurando al contempo 

l'adozione di appr cci multidisciplinari. orientati al case management. 

La gestiom: dell' intervento consentirà di perseguire i seguenti risultat i: 

rganizzazione di un' infrastruttura territoriale di sostegno all' imegrazione (n. di 

poli sociali att1va1i) 

- Migliore capacità dei ·ervui di raggiungere e comvulgerc i c.lestinatari, attraverso 

azioni di outreaching 

e n, olida111ento delle re11 multidisciplmari dei ·ervlZI attivati u base territoriale 

nei confronti d ll'ut enza traniera 

- aumento dell'accessibil11à, adeguatezza e 111ulttd1sciplinarietà dei "erv12t territoriali. 

attraverso la per ·onalizzazione dei percorsi di presa in carico per l'in clu ione 

sociale dei destinatari lìnali di progetto 

- Maggiore effi acia e soddisfazione nella fruizione delle prestaz1ont 

- aumemo del protagonismo e partecipazione attiva dei migranti nei processi 

decisionali 

Il. Expected outputs 
Outpuls are the products, capitai goods and services which result frorn an AcUon's aclivlties.14 

No. Output (including unit of measurement and baseline value, where relevant) 
I Progetti esecuti\·i di intervento (fornitura di servizi essenziali, sorveglianza, tutela 

dell' igiene . ... ). con espl ìcitazt0ne quali-q,1ant11a1iva dei bisogni e n ·or ·e att1vab1h 

(Regione Puglia, Campania e alabria) 

2 Interventi base per il miglioramemo delle condizioni tg1en1co-sanit, rie degli 

insediamenti informali 

14 Deliverables are outputs which can be del1vered to the Comm1ssion prinled on paper or in a digitai formai. 
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Interventi di adeguament ed i,rnovazione delle soluzioni abitative disponibili 

Po izionarnent , in Regi ne alabria, di 100 nuovi moduli abitativi per ospitare ù1 

condizioni dignitose 400 de Linatari del progetto 

Realizzazione di interventi di as estamento e ri tnmurazione di imrnobil, per una 
rifunzionalizzazionc in chia"e di housinl! ,ociale {Regione Campanio) 
r,,rn, J, a;,10111: 1,;gic>11Jl1 (PugliJ. CampJniJ <: C.1l.ib11..i) pc, l:t\Uri,c r..i-:L..:~,,, <l 

soluz10ni abitative dignùose 
Erogazione di vouchcr e contributi economil:i per la fuoriuscita dai gheni e di so tegno 
all'abitare sociale (Regione Calabria 
Progetti individualizzali di accompagnamento all'auwnomia e all' inclu ione di gio ani 

immigrati M. A o neomaggiorenni 

Modello perimentale di co-housing e co-working ociale tra giovam msna e 

Mappa servizi esistenti. definizione istema di offerta e calibratura dell'erogazione delle 

pre tazioni. nonché integrazione delle stesse con servizi ex novo (del progetto) 

Progello metodologico ed operativo dei "Poli Sociali", declinato su base regionale 

Repon regionali (Puglia. Calabria, Campania. Ba~ilica1a r Sicilia) per l' individuazirine 

d1 spazi adeguati per i "Poli ociali integrati" 

Altivazione di '"Poli Sociali" nei eguen1i territori: 

- Area di Casterl ohumo e area del litorale domiziano, Eboli,Mondragone, Pian, del 

Sele e apoli ci11à metropolitana (Campania) 

- an evero e ardò (Puglia) 

Piana di Gioia Tauro e Piana di ibari e ant'Eufemia (Calabria) 

Cillà metropolitane di Palem,o e Catania. Province di Agrigento. Ca I tani. ella. 

Ragusa e Trapani (Sicilia) 

Area del Bradano e del Metapontino (Basilicata) 

13 Servizi regionali di utreaching. gestiti auraverso unità mobili nei territori di 

insediamento informale e nelle aree metr polllane ad alta densità di popolazione 

immigrata (Regione alabria, ampania, Puglia e icilia) 

100 

4 

J 

350 

300 

5 

18 

-I 

Sub-Action 2: Favorire il superamento di condizioni di illegalità e l'emersione delle situazioni di grave 
sfruttamento lavorativo in agricoltura 

I. Description of the activities 
Please present a concise overview of the work in this work package in terms of planned activities. Please be specific. give a 
shorl name lor each activity and number them (the same activilies will have to be reproduced in the forecast budget 
calculation sheet - Column C). In case of sub-contracting of one or more activities previde justification in the description of the 
activity. 

Name and description of the activity 
Applicanti 

No. Co-applicanti (What, How, Where - reasons far sub-contracting, if applicable) 
Subcontracting 

2. 1 L'attività prevede la realizzazione di interventi finalizzati al rafforzamento delle azioni . Regioni 

d1 vigilanza/controllo degli Ispettorati del lavoro. Nello specilìco, le 1111 ·ure previste partner 
I ·pettorato 

includono: Nazionale del 

Fonnaz, ne del per onale 1~pellivo sulle tematiche mtgratorie e sugli spostamenti Lavoro 
-

- OIM 

43 
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interregionali dei lavoratori strani eri. Le metodologie e i ontenuti saran n 

organ1zzat1 per soste nere: lo sviluppo di competenze migliori e mult1d1sciplinari nel 

sistema degli opera tori della vigilanza e del controll o; la definizione di più cf'licaci 

me10dologie di coordinamen to e ges tione dei pr cessi ammi111s1ra1ivi. L ·1111ervento 

, ~rr.i ,1ru11ura1 1 <:omc ~11nulazinn.: in ca,i cuncr~t i. per ,h :-i.:urare 111agg10r<! 

efficac ia all"intervento . 

Potenz iament e inten ·ificazio ne delle anività di contro llo e vigilanza nei t~rritori 

delle 5 reg ioni 

Attivaz ione di una qualificata funzione di med iazio ne culturale altamente 

specia lizza ta neU-emem one dello s fruttamento lavorativo ed 111 grado d1 affianc are 

;"" .. r. ~ .. ul ..... m ... ..-U 

servizio consentirà di : ridurr e i c .d. "c ultura! bouders" che facilitano i process i di 

lavoro irrego lare; migliora re la compren ione del sistema dei diritti e dei dove ri da 

pan e dei lavora tori 1mm1grau ; ndu1Te gli erron . 1 processi eh in omprens1 ne. e le 

asimmetrie in~ rmative in rase di controllo 

, cll"ambito dcll'uionc , r 1spc11ora10 a1itmalc del La,oro miru a spcrimcmare 1"1mp1ego di 

TA K-FORCE i,pc11ive s1raord111arie che, anch.: graL1c alla collabora11onc on qualitìcaii 

111cdia1ori cul1urali, conscntan, di imcnsilicarc e raffor1arc la lolla .il aporaldo e allo 

sfruttamento la,orat ivo in agric lturn ndle regioni intcres-ate 

In panicolarc la cituta Aziom: prc,ede lo svolgimento di un numero con,ì,tcnle di ,crifìcl1e da 

parte di ,4uadrc i,pctlivc, fonna1c da i pc11ori del lavoro e da carabinieri in fo1-ta prcs·o le diverse 

s1ru11ure territoriali dcli' Age11Lia. co<1diuvatc da mediatori culturali messi a disposizionc dall' IM 

( rgania.a,ione lntemutionale pcr le Migra1ioni). da sempre iiltiva in contc,ti il ri,chio, ,i 1 ndla 

fase preparatoria degli accessi. fornendo informazioni u11li alla concreta pianitic.vionc degli 

stessi. ,ia nel corso elci singoli controlli. con ·cntcndo il ·l1pcra111c11to delle barriere linguistiche e 

focilitru1do la collabornzione dei lavorutori intere, ali. Per 1u1ta la durata dd progello. peraltro, i 

mcdm1on culturali IM collaburcmnno con gli lspèlll>r.tt1 1em1oriali del ld,uru delle rcg1uni 

oggclto di intervento. anche cnn riferimento ud uzio11i non rientranti nelle ta ·k forcc ispettive 

straordinarie 

Per as,icurare che la ·inergi.i tra i mediai ri d il p~r onalc i,pe11ivo dia i ri,;ultati prefissi, 

gara111c11do comunque il rispcno delle rispcttiw cumpctcn,c. è altresi prcvbto lo volgimento di 

0 1 RI PREPARATOR I delle azioni i ·pctti,e programmate nel cor ·o dei quali gli ispettori 

potranno chiarire ai mediatori il proprio ruolo, le propnc prerogative, le tecniche i,pcllive 

utiliuute e la docu111cn1azionc e le infonm11iuni ncces,arie u rendere cfticaci gli acccrtamc111i 

anche 111 , i,ta di possibili uc e si, i proccdi111c111i giudi7iari. e viccvcr. a i 111cdia1ori potranno 

illus1r:irc agli isp..:11ori il cont.:&10 di intcrven1, e gli ,ispclli, anche cul1urali, da 1c11crc in 

co11s1dcratione per 011imizzarc li rapporto con I lavora10n coinvol1i e stimolarne ogni utile 

collubomzionc. ni1ic allo scurnhio con il 1Jcrsonalc ispettivo, inoltre. i incdiat ri culturali 

porranno acquisil'c conoscenze udii alla loro allivita infomiull\ll a favore dei migranti in mcri10 

agli obblighi grn\lmti sui datori di la\Oro. ai dirilli ri,endicahili e alle procedure per otlcncrnc la 

tutela. consemcndo loru di fornire ai braccianti s1ranicri anche esempi concreti di regolariua zìone 

e mo ·trarc percorsi alternativi alla ilkgalità capaci di garantire loro un ·esistçn,ro dignitosa 

Prima dell'a" io (id i e attivitil, ,erra realiu ah• un K ICK OFF 1 EETI G, eventualmente da 

replicare in rune le Regioni in cui è previsw l'in1cr.c1110 ddl 'Agcn;,ia ispc11iva (Cnlnhria, 
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Campania. Molise e Puglia), cui panccipcranno rappresenlanti delk alllori1:i locali, delle JJrocurc, 

delle orgarnZ7llZioni non g0\c ma11w presenti ul tcrrimm1, dd lc cormrnitil di migranti rn1crcssate, 

e rcforcmi del personale di Ol I e l\' L coin1olto nelle JZioni progettuali: tale c1ento con~cntirà di 

illu,trarc k lìnalita del progetto e di discutere e definire degli a, pclli pnrtici neces ari alla ctHTctla 

ccl cnìcacc rcaliua1 ionc delle a, ioni. 

lnlrnc. dl>pu il p111nu unnu dr JllJ\llJ e Jllc, ""' l>U J1 dlclLu.11c u11,1 p11111.1 1JlutJ/.1u11c dc, 11,uliuu 

delle wsk-forcc ·oprn dcscrillc e di intervenire con e,c muali al ioni co1Tcttive, si intende 

cni111olgcre 1u11i gli armri del prngc11n in E PERIENZE 1)1 I IUL ZION•; 1)1 

I 'TER E TI MULTI AGE 'ZIA unaloghc a quelle già sperin1cn1atc in altn con1c, 1i che, 

prendendo s1rnnto da ituazioni cffctti,amenlc verificatesi in corso d'anno. aiutino il per onale 

i111crc':->tl1U ,1d adu11arc le olu,ioni opcra1ivc più idonee a 'upcrnrc le cvc111uali criticità inconm11c, 

Vistc1 l'auwnorniu operativa della Dirc1ionc Rcgion le del La,vro dcli.i icilia. la gestione delle 

attività nel territorio verrà assicurala dalla Regione Partner, re,pon,ubilc del scr iào , 

Rafforzamento dei servizi di accesso al lavoro e relativi controlli, attività di 

informazione, cl cumemazione. ricerca per il god1ment dei diritti contrattuali e del 

• istema pre11denziale, per la 1curez.za sui luoghi d1 lavoro e per la inclu ione dei 

migranti, ttivit:ì di contrasto al lavoro nero e caporalat attra, ·er_o i team 

multidisciplinari territoriali e il rafforzamento del Centro delle ulture Migranti della 

Regione Ba ·ilicata di cui alla LR .n.13/20 I 6 

Le at11,·1tà programmate includ n : 

elaborazione del progetto esecuit1vo delle mz~ure d1 1nfonnazione e: 

senstbihzzazione su base regi nak 

rcah1.1~1zione di interventi ed iniziative territoriali d, scnsibil izzazione sul fenomeno 

dello sfruuamento lavora1iv , sui diriui e doveri dei lavoratori, sui servizi e percorsi 

d1 emersione 

stampa di materiale informativo multilingua 

111terventi individualizzati di asco lto e couselling per l' indirizzamento verso il 

sistema dei servizi di orientamento al lavoro regolare 

Le attività coinvolgera1mo il te1Titorio della Regione Basilicata, ponendo particolare 

attenzione alle aree in cui si concentra maggiormente la pri.:~enza straniera. il fenomeno 

dello sfruttamento lavora1ivo e la presenza di insediamenti abus ivi 

L'attiv11à prevede la realizzaz ione di inlerventi di sen ibilizzazione ed engagement del 

mondo datoriale e · indacale. finahzza11 ad age\'o lare proce ·si dt emer'io nc. 

regolarizzazione e sviluppo d1 legal11à nel mercato del lavoro I cale. L' intervento 

intend, strutturare un 'o fferta rganica per prevenire e contrastare lo sfruttament , 

promuovendo la definizione di contratti di lavoro standard an hc allraverso l'analisi 

indacale dello staio previdenziale e contributivo. 

Le azioni programmate prevedono: 

Orgamzzaz1one di 5 focu. group per anali. i panecipata e progettazione esecutiva 

de11"1ntervento 

I O Workshop territoriali di sensibilizzazione e coinvolgimento allivo 
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Analisi dei fabbisogni delle piccole/medie imprese locali e i11dividuazione di 

mtervcnti utili a fornire n poste a leguate 

Formalizzazione di accordi e pr tocolli d1 ime·a 

L'intervento . i configura come un·az1om: d1 ·istema interregionale che sarà gestita dalla 

Regione Puglia con il supporlù !<'~nico <ld c:un,orLio 'OVi\ . 

ervizi di lrasporto a supporto della mobilità connessa al lavoro, con interventi legati 

alla mobilità a domanda individuale e collcitiva (mezzi ind1v1duuli com bici e colle11ivi 

come minibus), anche attrraver' o l'u so di tecnologie d1g11ali. Tali servizi, oltre a 

facilitare la ge ·uone della log1sttca, potranno anche offrire la possibilità di mappare 1 

Oussi degli spostamenti legati al lavoro, ricostruendo mappe della mobilità e fomend 

Gli in1crvc111i che si prevede di n,a liz1.are si articolano come segue: 

Sviluppo e dilJus io □e di un' PP per la gestione facilitata della mobilità individuai..: 

e colle!liva (prenmazione men t, riserva traua. collegamento segmenti, .. . ) 

Ri ostruzione delle mappe degli · p s1amenti più uuportanti e sperimenlazi ne dd la 

copertura logistica, 

Acquisto/affitto vettori/ e strullurazione di percorsi di lraspono individuali e 

collc11ivi 

Acquisto e/o noleggio di van per il lrasporlo collc1ti1' 

t:n'ili di bikc sharing per la mobilità individuale 

Facthlnl tone all' utilizzo d1 mezzi di 1rasp no pubblico locale. att.raverso 

agevolazioni nei ticket e o abbonamt:nli 

2.5 Questa atti, ità imende affermare e dare valore aggiunto al rirn1 vato quadro n m1ativo 

delìnilo dal 2016 a livello nazionale per prevenire e contrastare i fenomeni di caporalato 

e di sfrultamenln lavorativo. A tal fine si prc ede qumdi un insieme tnm urato di azioni 

che prevede: 

la mappatura dei disposJtiv1 normati e la defìrnz1one dei percorsi amminislrati i, 

organizzativi. procedurali richie ti per una loro effelliva altival ione 

il coinvolgimento delle istituLioni nazionali e territoriali e impetenli per la gestione 

degli trumenti e delle aziom id~ntificate 

l' attivazi ne delle tesse (es.: auivazione RELAQ, attivazione di liste di 

prenota.Li ne lavorativa, ,. .), con specifico riferimento alle mi, ure di 

accompagnamenlo allo S\iluppo delle reti del lm-oro agricolo di qualità 

seminari regionali ed interregionali di confronio e cambio 

L ·mtervcnto, che sarà realizzato 11c1 1crritori di tutte e 5 le regioni, ·ara guidalo 

dall' INPS in lùnzione delle spec1lìche competenze istituzionali allo stesso riconosciute. 

Il. Expected outputs 
Outputs are the producls, capi lai goods and services which resull from an Action's activities. 15 

No. Out ut (includin unii of measurement and baseline value, where relevanl 

15 Deliverables are oulputs which can be dehvered lo the Commission pnnted on paper or in a digi1al format 
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I Progetto e ·ecutivo dell"offerta formativa di Nuclei 1spenivi multidisciplinari ( perat ri I 
ispettivi. mediatori linguistici. forze dell"ordine) 

2 Percorso di fonnazi ne e ngiunta programmato. a livello interregionale attraverso I 
simulazioni in situ 

3 Repon trimestrali delle attività di controllo svolte dalle autorità competenti nei territori 5 
011µett\, d1 inter, ento 

4 Disciplinare, da cui risultin le reg le di ingaggio. il mandato e le modalità di I 

svolgimento dei servizi di igilanza e controllo 

5 Repon lrime trali delle atti ità di controllo svolte dalle autorità competenti nei territori 6 

oggetto d1 intervento 

6 Repon di analisi delle dinamiche interne agli insediamenti abu ·ivi e tipicizzazione delle I 
tìn11n" 1 ic1li ; lt'rtW 

7 Verbali delle Equipe multidi ciplinari attivate nei diversi territori, da cui emergano 20 
criticità risconlrat · cd indicazioni per migliorare l'e fficacia e l' impallo delle attività 
condone 

8 Progetto esccuitivo delle misure di informazione e sen ibilizzazionc u ba e regionale I 

9 Stampa di materiale informati,·o multilingua ~0.000 

IO Servizi regionali costituiti da unità mobili rnultidiscipl1nari 5 

11 Interventi individualizzati di a collo e couselling per l'i ndirizzamento verso il sistema 400 
dei servizi di orientamento al lavoro regolare 

12 Interventi ed iniziati e territoriali di ensibilizzazione sul fenomeno dello sfruttamento 2 
lavorat1v , ui diritti e doveri dei lavoratori. sui servizi e percorsi di emersione 

13 Piano di rafforzamento del Centro delle Culture 1'1igranti della Regione Ba ilicata 1 

14 Focus group regionali. strumentali a definire le madalità più efficaci di engagement 5 

15 Workshop territoriali di sensibilizzazione e coinvolg1111ento attivo. Gli mcontri saranno 10 
organizzati per lo sviluppo di strategie condivi ·e di intervento su ba e temt oriale 

16 Pr tocolh di inte. a tra le parli . o rnli, le istituzioni e il terzo settore finalizzatt ad 5 

assicurare modelli di gestione coordinnia e multi-livello 

17 Repon di analisi dei fabbisogni delle picc le medie impre e locali e individuazione di l 
interventi utili a fornire risposte adeguate 

18 APP per la gestione facilitata della mobilità individuale e collettiva (prenotazione I 
mezzi. riserva tratta, collegamento segmenti, . . . ) 

19 Mappe degli postamenti più imponanti e spt:rimentazione della copertura logi ·tica I 

20 ervizi regionali di support alla m bilità individuale e collettiva dei lavoratori -
immigrati impegnali in agricoltura 
- Acquistolnoleggio di circa 40 van 
- Il ervizio di bike sharing 
- Concessione di agevolazioni al TPL (b1!!,liett1 a abbonamenti) 

21 Reti del lavoro agri olo di qualità nelle aree territoriali di intervento, attra\'erso 7 
interventi d1 facilitazione e as. istenzaisupport alle Direzioni regionali r p 

22 Reporr sui nuovi strumenti e percor i amministrativi in grad di conferire effi acia e I 
sostenibilità alle previsioni normative ami-caporalato 

23 Seminari tematici regionali e incomri di dial go interregionali 17 

24 Libro bianco, da cui merga la proposizione di aziom concrete per l' affermazione delle I 

politiche nazionali e regionali di contrasto allo sfnmamento lavorativo 

47 



74276 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

GRANT APPLICA TION FORM I Emergency Assistance - Tempia te 

Sub-Action 3: Interventi per l'integrazione sociale ed economica dei migranti, nonché di partecipazione 
attiva alla vita sociale delle comunità 

I. Description of the activities 
Please present a concise overview of the work in this work package in terms of planned activities. Please be specific, give a 
short name tor each activity and number them (the same activities will have to be reproduced in the forecast budget 
calcula ion shee - Column C) In case o sub-contracting of one or more activities previde iusti 1ca 10n in the descnp 10n of e 
activity. 

Name and description of the activity 
Applicant/ 

No. Co-applicant/ 
(What, How, Where - reasons for sub-contracting, if apphcable) 

Subcontractinq 
3.1 L 'allività prevede la gestione di interventi integrati di assistenza, trattamento e 

riabilitazione a tutela della salute e di pr mozione dell'inclusione s ernie degli · tranieri 

I r• .,, ., ' ,• I ' ' 
1,; 1: . .. .. , •111 r--=-· .. , ... ,_ .. ,_ l ·- .. .. I, ,1 ...... l--- .1. J, -=--1-• , t.l ...... v .. ,t.l I,. ,1 .. , 1 •• , Lr. e·--

individuati dalla proposta progenuale. 

L"articolazione delle iniziative che si intendono realizzare I articola come egue: 

l::laboraz1011c di lmee gu1<la condivise per il nuovo modello integrato d1 presa in 

carico psico-socio sanitaria dei destinatari che risiedono negli insediamenti abu: ivi 

Organizzazione di 5 seminari formativi del personale sociale e sanitario sulle 

pecificità dei bisogni di naela dei destinatari e ullo specifico orientamento 

culturale 

ttivazion~ unità mobili d1 outreaching e relatl\ e équ1pe multid1·c1plinan a diretto 

intervento anche negli in ·ediarnenti 

Individuazione dei pres1d1 medico-smiitari. prot colli operativi e azioni specifiche 

sugli insediamcmi abusivi 

Costruzi ni/apertura spazi interni di pnmo intervento socio-sanitario, ~creening 

stalO di salute adulti ed eventuali minori 

Definizione di piani individualizzati di presa in carico ed assistenza socio-psico­

sanitana dei ·ingoli destinatari 

Interventi di alfabetizzazione sociale e sanitaria ( ocial & 1-!calth Literacy) dei 

de, tinatari indi pen abili per accrescere la loro "capacità di a.c ollare i propri 

bisogrn. ollenere, elaborare e capire informazioni sanitarie dt base ed accedere a 

servizi necessari per effettuare scelte consapevoli" 

Pubblicazione di materiale infom1ativ multilingue che sarà distribuito dalle unità 

mobili press i principali in ediamentt abusivi e messo a disposizione presso il 

sistema dei servizi territoriali 

Riteniamo importante sottolineare c mc dalla gestione delle azioni arà possibile 

conseguire i seguenti risultati attesi: 

I destinatari avranno la possibilità beneficiare dì un'o fferta di servizi di emersione, 

anamnesi e pre a in carico ·ocio-sanitaria integrata maggionnente acce·sibile. 

tempestiva, congrua ed efficace. 

Attraverso l'atlivazione cli Unità mobili di supporto sarà garan11to un processo di 

presa in carico globale e da parte dei servizi pubblici sociali e sanitari. anche grazie 

al rafforzamento delle PPA territorialmente competenti 
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Il personale sociale e sanitario dei ~ervizi pubblici e delle organizzazioni della rete 

acquisirà maggiori competenze e conoscenze riguardo alla normativa in materia di 

immigrazione e u1 relativi provvedimenti di a11uazione. alla dimension 

transculturale dei ervizi, alle vulnerabilità dei migranti e all1;: situazioni di bum out 

,kgl 1 opcrnluri a .:011ta110 con l'u tcn;,a immigrata. 

La rete collaborativa tra servizi pubblici, privati e del privat sociale sarà 

maggiormente integrata e disporrà di un nuo o modello organizzativo e funzionale 

in grado di migliorare in tcnnin1 di efficacia ed efficienza !"adempimento delle 

procedure di carattere p ic -s c10-sanitario legate alla erogazione dei erv1z1 di 

cura 

I J .. 1 • 1~ .. : .. 1 l 

percorsi di accesso alle pre razioni. 

..... , 
u, ... ,~ 

L"intervento intende dare at1uazione a 11 progetti dimostrativi a , ostegno 

dell'autonomia economica ed ab1Lat1 a dei destmatan . L ·azione s1 s, ilupperà a11rav.:rs 

la realizzazione di progem dt riqualificazione e rigenerazione di propne tà agncole 

pubbli he. re uperando in ediamenti rnrali e valorizzandoli per lo sviluppo di progc11i 

di residenzialità e agricoltura so ' iale innovativa. 

Le aree idemificate per la realizzazinc dell azioni pilota afferiscono ad 11 aziende 

agric le: 

I. Regione Basilicata 

B R A O (Comune d1 Venosa) - (ex ri omia fondiaria). 

Ex Tabacchificio Palazzo ervasi (Azienda agricola regionale). 

- GA DIANO LAVELL (cx consorzio di bonifica e AL 1 ), 

M LFI Struttura incoronata (cx ALSIA). 

MARA T A (ex PA . fl ), Azienda agricola regionale, 

BERNALD (ex Agrob1os regionale). 

O (Città della pace). 

LI O (Azienda AL 

2. Regione Puglia 

Azieda Agricola Fortone (San Severo) 

~ z iende agricole dismesse di proprietà regionale ubicate nei omuni d1 an 

evero e ardò. 

alorizzando que la rete delle imprese agricole di proprietà d •Ila PP A. ' i inten<lc 

contrastare il fen meno del gra e sfruttamento lavorativo, sostenendo la 

rivitalizzazione economica e s ciale dei territori attraverso la creazione di lughi 

colle11iv1 di co-abitazione, di apprcnd1111ento e produzione per i destinatari. 

Le a1tività che ·i prevede dt realizzare con le ri orse EM S (in Ione complementarietà 

con gli 1111erven1i sostenuti dal P0 1 Legalità) si an icolano come segue: 

R1strntturazione. rifunzionalizzaz1one e adeguamento degli edifici, tenendo conw 

della duplice-destinazione degli 1mmob1h: accoglienza e co-housing dei migranti. 

destinazione di spazi ad attivmì produ11ive e di tras~ rmazionc dei prodotti agricoli; 

49 

- Regione 
Puglia 
Regione 
Basilicata 
Con omo 
Nova 



74278 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

.3 

AMIF GRANT APPLICA TION FOR" I Emergency Asslstance - Tempiale 

Dotazione di arredi, strumenti, tecnologie e mezzi funz ionali allo svolgimento delle 

a11ivilà programmale (accoglienza e produzione agricola) 

Azioni di sostegno all'avvio di imprese. pensale come · trumenli per la 

sperimentazione di un nuovo modello di '•finanza di impatto". J proventi generati 

dalla cullil'aLion.: dei terreni e dalla lra, formaLiunc dei produtti , ~ranno i11fotti 

reinvestiti per garantire la copertura degli oneri connessi alla ge tione della 

struttura di co·abilazioae, garantendone la so tenibilità nel lungo periodo: 

La generazione di nuovi canali commerciali e distributivi basati sul principio del 

prezzo equo (azione non finanziala dall'EMAS). che consenta di re tituire dignità e 

alare aggiunto al lavoro agricolo, assicurand renwnerazion1 congrue e qualità 

· Lo sviluppo di progetti di cooperazione internazionale (gestiti congiutamente al 

Ministero degli Affari Esteri) in cui le competenze e le modellizzazioni validate 

negli interventi dimostrativi po ano di enire mot re di sviluppo per la coesione 

nei paesi di origine dei destinatari (azione non finanz iata dall' EMA ). Que ·ta 

dunensione transnazionale riteniamo consenta di attivare un'utile circolarità di 

competenze e collaborazioni, in grado di incidere ·ull 'immigrazione non 

limitandosi alla mera gestione dei flussi, ma agendo sulle cause e determinanti del 

fenomeno. 

L' intervento intende dunque realizzare interventi infrastrutturali fisici (di 

ristrutturazione ed acquist anrezzature) e immateriali (svilupp d1 capitale umano e 

sociale) utili a modellizzare soluzioni innovati e che agiscono congiuntamente su due 

dimensioni sinergiche: 

- mettere a valore il patrimonio immobiliare pubblico pesso abbandonato. dismesso 

o 'ottoutilizzato, che come tale rappresenta un costo per la collettività (anche solo 

in tem,ini di opportunità mancata). Si intende quindi a compagnare una transizione 

ideale che potremmo definire ' 'from heritage to asset", dove heritage è tipicamente 

il patrimonio ereditato dal passato, quello che se dà ricchezza è perché genera 

rendita e che come tale va solo tutelato. c nservato. L'asse/ è invece il bene che 

assume una dimensione attiva di investimento, utilizzabile con logiche 

imprenditoriali non per preservare ricchezza ma per generarne di nuova 

• generare valore sociale, economico ed imprendit riale per i territori, non a lo 

comrastando il caporalato, ma attraverso lo sviluppo di capitale .ociale, la 

creazione di nuovi posti di lavoro di qualità e l'offerta di soluzioni abitative 

dignitose su modello di co-housing. 

La gestione delle strutture e delle aziende agricole rifunzionalizzate sarà affidata con 

procedura ad evidenza pubblica. 

L'attività prevede la realizzazione di misure finalizzate a promuovere un qualificato 

engagement della società civile e della comunità territoriale, attraverso la creazione di 

occasioni di incontro, di socializzazione, conoscenza re iproca e coinvolgimento attivo 

tra comunità autoctone e comunità straniere regolarmente presenti. Si prevede anche 
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r organizzuzione di un conlesl interregionale con story telling delle esperienze di - Consorzio 

fuoriu·c 1ta dal ghetto gesme nell'ambito del progetto. 
ova 

el dettaglio. le iniziati e programmale po sono es ere declinale come ·egue: 

- Progettazione e realizzazione di interventi congiunti d1 partecipazione iv1ca, 

,o ·i,ilc e culturale. in !!rado cli integrar~ grnppi formali in nrmali cli stani~ri ~ 

autoctoni 

- Iniziative di incontro. confronto e conoscenza recipr ca tra le comunità locali 

- rganizzazione cli eventi (teatrali, cineproiezioni. contesi cd eventi simbolici) che 

age\olin la socializzazione e la convivenza nella diversità 

- Azioni d1 accompagnamento degli E LL nel rivedere le proprie politiche in una 

i'• p.•ti J pJr!.~irJ:1' J 

- Contcst intcrr gionale "fuga dal ghetto" e mostra/esposizione virtuale dello 

storytelling dei migliori percorsi 

11. Expected outputs 
Outpuls are the producls. capitai goods and services which result from an Action·s aclivilies.16 

No. Output (includinq unit of measurement and baseline value, where relevant) Target Value 
I Linee guida per il nuorn modello integrato di pre a in canea psico.soc iosanitaria dei I 

destinatari che risiedono negli insediamenti abusivi 

2 Incontri di cooperative leaming del per nale so iale e sanitario sulle . pecificità dei 8 

b1 ogni di tutela dei destiantari e sullo specifico orientamento culturale 

3 Servizi regionali di outreaching svolti attraverso unità mobili e relative équipe -I 
multid1 ·c1pl111an a diretto intervem anche negli in ediament1 

4 ttiva11 ne d1 presidi medico-. anitari. protocolli operattvi e azi ni specifiche per il 8 

primo 1nterve1110 socio- anitario, creening stato di salute aduli i ed eventuali minori 

5 Piani individualizzali di pre a in carico ed assistenza socio-psico-sanitaria dei singoli 3.000 

de tinatan 

6 Interventi regionali di alfabetizzazione s ciale e anitana (Socia! & Health Literacy) -I 

dei destrnatari indispensabili I er nccre cere la loro capacità di as oltare i propri 

bisogni, ottenere. elaborare e capire informazioni sanùarie di base ed accedere a ser 1zi 

necessari per cffclluare scelte consapevoli 

8 Materiai<: 111fonnativo multilingue distribuito dalle unità mobili presso i principali 20.000 
insediamenti abusivi e me so a disposizione presso il istema dei servizi territoriali 

9 Progetto esecutivo di modellizzazione delle 11 azioni dimostrative I 

10 nivazione di esperienze pilota (8 in regione Ba ilicata e 3 111 regione Puglia) 11 
finalizzate a realizzare progetti di co-housing e agricoltura sociale innovativa per i 
desunatari 

11 Realizzazione di interventi infrastrullurali materiali (fisici di ri~Lrutlurazione ed 11 
acquisto a11rezzature) e immateriJli (svilupp di capitale umano e sociale) 

12 Nuove realtà imprenditoriali per i migranti oggi vittime d1 sfruttamento lavorativo, in Il 

grado d1 generare una finanza d1 impatto per la ·ostenibilità degli interventi 

16 D7eliverables are oulpuls which can be dehvered lo lhe Comm1ss1on pnnted on paper or 1n a digitai formai. 
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14 

15 

16 

17 

18 
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Creazione di nuove opp rtu11ità occupazionali sostenibili e di qualità 90 

Progenazi ne e realizzazione di interventi congiunti di partecipazione civica, ociale e 3 

uJturale. m grad di integrare gruppi fonnah informali di stanieri e autoctoni 

Organizzazione di e enti (teatrali. cineproiezioni. contest ed eventi simbolici) che 9 

agevolmu la ,ocia lizzazione e la e )1w1ve111l1 ndla di, c:r,itil 

Azioni di accompagnamento degli EELL nel rivedere le I roprie politiche in una 9 

pro ·petti\'a partecipativa 

Contest interregionale ··fuga dal ghetto" e mo ·tra espo izione virtuale dello storytelling I 
dei migliori percorsi 

Rcpon interregionale "Dalle radici alle ali": trumentt. percorsi e competenze per 1 
quali[icare la panecipazione dei migranti alla vita sociale. economi a e culturale del 
lCllllUlh .l 

Sub-Action 4: Sostenere l'innovazione della governance regionale e interregionale e favorire modelli 
efficaci di intervento della PA caratterizzati da elevata complessità sociale 

I. Description of the activities 
Please present a concise overview of lhe work in lhis work package in 1erms of planned activities. Please be specific, give a 
short name for each activity and number them (the same activities will have lo be reproduced in lhe forecast budgel 
calculation sheet - Column C). In case of sub-contracting of one or more activities provide justification in the description of lhe 
activity. 

No. 

4.1 

Name and description of the activity 
(Whal, How Where - reasons for sub-contracling, if applicable) 

Applicanti 
Co-applicanti 
Subcontracting 

L'attività pre\"ede la conduz10ne di un intervento di analisi dei 0ussi migratori, su base - Regioni 

locale ed 1111erregionale, che tenga conto delle spec1fic11à tcn-i101ia li. con pa11i olare Partner 

riferimento ai territori a vocazione ugrico la ed agroalimentare in cui "i riscontrano: - onsorzio 

illegal11a diffusa, sfruttamento e condizioni di vita indecenti. o a 

11 progelto dt ricerca si artiwlcrà su due lil'clli: 

- lnteregionale, utile a fornire dati di stock e di flu so inerenti i migranti coinvolti in 

fenomeni di grave sfruttamento lavorativo. el'idenziando anche i processi di 

mobilita ge grafica lega11 alle e 1genze del sistema produttivo agricolo. nonché 1 

metodi ed i meccanismi di reclutamento del caporalato 

- Regionale. nell' intento d, rispondere a ·pecifiche istanze conosc11ive dei territori e 

colmare gap che condizionano la govemance del fenomeno. 

L'mtento dt questa azione è quello di acquisire dati quali-quantitativi in grado di 

suppo11arr la definizione di pohcy che ristlltino e idence bascd, agevolando la 

de[iniz1on~ di strategie. strumenti e percorsi istituzionali di prevenzione e contrasto del 

caporalato. 

A tal fine i prevede la gestione delle seg11enti azioni 

Indagini sul campo. atLraver ·o study visit. indagini III prorondità ed interviste 

sem,smrnurate 

- Elaborazione di mappe delle aree oggelto di intervento. 

- trutmrazione di scbede u attori istituzionali e non spc ilìcamente coinvolti, 
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aratteristiche quali-quamitative delle pre enz.: in Aree informali-abusive, 

definend ne competenze, att1viLà, ruoli e possibili modalità funzioni per il 

coinvolgimento nelle attivnà progeuuali 

Elaborazione di un repon di analisi interregionale n1 cui saranno sistematizzati 

Ja1i raccolti e formulate po,,ibilt 1nJica✓.1u111 ,tratcg 1d1~ .:J op<:rati1c 

rganizzazione di un eminan di presentazi ne dei risultati dell' intervento cli 

mappatura interregionale 

L' intervento prevede l'anivazi nidi t\quipe multidisciplinari per il uppono tecnico ai Regioni 

partner d, progetto, inclu i i omm,s ari traordinari di Governo nominati per le aree Panner 

di Manfredonia (FG). an Ferdinando (R ) e Cas1elvollurno ( E) (competenze oggi - 0 1 '[ 

speri111(;ntale •· ura - Legalità - scita dal Ghetto". 

I team affiancheram10 le attività dei 01111111 san traordinari t: delle Prefetture di 

n fenmento, offrendo un alto grado d1 speciahzzaz1one cd agg1omamento sulle 

temauche oggeuo della propo· ta. fornendo amvità di pro·s,mità pres·o gli insediamenti 

infonuali e gli altri luoghi a ri,cbìo di sfrnttamento per l'indi viduazione delle vittime e 

referrall agli enti di tutela preposti dalla legislazione italiana, garantendo il raccordo 

continuato tra le Prefetture e le azioni progetlllali. Inol1rc. il dislocamento dei sette 

team territoriali consentirà di sfruttare un 'economia di scala, contribuendo alle atlività 

di informazione ed orientamento dei lavoratori stranieri a rischio di sfruttamento e alla 

realizzazione di un piano di rilevamento ed analisi delle loro competenze formali. non 

formali ed informali. 

Nel lo specifico si prevede; 

Attivazione di 7 équipe rnultidi iplinari attive nei territ ri per tutta la durata 

progettuale a servizio di Eati e Istituzioni dei temt on 

Delì111z1one di progetti tcc111co-esecut1vi degli 1ntervent1 di as istenza e 

affiancamento 

Elab razione di repon delle az1 111 intraprese e dei n~ultati conseguiti, utili a 

1denL11ìcare possibili percorsi di miglioramento continuo della govemance del 

fenomeno. 

Azioni finalizzate a qualificare il decision making e l'accompagnamento alla 

formulazione di ipotesi . trategiche, programmatiche cd operative utili a favorire 

l'evoluz1one organizzativa e funzionale dei servizi di accoglienza e integrazione "in 

condiz10111 estreme cli emergenza e presenza di tra111eri in situazione di grave 

sfruttamento". A tal lìne si prevede l'att ivazione di una ahina cli regia nazionale che 

comvolga le 5 regioni ed i partner di Progetto ivi inclusa la partecipazione dei 3 

Ministen sott scritlori il Protoc Ilo anticaporalat (M1111ster del Lavoro e delle 

Politiche ociali, Ministero dd l' lntcmo e Mimstero delle Politiche Agricole. 

Alimentari. Forestali e del Tunsmo. 

ul fenmm:no cl I grave sfruttamento lavorativo in agricoltura e nei territori oggetto d ·I 

progetlo PREME insistono una pluralità di strnmenti di programmazione e di risorse 
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che devono essere neces ariamente coordinale. al fine di assicurare una vinuosa 

complementarietà. 1 PON Inclusione. PON Legalità e t vari POR Regionali (FSE, 

FESR e FEASR) prevedono infatti una pluralità di interventi la cui efficacia è 

direttamente legata al loro coordinamento ed integrazione. Per sviare il rischio di un 

agire troppo ,pesso auloreferen1.iale. la ~abina J i rt:gia nazionale rappre,.:nta dunque il 

nodo centrale della Govemance in cui, a partire da una lettura condivi a del fenomeno, 

sarà possibile definire una programmazione unitaria. in grado di mettere a sistema 

azioni complementari. 

Gli interventi pianilìcati nelrambit o dell'attività prevedono: 

- Elaborazione di un Piano di Lavoro condivi ·o (mi ·sion, vi~ione e atl1vilà) della 

Organizzazione di 6 incontri della Cabina di Regia Interregionale. strutturati per lo 

sviluppo di dialogo sociale e complementarietà nella programmazione delle 

iniziative intraprese da tulle le ammini ·trazi ni coinvolte. 

- Defit1izione di uu quadro programmatic unitario. in cui le diverse risorse, strategie 

ed azioni gestite dai diversi attori possano trovare la propria collocazione 

all"intemo di obiettivi condivisi ed azioni partecipate da tu!IÌ gli attori. 

- Elaborazione di un documento di orientamento politico, strutturato come libro 

verde ·'verso l"u cita dal Ghetto": ipotesi. percorsi e strategie per u cire 

dall' emergenza 

Azioni di capacity building e di rafforzamento delle comp lenze delle diverse 

organizzaz ioni aderenti al protocollo di intesa anti-caporalato. Verranno attivati 5 tavoli 

regionali ed un gruppo di lavoro interregional finalizzati a sviluppare policy. tniziative 

e misure di prevenzione e contrasto del gra e sfruttamento lavorativo dei migranti. 

Regioni 

Partner 

Commissari 

Straordinari 

Particolare aitenzione verrà dedicata al couwolgimento dei Commissari Straordtnari di di Governo 

Governo nominati per le aree di Manfredonia (FG), San Ferdinando (RC) e - Consorzio 

Castelvolrumo (CE) in sinergia con le attività programmate nella task 4.2. 

Nello speci lìco si prevede: 

1·anivazione di 5 tavoli regionali operarivi che coinvolgano i soggetti firmatari del 

protocollo anti-caporalato e di rappresentanti delle parti sociali e del terzo settore, 

nonché le pretètture locali 

- l'organizzazione di 6 laboratori di cooperative leaming di ciascuno dei S tavoli 

regionali 

- 3 workshop inten egi nali di confronto e cambio e dialogo politico 

- Elaborazione di documenti programmatici in cui saranno sistematizzate le 

elaborazioni, ritle sioni e ipotesi di lavoro emerse nell'ambito dei laboratori 

- Azioni di affiancamento. sostegno e facilitaz ione al confronto e institution building 

della rete 

ova 

Misur di supporto al change management delle PPAA in una prospettiva multilivello e - Regioni 

multi lakeholders, attivando il qualificalo e direno couwolgimento delle comunità Panner 

locali. L"mtervento non intende p r i come una mera iniziativa di governance del - Cor1sorzio 
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progetlo ma mira, piultosto. a stmtturar e un' infrastrurrura territor iale (di rete. relazioni, 

allori, risorse. etc) in grado di garantire non olo le precondizioni progettuali , bensì la 

gestione auiva delle azioni programmate. i prevede. a tal fine, la costituzione di 

comitati tecnici di progetto con il coinvolgimento di stakeholders locali ed esperti 

altament.: ,p~cialiu at1 nelle cli1.:r,t: azioni pro •c11uali. per offrire ~upporto 

tecnico 'amministrativo ai comuni/enti coinvolti nelle azioni progeuuali . elio specifico 

si prevede il rafforzamento di I O reti territoriali nei territori di Foggia, Lecce, Potenza­

Matera. Napoli, Caserta, Salerno, Reggio Calabria, Catanzaro, Ragu:a e Palermo­

Trapani. Grazie ad interventi di animazione, coordinamento, supporto e viluppo di 

progettualità condivise, coord inale da un community manager dedicato ad ogni 

I •ri• 'I 1 ' ' ·ti I' l ' l" J' t l" " J l ,j ll I , ' 1U'' • 1•· .. .... ' - , .. ,. ,.1. - " - " . -- 'H f -·· ... - . .. " ......... 
in grado di facilitare l'agire condiviso e la valutazione partecipata degli interventi. 

Nel dettaglio, le azio111 che saranno intraprese prel'ed no: 

- La gestione di IO Reti locali estese: isti1uzioni locali, pani sociali, terzo seuore con 

compiti operazionali e di i111erven10 mira10 condiviso 

- L'organizzazione di 10 Li,·ing labs territoriali (laboratori di programmazione 

partecipata. organizzati su base locale con il coinvolgimen10 degli stakeholders) 

per la formulazione d1 1pote i di change managemen1 stn llturate su innovazioni 

sociali emergen1i 

- L · elaborazione di IO piani di azione coordinato su base locale. elaborati 

nell'ambito dei laboratori 1erritoriali 

- Elaborazione di un repon in1erregionale delle innovazio ni ociali emergemi dai 

living labs 

- Fom1U!azio11e di linee guida in CUI ara1rno formai izzate le condizioni di 

tra feribili1à del modello di ervizi validato nell'ambito del proget10 L'erogazio ne 

di servizi di supporto alle anu11mis1razione pubbliche regionali, per migliorare la 

govemance del fenomeno 

Il. Expected outputs 
Outputs are lhe products, capitai goods and services whìch result from an Action's activities 17 

No. Output (including unit of measuremenl and baseline value, where relevanl) 
I Documento metodologico di impostazione del percorso di indagine. con allegati gli 

obiet1ivi conoscitivi, gli strumenti di rilevazione. e le modalità di analisi 

2 Report d1 analisi regionali dei flussi e dello stock fenomenologico, finalizzati a 

rispondere alle domande di indagine specifiche dei diversi contesi i terr itoriali 

3 Schede di rilevazione degli allori istituzionali e non specificamente coinvolti. 
caratteristiche quali-quantita1ive delle presenze in Aree informali-abusive 

4 Report di analisi interregiona le in cui saranno sistematizzali i da1i raccolti e fomrnla1e 
pos ibili indicazioni strategiche ed operative 

5 Seminario di pre en1azione dei risuha1i dell'i ntervento di mappatura inte1Tegionale 

17 D7eliverables are outputs whlch can be delivered lo the Commission printed on paper or in a digitai formai 
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6 Progetti 1ecnico-csecutivi degli interventi di assis1enza e affian amento, elaborati dalle 7 

équipe mul1idisciplinari pre en1i nei terrilori 

7 Repon delle azioni imraprese e dei risultali consegui1i I 

8 Piano di Lavoro condivi o (rnission. visione e attività) della cabina d1 regia nazionale I 
attivata 

- -
9 Organizzazi ne di incontri della Cabina di Regia lntem:gionale, strullurati per lo 6 

viluppo di dialogo sociale e complem~nlarietà nella programmazione delle iniziaiive 
intraprese da 1u11e le amministrazioni coinvolte 

10 Definizione di un quadro programmatico unitario. in cui le diverse risorse. strategie ed I 
azioni gestite dai diver i attori possano trovare la propria collocazione all'intern o di 
obie1t1vi condi isi ed azioni parte ipa1e da 1u11i gli atton 

11 Libro verde "verso l' uscita dal Ghello": ipotesi. pere rsi e strategie per uscire I 
lla I è lll crg~ IILd 

12 6 laboratori di cooperative leam ing per ciascuno dei 5 tavoli regionali. in lusivi dei 30 

soggc11i rirmaiari del protocollo ami-caporalato e di rappresenian1i delle parti sociali e 

del terzo sell re a livello regionale. nonché con le prefem1re locali 

13 Workshop interregionali di confronto e ~cambio tra i 5 ta,·oli regionali 3 

14 Documenti programmatici in cui saranno sistematizzate le elaborazioni, rinessioni e 6 
ipo1es1 di lavoro emerse nell'ambii dei laboratori {S regionali ed un 1111erregionale) 

15 Reti locali estese: istituzioni locali, pani sociali, terzo sellare con compili operazionali IO 
e di intervento mirato condiviso 

16 Living labs 1erritoriali (laboratori d1 progra1trniazione panecìpata. organizzali u base IO 

locale con il coinvolgimento degli ~lakeholders) per la fonnula1.ione di ipotesi di 

change management strutturale ·u innovazioni sociali emergcnu 

17 Piani di azione coordinato su ba ·e locale, elaborali nell'ambito dei laboratori territoriali IO 

18 Report interregionale delle innovazioni s cialì emergen1i dai living labs I 

19 Linee guida in cui saranno fom1alizza1e le condizioni di trasfcribili1à del modello di I 

se1'121 ,ah ua10 nell' ambito del pr gello 
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4.4 Coordination mechanism with Authorities and other actors 
Explain the coordination modalities with national and locai authorities and other relevant stakeholders (international 
organizations, NGOs, associations, ... ) responding to the emergency situation. 

L'c~igc1va <li a~si ·urnrc un qualifinlo t: ,is lt:111a1ico èngal!. ' 111.::111 di tutte le autoriti1 ·d attori operanti 

nello specifico ambito di intervent emergenziale emerge già dalla sirutlura della pannership proposta 

nella pre enle candidalure. 

Oltre alle 5 ammini"trazioni r gionali e 111v Ile. si prevede inratti la pannership n atto fom1ale di 

adesione al progetto diretta con: 

• lspeltorato azionale del Lavoro 

• Direzioni I egionali INPS (delle 5 Regioni) 

• OIM 

• on orz10 1 va LUS (partner pri ato elezionato attraver o procedura ad evidenza pubblica) 

Questi attori rappre. enrnno i principali inlerloclllori istitu,:ionali nello specifico . ellorc di riferimento e 

rappresentano in ma11iera esau tiva il sistema delle competenze nazio11ali del etl re pubblico ul tema 

dello sfruttamenlo lavorativo. Tale a pcllo risulta ancora più quali licato se j tiene c nto del 

coinvolgiment attivo di: 

• Ministero dell' Interno, nella sua 1ualità di utorità re pon ·abile del Progranuna azi nale F Il 

2014-2020 

• Minislero dt:I Lav ro e delle Politicht: S ciali, dire11amc11le coinvolto anche in ru1uione del suo 

ruolo di rganismo Lntem1edio del P N INclusione 2 14-2020, che contribuirà al fìnanziamemo di 

interventi complementari programmati nella candidalUre presentala contestualmenlc alla presente 

• Mini tero delle P litiche Agricole, alimentari, fore tali e del turismo ( HP F) 

I fine di assicurare il più qualifìcator engagement anche del sistema delle parti sociali (sinda ali e 

datoriali) e del no profit, il proponente ha previst l"istituzione di un peciiìco ·· omitat degli 

stakeholders" nel quadro della govemance progettuale. La complessità del fenomeno oggelto 

d ll' intervent e ige in falli il uperament di ogni ri chiodi auloreferenzialità nella pr grammazione e 

ge tione delle azi ni progranu11ate. tal line, si propone quindi di istituire un organo c nsulti o in cui 

integrare un pane! di stakeholder rapprc entativi di tutte le autorità e attori attivi e competenti nello 

specifico ambito di intervento. Lo te o includerà anche organizzazioni coin olle (a livello nazionale e 

regionale) nella gestione di azioni complementari, nell'in1c1110 di assicurare il miglior e ordinamento 

delle attività e d Ile risorse. 

Da un punto di, ista organizzativo, il design di progeuo risponde inoltre ad e igenze operative di 

programmazione e gestione attraver·o: 

l'individuazione univoca di funzioni. ruoli e compiti 

I 'implemenlazione di un si tema decisionale capace di valo1izzare processi di leadership 
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democratica e partecipata 

l'adozi ne di un modello alutativo che consenta di offrire indicazioni operati e per modificare 

anche in Itinere i processi di attuazione 

L 'organigramm, ideato per rispondere alla compie ità lell'iniziativa ed as i curare un project 

111anag..,;me11t .:Cit:at:.: p1.:vt:J.: . 

A) Comitato di Pilotaggio, organismo di governo cl I progetto, omposto da rappresentanti di eia cun 

partner e tt la respon abilità dd C ordinamem ella Regione Puglia e e n il ·uppono tecnico 

del on rzio O A. d e è demandata la responsabilità di indirizz generale e di 

monitoraggio e pianificazi ne delle attività. 

del e mitato di pilotaggio o d I Comitato e ecutivo, per affrontare specifi che ituazioni ed 

acqui ire competenze ed rientamenti di indi cu so val re scientifico. La ua e mpo izione sarà 

dunque 11 geometria variabile. e potrà includere di volta in volta profili e nominativi di esperti 

esterni (istituzionali e ociali) in grado di rispondere ali esigenze conosciti\'e emergenti dalla 

partnership. 

C) ornitato e cutivo, che svolge funzi ne di co rdinamcnto operativo di tutte le fa i e azioni 

progettuali. E' composto dal coordinamento tecnico, dalla segreteria di progello, dalla l'unzione di 

rendicontazione, dalla funzione di comunicazione e, . ulla ba e delle necessità, dai e ordinatori 

delle attivitit regionali. 

D) taff Qualità, ·he svolge funzione di valutazione indipendente di tutte le auività e di monitoraggio 

quali-quantitativo di tutte le fasi e azioni. Lo stafT: qualità interagisce: 

- con il Comitato di Pilotaggi per fornire rep rt ed indicazioni trategiche utili a migliorare 

l'efficacia del l'iniziativa: 

- con gli taff di coordinamento delle azioni regi nali, al fine di raccogliere infom1azioni e dati 

rilt.:vanti per il M&V. 

E) Staff ammini. trativo, respon abile della tra parente gestione amministrativa e rendicontualc, 

comp ta dai responsabili amministrativi identificati dai ingoli pa11ner con l' intento di offrire il 

supp rto tecnico necessario ad assicurare una ge tione trasparente, efficiente ed effìeace delle 

risor. e W. Questo organo opererà sotto la clirez1one del 'omitato di Esecutiv 

F) taff di coordinamento delle ali011i regionali che ara1mo implementate nei diver i contesti 

territoriali di inte1-vento. 1 fine di assicurare il rispetto della goveman ·e e d Ila specifica 

morfologia dei territori delle 5 regi ni coinv lte, gnuna di es e trutturerà uno ·pc ifìeo staff 

multidi ciplinare, in grado di a ·icurare una eff.ìcace, cf'ficiente e tempestiva implementazione 

delle azioni programmate. 

Di seguito si offre una rappre ntazi ne diagrammatica dell'organigramma funzionale di progetto. 
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ORGANIGRAMMA FUNZIONALE DEL PROGETTO 

COMTATO DE6U I 
,..___ STIUCEHOI.DERS _ ___. ◄ 

" 
STAFF QUALITA' 

M&Y quaolitaoliva " 
quanlilalin dc,I progetto 

,----······ "· -········ 
>Id o, e rùlliòlllél!CO 

Regione "A" 

' ~- W-o-rk_P_a_c-ka_g_e_l_~I : 

~_ W_o_r _P_a_c_ka~g~e_2_~1 j 

' 
~ -W-o_r_k _P-ac_k_a-ge-"n-"- --,I : 

L - ____________________ 1 

COMll ATO ESECUTIVO 
Staff di coordinamento 

centr • _fe 

• 
,--- -------Y-- ------- -1 

)ld"" UI CC IOll lò lll ell lC/ 

Regione "B" 

:~I __ W_o_rk_ P_a_c_k~ag~e_l_~ 

:~I __ w_or_P a_ck_a~ge_2_~ 

:I Work Package " n" 

4.5 Potential risks18 and measures to mitigate them 

' 
:1 

' 

COMITATO 
SCIENTIFICO 

STAn: AMMIMSTRATIYO 
R.t•rNli di hltti i pa,rlll•r 

prHI NUII dal Capofila 

---------- 'f ---------1 
~td rl Ot C ·1Ullld l11cllt 

Regione "M'' 

'.'vork Package 1 

.'vork Package 2 

' 
1: 

1: 

:1~-'v-o_ r_k_P-ac_k_a_
0

_e_"'n-~] : 

l---------------------1 

Describe possible risks, uncertainties and difficulties related to the implementation of the action and the 
measures/strategy thai you pianto undertake to mitigate them. 

Ln via preliminare, si ritiene imponante sottolineare come o tacoli e ri chi siano lati oggetto di 

un 'allenta valutazione che ha orientato la co truzione della proposta. attivando tutte le condizioni di 

contesto, le ri orse e le competenze necessarie ad ottimizzarne la riuscita. 

Il si tema di M& V consentirà inoltre di assicurare un follow-up costante dell'iniz iativa, 

accompagnando la realizzazione delle attività programmate attraver o un proce so in i,,rado di 

anticipare eventL1ali rischi e di rimuovere ogni elemento o tativo al per eguimenlo dei risultati 

programmati. 

Principali ri chi e criticità identificati: 

RLS '1-110 1: la temporalità/tempe tività cl gli interventi I gati alla stagionalità della manifestazione 

delle. situazioni di emergenza: le attività dovranno essere programmate con tempi congrni e adeguati 

alle dinami he del fen m no e delle pre enze 

Probabilità: media 

18 Risks can be defined as loreseeable potent1al s1tuations thai might affect the implementation of the Action without, however excluding I1s 
further implementatIon but requiring speci Ic measures aimed at reducing such nsks 
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Moda I ità di prevenzione/anticipazione: attenta pianificazione lemporale degli interventi. in equilibrio 

con i fatt ri insiti alle dinamiche della produzione agri ola che si nece ila di 24 mesi di tempo per una 

più fficace ed efficiente implememazione delle azioni (gli imerventi anno distribuiti u una doppia 

stagione di coltura) 

1 luJttlit~ di g..:~1i 11..:. AL;i,nii ..:uirt:uivc.: <.11 UJgc:ntd, !..:gaie alla g..:,tivnc: ..:011ti11g.,;11t..: dc: k llU,llluni l\ùll 

programmate 

RI 1-11 2: Resi tcnzc o disinteresse da parte dei destinatari nel partecipare attivamente alle atti vita 

Probabilità: Bas a 

1m:diazionc int ·rculturale 

Mod~lità di gestione: Potenziamento delle atti ità di mediazione e di sensiblilizzazione, maggiore 

engagemenl dei centri di accoglienza e potenziamento degli interventi di utrea hing 

RIS II l : ritardi nel I 'e ecuzione del programma delle attività 

Probabilità: ba a 

Modalità di prevenzione/anticipazione: attenta programmazione esecutiva delle attività, concertata con 

tutti i partner e con il più ampio i tema degli takeholders 

Modalità di gestione: monitoraggio i tematico delle attività programmati.: e revisione del piano 

e ecutivo 

RJS H I 4: Difficoltà nel raccordo interi, tituzionale. in una di men ione nazionale, regionale e locale, 

al fine di garantire la partecipazione attiva di tutti gli takeholders 

Probabilità: bas ·a 

Modalità di prevenzione/anti ipazione: Informazione costante e I engagement qualificai di tut1i i 

diversi attori 

Modalità di gestione: attivare una valida strategia per la creazione di con.ens , strumentale a astenere 

lo sviluppo di un ·lima collaborativo e costruttivo 

RISCII I 5: tt dimensi nata integrazione con il i tema integrai dei servizi territoriali 

Probabilità: ba · a 

M dalnà d1 prevenzione/anticipazione: Azioni mirate di engagement e alorizzazione delle relazioni 

istituzi nali, nonché delle reti dei partner 

Modalità di gestionc:: potenziamento degli interventi di orientamento, inf nnazione ed ,::ngagement dei 

servizi e dei rispetti i referenti 

RI Hl 6: duplicazione ridondanza cl gli interventi con azioni anal ghe e c mplemcntari gestite nei 
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territori 

Pro abilità: bas a 

Modalità di pre enzion anti ipazione: mappatura preliminare e programmazione integrata tra la 

pre ente candidatura, la prop ta progettuale SUPREME (AM ff Emergency 20 14-2020) e le diverse 

i11iLia1i,c e i11tc1 ,c111i lc1111\ll 1ali 

Modalità di ge tione: lnc ntri di upervi ione e coordinamento con i referenti di progettualità analoghe, 

per l'individuazione delle migliori modalità di integrazione tra gli interventi complementari 

RI Hl 7: Scarso coin olgimento e/o interesse da parte delle parti ociali 

rnh hi l it~· !<1 ·,· , 

Modalità di prevenziont:/anticipazione: azioni di orientamento e en ibilizzazione ad una cultura della 

legalita del lavoro e della dignità dei lavoratori 

Modalità di ges1io11c: integrazione delle attività progettuali con le funzioni di controllo e vigilanza, 

nonché concessione di incentivi all'emersione altra,· r o misure complement·tri 

4.6 Monitoring slrategy 
Describe how the action will be monìtored and which procedures and tools will be put in piace to ensure the action 
is implemented as planned. The purpose of this section is to demonstrate that monitoring procedures are 
conducive enough to verify the corree! implementation of the action. 

111 rogetto i doterà di uno pecifico si tema di l&V quali-quantitati a, in cui verrnnno fom1alizzate 

le opzioni metodologiche, non hé i ruoli, gli strumenti e le pr edure da utilizzar i per la ra colla ed 

anali ·i delle informazi ni 

Le metod logie di valLttazione che aranno utilizzate prevedono 3 livelli: 

autovalutazione. altra crs l'engagement di tutti i partner e dei rispettivi operal 1ri nella raccolta, 

s1stcmallzzazione ed anali i di dati valutativi 

valuta1.ione indipendente, a1traverso l' individuazione di un profilo esterno, che co rdinerà le 

attività di rilevazion e raccolta dati, garantendo qualità ed accuratezza delle infonnazioni, 

adottando tutte le mi ure nece sarie per l' attuazione della strategia aiutati va prevista dal Fondo 

etero-vallltazionc, gestita attraverso l' istituzione della Cabina di Regia per le attività di follow­

up 

Tutti e 3 i livelli contribuiranno alle azioni di interim e linal reporting er. o l'AD e l'AR. ec nd 

tempi e le modalità dalle te se previsti 

Il M l'I. ten·à inoltre nto di S dimensioni pecifìche: valutazione e ntro[allurale, gender 

a e sment. valutazi ne tran -culturale, trasferibilità e ostenibilità di modelli eri ultati. 

La Metodologia utilizzata è quella del PCM, che consente di qualificare il M& , integrandolo nel 

coordinanu:nto. ,li . trumenti includon : verbali, schede individuali degli utenti. quc ti nari di 

gradimento. il si tema infonnativo-gestionale e griglie di raccolta e si temazione dati che saranno 

elaborate ad hoc 
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li monitoraggio e la valutazione del progetto sararrno dunque guidati da un ·'disegno cli valutazione", 

ovvero un piano concettuale che lo accompagnerà per tutta la sua durata e che consentirà cli: 

I) descrivere cosa è stato realizzato nell'arco temporale di implementazione delle atti ità e definire 

chi ne riceve i benefici 

2) giuJi..:an.: ,e.:: qua11lu .:iù eh.:;; ~ta1u fattu wni,puuJ.: agli ubimti i pr g.:uuali 

3) spiegare perché una determinata attività sta, o non sta, funzionando nel m do previsto. 

Dal punto dì vista del moniloraggio, si prevede, nello specifico, la predisposizione ad hoc di una 

scheda di rilevazione/check-lisi orientata a raccogliere dati di stock e di flu o su aspetti quamitativi 

quali: aflil•ità realizzate, destina/ari raggiunti, risorse umane (n. e profess ione degli operato ri 

verrà gestito a cura del capofila e vedrà, a cadenza periodica, un coinvolgimento di tutti i partn r del 

progetto depositari di tali info1111azioni, prevedendo una intensificazione di questa attività in 

particolare a ridosso della chiusura dell'annualità e a conclusione dell'esperienza . 

Complementare al monitoraggio, I attivit:ì di valutazione consentirà di entrare maggiormente nel 

merito dell'efficacia e dell'e fficienza delle azioni svolte dal progetto, evidenziando il raggiungimento 

degli obiettivi concreti di cambiamento previsti, nonché il grado effettivo di coinvolgimento e 

partecipazione dei destinatari e degli stakeholder . 

Una volta identificati gli strumenti e condiviso il piano di rilevazione dei dati di monitoraggio, 

compito del valutatore indipendente, in stretta connessione con il Comitato di pilotaggio ed il 

Comitato esecutivo, sarà quello di esplorare e interpretare le informazioni raccolte, per poter 

giungere alla formulazione di un giudizio valutativo e per esplicitare le trategie di miglioramento 

percorribili nella prospettiva di una replicabilità/trasferibilità delle esperienze anche in altri contesti 

di intervento. 

Dal punto di vista metodologico si presterà attenzione a valorizzare al meglio, secondo l' approccio 

dei metodi misti, la complementarietà tra un 'anali i standard e non- tandard, ovvero tra un 'analisi 

basata su strumenti di analisi strutturati e finalizzati alla raccolta di dati (quantitativi e non) e 

informazioni codificate e strumenti/tecniche meno trntturate, finalizzate alla raccolta delle 

infonnazioni prettamente qualitative. Si pensi in questo secondo ca o a imerviste in profondità/focus 

group ma anche all' alle timento di lu ghi Jì ici finalizzati a favorire il confronto e lo scambio 

"personale·· tra i diversi soggetti coinvolti che erranno gestiti mediante la tecnica dell'Open Space 

Technology (OST), particolannente adatta per conte ti caratterizzati da grandi numeri e in cui i sia 

l' intenzione di generare l'atti vazione diretta dei pa11ecipanti. 

Con specifico riferimento agli indicatori di risultato ed ai delivernbles che rappresenteranno oggetto 

di osservazione del Sistema di monitoraggio e valutaizone, si fa presente che gli stessi sono stati 

analiticamente esplicitati nell'ambito della sezione "4.2 Specifìc objective ". Alla stes a si rimanda 

per esaustività di esposizione. 

Qualora rispondente alle esigenze delle 5 nuninistrazioni Regionali Partner, si propone inoltre 
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l 'opportunilà di strul"lurare una valulazione di impatto su modello controfatwale. 

La mi urazione dell'i mpatto generato dal progetto arà possibile attraverso l 'adozione di tecniche e 

metodi misti, con un'attenzione specifi ca al modello dell'"empowermen1 evalua1ion" e all 'adozione 

di un approccio con1r0Jàtt11ale. el primo caso, la fi nalità della valulazione arà di upporto al 

pa111,;11ariato 11d 1,alular1,; il prnpt io op.:raw al Ji11.: Ji a1,;qui,irc: appr.:uJimc:mi tra,fc:ribili an..:h in altri 

contesti e gl i strumenti di analisi previsti saranno, prevalentemente, questionari di autovalutazione. 

Attraverso il controfattuale, in ece. la valutazione sarà fi nalizzata a tabil ire se e quanto i l 

cambiamento osservato tra i beneficiari sia da attribuirsi alla loro "esposizione" alle atti ità 

progettuali . Ln aw io di progetto si verificherà la pos ibilità di procedere con la costruzione delle pre-

composto da un campione casuale di destinatari dell e attivit à progettuali e da un " gruppo di 

controllo'· composto da un campione casuale di soggetti non diretti de tinatari delle attività. 

Al l' interno di ciascun gruppo saranno oggetto di analisi le medesime variabili che, osservate con una 

periodicità stabilita, conscntirmm di rilevare quanto l'intervento sia stato effettivamente la causa dei 

cambiamenti osservati . 

L' impostazione delle procedure e delle modalità di rilevazione e interpretazione dei dati in fase di 

implementazione delle attivi tà del progetto, consentirà al partenariato di maturare le competenze 

necessarie per una valutazione degli impatti generali dal progetto a conclusione dello stesso. 

Si pre ede, inoltre la definizione di un ervizio <li external and indt:pendent auditing di ricono ciuta 

e comprovata e perienza internazionale da pa11e di apposita società di certificazione esterna. 

4.7 Visibility, Communication and lnformation 

Visibility- Display of EU field visual identity on project sites, more specifically on: 

181 Signboards, display panels, banners and plaques: 

~ Goods and equipment 

The boxes above are selected by default. lf boxes are de-selected, provide justification below. 

Nessuna giustificazione dovuta in quanto i campi non sono stati deselezionati. 

► Communication and lnformation - Written and verbal acknowledgement of EU funding through - please select: 

~ Press releases, press conferences, other media outreach 

□ Publications, printed materials (for external audiences) 

~ Socia! media, beneficiary/co-beneficiaries' websites, blogs 

~ Audio-visual products, photos 

□ Other 

Provide further information on how the action will be made public / be publicised and how the visibility of the EU 
funding will be ensured, including information lo facilitate the monitoring and reporting (i.e. the location of 
signboards, the type of supplies thai will be produced, where the visual identity will be placed throughout the 
action, etc.). 
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Di fronte alle sfide dell' immigrazione oggi più che mai tutti gli attori coinvolti nell' impatto migratorio (i migranti 

111 primis, le istituzioni pubbliche a li d io nazionale e locale. il 111 ndo i111prcnd1tonale, la società civile) si devono 

confrontare innnanzituuo con il pi:mcla della comunicazione. Una comunicazione pubblica, sensata ed obiettiva, 

rappresenta una leva trategica an he per governare ilk fenomeno migratori e l'in clusione dei cinadini tranieri. 

, prauu111 quelli più e,po, ti a ,illlJt1oni di ,fr u11Jmento e di e,du,ionc $,iciale. 

Pertanto la strategia di comunicazione che proponiamo nel preseme progello fa riferimento a: 

11 la varietà dei gruppi 1arge1 da raggiungere e coinvolgere nelle auivi1à. arà adottato un appro 1 

interculturale (attività di ric.:rca. percorsi formali\'i. collaborazione tra i media locali e media interculturali 

presenti nelle regioni, lnb ratori d1 media education, ecc ... ). bollom-up ( tory1elling, canale youtube per 

presentazione di video, te ·ti. arucoli di e perienze autobiografiche di migranti) e d1 informazi ne 

:1.~:!1! .... :~ ... L ... · n~ub:n.:..!i.1 ( r .:: ~.u.11;t11-...· t..nti ll;f r:n.::: :!Ì :1 ...... ~ .. ri ... ~.!!.. t r 

condizione di vita e fruibili livello linguistico e digitale). 

2) la necessità di coinvolgere gli takeholders. Sararu10 utilizzati gli strumenti del silo web di progetto, 

newsleuers. profili sui s c,al ,m:dia (L111kedln. YouTube. Facebook), 1 Sltl web delle diver Piauafonne gtà 

implementate a livello naLionale e n:gionale, eventi ternatici e seminnnali. 

3) I policy and decision makers. ·arà redaua una . trategia d1 lobby a h~ello mterrcgionale e regionale con 

riunioni ad hoc e flussi 111forrnal1\'1 m1ra11, strumentali alla fonnalizzaz,one di accordi di collaboraz1one 

4) La nece. si1à di sostenere l'atluazione e la trasferibilità delle a,:ioni pilota con adeguati strumenti di 

comunicazione. Le esperienze a forte dimensione innovativa che saranno realizzate sul campo a livello 

interregionale e regionale aranno veicolate attra erso la pr duz, ne d1 anicoli, pubblicaziom, una 

narrazione multimediale dell'esperienza e la partecipazione ad eventi tematici esterni; 

5) l'imp rtanza di evidenziare e rendere pubbliche le soluzioni spcrimcn1a1e n I progetto e di dare visibilità ai 

risultati conseguiti. Ciò arà realizzato con Conferenze stampa. incontri tecnici e report deuagliati che 

m mtoreranno r impano di tali auivi1à. 

6 arà fondamentale e stru1rc una campagna pecifi a sul caporalato (oggelt centrale del no 1ro progeuo) 

con azioni d, informazione, d, scn ·1bi\1zzazione e d, costruzione d, una forte mclu ione interculturale. Una 

campagna multi-livello (con az, nidi comunicazione umversale mass-mediale nelle 5 regioni oggeuo della 

campagna. con azioni mirate a differenti stakeholders- scuola, imprese, enti locali, comuni! migr 1111 

present, nel territorio, con azi ni ·peci fiche di comunicazione I cale, soprallutlo nelle aree delle 

sperimentazioni di campo, con migranti di prima e seconda generazione. con làmiglie. con cittadini. 

7) Il raccordo necessario con gli altri programmi di area (FAMI nazionale e regionali), con il PON Inclusione 

(per le 5 regioni del ud) vi\upperanno a livello co111un1ca1ivo un forte impano per promuovere il 

ma111streaming verticale ed onzzontale dei risultati.Tale azione sarà sviluppata mediante una Conferenza d1 

a\'\'iO progetto, alcuni semman d, livello nazionale e r g1011ali, una onferenza finale di re tituzione dei 

nsultall con~eguiti nel progeuo. 

In relazione ai punti sopra esposti saranno realizzali specificatamente i seguenti output: 

• I attività di ricerca interregionale sulla comunicazione presente nei mass media ul caporalato 

• I attività di fomiazione di ore interregionale per giornalisti ed esperii di e municazione sul caporalato 

• 5 laboratori ( I per regione) di media education (di 12 ore iascuno 
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• I O storytelling (2 per regione) su esperienze autobiografiche di migranti 

• I Realizzazione di un canale youtube dedicato 

• I O articoli dedicati sul tema 

• ito web e socia! media (Linkedin, youtube. Facebook, lntragramJ dedicati ovvero una Sezione 

•pec1lic mente dedirnta al Capriralatn r alle pnl111chc eh CMtra•tn dn a111,are q ij Prinale n~z,nnak 

WW\\.intct?razionemi •ranti.0 ov.it su espressa disponibilità del Ministero del Lavoro 

• 1 campagna multi livello di sensibilizzazione ed informazione sul caporalato 

• Produzione materiali e documenti di informazione per il target group (in differenti lingue) 

• I conferenza di lancio del progetto (nazionale) 

• 1 e n.ferenza fmale (nazionale) 

I • 5 sem111an regionali 

5. INFORMATION CONCERNING OTHER ORGANISATIONS PARTICIPATING IN THE 
IMPLEMENTA TION OF THE ACTION AS CO-APPLICANTS 

5.1 Co-applicants information 
ls there any co-applicant? 
IZI Yes O No 

lf yes, list the entities/organisations thai will participate in the implementation of the action as Co-Applicants. Far 
each Co-Applicant, you must attach a duly completed signed and dated Partnership Declaration Form (Annex Il to 
the Guide for Applicants) 

Co-Applicant Name Type-Legal Status 
NGO, IOs, other 

Di seguito riteniamo importante esplicitare il Sistema dei partner che il Consorzio Nova propone di coinvolgere per 
la realizzazione del Progetto, ad integrazione delle 5 Amministrazioni Regionali. 
Si tratta di organizzazioni di natura Pubblica che riteniamo consentano di approcciare i problemi emergenziali 
evidenziati in maniera competente ed efficace. 
La cooperazione interistituzionale derivante dall'engagement delle amministrazioni indicate consentirà inoltre di 
strutturare un modello di intervento capace di integrare tutte le diverse competenze in una prospettiva di 
mainstreamina orizzontale e verticale. 
Regione Puglia PA 

Regione Basilicata PA 

Regione Campania PA 

Regione Calabria PA 

Regione Sicilia PA 

Ispettorato Nazionale del Lavoro PA 

Direzioni Regionali INPS (delle 5 Regioni) PA 

OIM IOs 

Consorzio Nova - Proponente della presente proposta in CO· NGO's 
oroaettazione 
Add as many rows as many Co-apphcanls 
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6. OTHER INFORMATION 

6.1 lnformation Concerning Subcontracting (lf Applicable) 
A ''subcontract" is a procurement contrae! which covers the implementation by a third party of tasks or specific 
parts of the action. Purchase of goods or services necessary for the implementation of activities by the applicant / 
co-applicant should noi be considered sub-contracting. The core action management functions canne! be sub­
contracted under any c1rcumstances. 
In case subcontracting is envisaged for implementing the action, please explain the type of the procurernent 
procedure that will be used for subcontracting (if negotiated procedure, a clarification should be provided). Sub­
contracting should be justifieci in the text of the application uncier each relevant sub-action anci the estimateci costs 
of subcontracting musi be clearly identifiable in the Budget Form (Sheet 3.Forecast Budget Calculation). 

Gli afuclamenti programmati riguardano in maniera sostanziale l'acquisto di competenze specialistiche, 

che fanno prioritariamente riferimento all'es i11enza di reperire alcuni skills eccellenti in grado cli 

qualificare la gestione delle azioni programmale con specitìco riferimento a: 

L'implementazione di prestazioni funzionali alla gestione dei proces i cli superamento delle grandi 

concentrazioni in edialive infom1ali/abusi e; 

Il o tegno qualificato ai percorsi di fuoriuscita dai processi di illegalità, promovendo l'emersione 

dei destinatari dalle gravi situazioni di sfruttamento lavorativo 

L'acquisto di servizi specialistici per la gestione dei percorsi di fuoriuscita dalla situazione di 

emergenza: 

Il supporto al conteni e project management dell"intervenlo, funzionale ad a sicurare la massima 

integrazione con il Sistema dei servizi territoriali e con iniziative analoghe e complementa,i 

disponibili; 

La gestione della comunicazione di progetto, che sarà affidata ad un soggetto esterno, con 

competenze, esperienze e capacità specifiche. 

Si prevede inoltre I ·affidamento di ulteriori attività meramente strumentali ed accessorie, come 

risultano analiticamente esplicitate nel budget cli progetto parte integrante della presente candidatura. 

Queste afferiscono prevalentemente a servizi logistici e di fornitura connessi alla realizzazione delle 

attività programmate. 

Con esplicito 1iferi mento alle modalità di gestione del Progetto, si fa presente come lo stes o, oltre a 

utilizzare l'aflìdamento di prestazioni all'esterno, prevede anche il ricorso ad avvisi di evidenza 

pubblica che saranno emanate dalle Amministrazioni Regionali competenti I er l'a ttivazione di specifici 

di po itive, quali voucher, i11cent[vi e doti concesse ai destinatari per garantire la cantierabilità dello 

specifico per orso di emersione ed autonomia. 

Gli stessi saranno rivolti a oggetti autrnizzati e/o accreditati a livello regionale negli specitìci settori di 

intervento del progetto. 

6.2. lnformation Concerning Equipment (if applicable) 
Applicants can only charge against the project costs for equipment purchased, rented or leaseci ciuring the 
contractual project period, al a rate that refiects the ciegree and duration of use within thai perieci (costs relateci to 
ciepreciation). Acceptance of 100% of the equipment costs can be alloweci on a case-by-case basis subject to a 
positive evaluation of the application. 
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In case costs of the full purchase price of equipment is requested lisi below the equipment for which acceptance of 
full cosi is requested and provide justification. 

La realizzazione del Progetto da parte del Con orzio No a non richiede specifiche dotazioni 

infrastrutn1rali a carie del budget in termini di attrezzature. 

La compks~1tà tkll,.; a1.ìonì prol!rammatc c ·il!c llltta11a un c1tte11lo lavoro lì mappatura con k 5 

amministrazioni regionali e con gli eventuali partner proposti, per rilevare i rabbisogni emergent ed 

assicurare che gli tes i ian puntualmellle pre i in carico nella elaborazion della propo ta da 

trasmettere alla ommi' ione Europea. 

el merito. il 'on orz io ova propone. qualora elezi nato in ba e alla presente pr cedura. di attivare 

un intenso e qu,1lilìcato lavoro di co-pro •ettazione con tutte le amministrazioni interes, ate. Partendo 

dalla cono cenza delle attrezzature richieste per la orretta esecuzione delle attività programmate, i 

procederà quindi a mappare quelle che ri ultino già nella dotazi ne dei pa11ner. identificando cosi gli 

eventuali gap.· ed il rabbisogno puntuale ùa porre a carico del Progetto S PREM •. 

6.3. lnformation Concerninq VAT 
Value Added Tax - VA T is ineligible when the activities to be supported through the grani fall within one of the 
following categories: 
- activities lor which VA T is deduclible: taxed/exempt activities with right of deduction; 
- activities engaged in by the Beneficiary, where il is a State, regional or locai government; authority or another 

body govemed by public law, acting as a public authority in the exercise of sovereign powers or prerogatives 
exercised by Member States, under the special legai regime applicable to them in line with Art. 13.1 of the 
Council Directive 2006/112/EC. 

By signing this application, the Applicant declares that he has read the rules governing the eligibility of VAT in the 
Guide for Applicants and thai the budget of the action is drawn up accordinqly. 

7. DECLARATION OF THE APPLICANT/COORDINATOR ORGANISATION 

I, the undersigned, aulhorised lo represent the applicant and/or the partnership (if applicable) hereby request from the 
Commissiona grani wilh a view to implementing lhe aclion on the lerms laid down 1n this applicalion. 

I cer1ify thai lhe informalion contained in this application is correct and complete and that lhe applicanl has noi received any 
other European Union funding to carry out the aclion which is the subject of this grant application. 

I certify on my honour lhat lhe applicant is noi in one of the situalions oullined in Article 131 (4) of Regulation (EU, EURA TOM) 
No 966/2012 of the European Parliament and of the Council of 25 October 2012 on the financial rules applicable lo the 
generai budget of the Union 19 (Financ1al Regulation) which would exclude il from receiving Union grants and accordingly 
declare that. 

a) the applicant is net bankrupl or being wound up, is net having its affairs administered by the courts, has net entered ìnto an 
arrangement wilh creditors, has net suspended business activities, is net lhe subject of proceedings concern1ng those malters, 
and is net in any analogous siluation arising from a similar procedure provided for in national legislation or regulations; 

b) lhe applicant has net been convicted of an offence concerning professional conduci by a Judgment of a competent authority 
of a Member State which has the force of res judicala; 

e) the applicant has noi been guilly of grave professional misconduct proven by any means which the Commission can justify, 
including by dec1sion of lhe EIB and international organisations; 
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d) the applicant is in compliance with its obligations relating to the payment of socia! security contributions and the payment of 
taxes in accordance with the legai provisions of the country in which it is established or with those of Belgium or lhose of the 
country(ies) where the action is lo be implemented; 

e) the applicant has not been the subJect of a judgment which has lhe force of res jud1cata for fraud, corruption, involvemenl in 
a criminal organisation, money laundering or any other illegal activity, where such illegal act,vity ìs detrimental lo the Union's 
financial interests, 

0 the apphcant Is noi currently subject lo an administralive penalty for: being guilty of misrepresentation in supplying the 
information required by the Commission as a condition of participation in a procurement or grant award procedure or far failing 
to supply this information: or having been declared lo be in serious breach of its obligations under grani agreements or 
contracts financed by the Union budget; 

g) the applicant has no conflict of interest in connection with the action, a conmct of interest could anse in partIcular as a result 
of economie interests. politica! or national affinity, family, emotional life or any other shared interest; 

h) (Only applicable lor legai persons olher than Member States and locai authorities) the natural persons wilh power of 
11,;,p f1.,Jt,11lo~nJ11, J~1,,1.,),\,/11"lll(. ~111y ~r I..UIIU\,l"I" uvl;,1 :he. Ot-'t1l11,.,1,.H1: a,c 11v\ lh :1.~ .l1tuaLV11~ 1cfl;11C1,,1 :v 111 b1 cit1d ç, ih.11,,111., 

I further declare that· 

a) the applicant will inform the Commission without delay, of any s1tuation considered a confl1ct of interest or which could gIve 
rise to a conflict of interest; 

b) the applicant has not granted and will not grani, has not soughl and will noi seek, has not attempted and will not attempt to 
obtain, and has not accepted and will noi accept any advantage, financial or in kind, to or from any party whatsoever, where 
such advantage constitutes an illegal practice or involves corruption, either directly or indirectly, inasmuch as it is an incenlive 
or reward relating to award of the grani; 

e) the applicant provided accurate, sincere and complete information lo the Commission within the context of this grani award 
procedure; 

d) the applicant, if selected lo be awarded a grani, accepts the standard condìtions as laid down in the Grani Agreement; 

e) the applicant/the partnership is directly responsible far the management and coordination, preparation and implementation 
of the activities contained in this apphcabon and is not under any circumstances acting as an intermediary; 

n the apphcant is fully aware of its obligation lo inform, without delay, the Directorate-General Home Affairs of the European 
Commission lo whom this application musi be submitted, if an application for funding for the same action made to any other 
European Commission Directorate-General or other European Union institution/body or agency has been awarded funding 
after the submission of this grant application. 

I certify thai lhe applicant is fully eligible in accordance with the crileria set out in the Annua! Work Programme and the legai 
base of the fundìng ìnstrument providing lhe funding and thai il has the financial and operational capacity lo carry out lhe 
proposed action. 

I acknowledge that the applicant may be subjecl to administrative and financial penalties21 any of the declarations or 
information provided proves to be false. 

licant/Coordinator or anisation: 

20 This covers he company directors, members of the management or supervIsory bodies and cases where one natural person holds a 
majority of shares. 
21 As provlded tor in Article 131(5) of the Financial Regulation (EU, Euratom) No 96612012 and Artide 145 of the Rules of Application of the 
Financiat Regulation (Commission Delegateci Regulation (EU) No 1268/2012), 
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• GRANT APPLICATION FOR ~ / Emergency Assistance - Template 

Position in the Applicant 
/Coordinator organisation: 

------+----------- --- ----
Date: 

Signature: 

Personal data protection 

The assessment ol your grani applicatIon will involve the collection and processing of persona! data (such as your name, 
address and CV), which will be performed pursuant to Regulation (EC) No 45/2001 on the protection al individuals with regard 
lo the processing of persona! data by the Community institutions and bodies and on the free movement of such data. Unless 
indicateci otherwise, your replies lo the questions in this form and any persona! data requested are required to assess your 
grani application in accordance with the specifications ol the cali far proposals and will be processed solely far that purpose. 
Details concerning the purposes and means ol the processing al your persona! data as well as information on how lo exercise 
your rights are avaIlable in the privacy statement. Applicants may lodge a complaint about the processing of their personal 
data with the European Data Protection Supervisor at any time. 

Your personal data may be registered in the Early Detection and Exclusion system of the European Commission (EDES). the 
new system established by the Commission to reinforce the proteclion ol the Union's financial interests and to ensure sound 
financial management, in accordance with the provisions of articles 105a and 108 al the revised EU Financial Regulation (FR) 
(Regulation (EU, EURATOM) 2015/1929 of the European Parliament and of the Council ol 28 October 2015 amending 
Regulation (EU, EURA TOM) No 966/2012) and articles 143 - 144 ol the corresponding Rules of Application (RAP) 
(COMMISSION DELEGATED REGULATION (EU) 2015/2462 ol 30 October 2015 amending Delegateci Regulation (EU) No 
1268/2012) far more inlormation see the Privacy statement lor the EDES Database). 
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